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Silvano Marseglia
Presidente Europeo del’AEDE (Italia)

MULTILINGUISMO E PLURILINGUISMO: IMPEGNO DELL’UNIONE
EUROPEA E DEL CONSIGLIO D’EUROPA

Premessa. La questione delle lingue, per I’Unione Europea, si ¢ posta fin dal primo
momento della sua costituzione. Fu stabilito di porre molta attenzione al multilinguismo, ossia
alla presenza e all’uso delle lingue esistenti nel territorio. La salvaguardia e la pari dignita delle
diverse lingue, ¢, infatti, un fattore essenziale per quanto riguarda la cittadinanza attiva e la
partecipazione alla costruzione della vera Europa dei cittadini. Le lingue riflettono le diverse
culture e nello stesso tempo offrono la chiave per comprenderle.

Numerose raccomandazioni sollecitano il plurilinguismo, ossia
I’apprendimento di piu lingue. In Europa da oltre quarant’anni la riflessione sulla
politica linguistica ¢ stata fortissima, come mai nella storia dell’'umanita.

In particolare I’importanza della pluralita linguistica ¢ stata sempre a cuore di
due grandi Istituzioni Europee, 1’Unione Europea ed il Consiglio d’Europa.

In piu occasioni I’Unione Europea ha ribadito la propria volonta di rafforzare
I’identita europea grazie all’istruzione, alla cultura ed allo studio delle lingue in
modo che 1 cittadini potessero avere un forte senso della propria identita di
Europei, nonché consapevolezza del comune patrimonio culturale e linguistico
dell’Europa e della sua diversita.

Tra 1’altro, per ’Unione Europea la competenza linguistica, intesa come
plurilinguismo, ossia come capacita di utilizzare diverse lingue in maniera
appropriata ed efficace, allo scopo di comunicare, ¢ una delle competenze chiave
capaci di promuovere l’occupabilita, la realizzazione personale, la cittadinanza
attiva, la comprensione interculturale e 1’inclusione sociale. Essa consente di poter
trarre benefici dalle varie opportunita disponibili sul mercato e puo favorire la
mobilita e la cooperazione tra 1 vari paesi.

Gia, nel 1993, il Libro bianco Delors "Insegnare e apprendere — Verso la
societa conoscitiva " fa riferimento alle lingue ed al plurilinguismo come necessita

fondamentale della cittadinanza europea.
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Nel Libro viene indicato come obiettivo basilare quello della promozione
nella scuola di piu lingue e, comunque, almeno tre lingue comunitarie.

Negli anni novanta il Consiglio d’Europa lavora al “Quadro Europeo
Comune di riferimento per le lingue”. Gia negli anni settanta-ottanta il Consiglio
d’Europa aveva realizzato un “Progetto Lingue Moderne” indirizzato
esclusivamente al mondo dei glottodidatti,progettisti di curriculi e di materiali
didattici. In questo progetto “Quadro Europeo Comune di riferimento per le
lingue”il problema della formazione plurilingue dei giovani cittadini europei viene
allargato divenendo un problema politico e sociale. Non riguarda solo una sfera
ristretta di glottodidatti e gli insegnanti ma riguarda tutti i cittadini nella loro
totalita.

Nel suo complesso I’operazione del “Quadro Europeo Comune di riferimento
per le lingue”rimane un progetto molto importante, una vera pietra basilare, per la
storia del plurilinguismo.

Gli autori del “Quadro europeo comune di riferimento per le lingue” mettono
al centro delle loro riflessioni la nozione di ‘“competenza plurilinguistica e

(13

pluriculturale”, che essi definiscono come la competenza a comunicare
linguisticamente ed a interagire culturalmente da parte di un attore sociale che
possiede, a livelli diversi, la matrice di piu lingue e I’esperienza di piu culture”.
L’apertura alle lingue ed alle culture del mondo non solamente contribuisce
alla formazione di una cultura linguistica ma favorisce anche lo sviluppo della
capacita di vivere bene insieme, in societa, nel rispetto degli altri e delle regole
della vita collettiva, preparando gli allievi ad una vita civica responsabile. La
scoperta di una pluralita di lingue e di culture contribuisce ad allargare le
conoscenze degli allievi sul mondo ed a prepararli a vivere nella societa
multiculturale; consente di poter conoscere nuove persone, avere migliori
prospettive lavorative, di spostamento e di viaggio, poter apprezzare gli altri e le

diverse culture.



Anche il Consiglio dell’Unione Europea ha prodotto diversi documenti con i
quali vengono riaffermati gli obiettivi di promozione del plurilinguismo attraverso
I’insegnamento precoce di due lingue in aggiunta alla lingua principale.

Tra Paltro questi obiettivi erano stati ampiamente sostenuti nelle conclusioni
del Consiglio europeo di Barcellona nel 2002, occasione in cui venne lanciata
I’istituzione di un indicatore delle competenze linguistiche.

E’ facile notare un parallelismo tra questo obiettivo del Consiglio dell’Unione
Europea e le proposte dei livelli di riferimenti del “Quadro comune di riferimento
per le lingue” del Consiglio d’Europa del 2000.

La Commissione Europea nel 2008 ha pubblicato una interessante
comunicazione “Il multilinguismo:una risorsa comune per I’Europa ed un impegno
comune” con la quale afferma il carattere trasversale della politica linguistica
europea in grado di influire su tutte le altre politiche comunitarie. Questa
comunicazione conferma il sostegno della Commissione Europea per tutte le
lingue parlate nei paesi europei incluse le lingue parlate da minoranze.

In particolare insiste perché le lingue ufficiali dei paesi europei vengano
riconosciute come paritarie in tutti gli ambiti della vita pubblica.

Nello stesso anno, 2008, il Consiglio dell’Unione Europea, con una sua
risoluzione, invita a promuovere il plurilinguismo per rafforzare la coesione sociale
ed il dialogo interculturale nonché per migliorare la mobilita, I’integrazione e
I’occupabilita degli individui.

Nel 2009 il Consiglio dell’Unione Europea insiste nel sostenere che la
prosperita economica ¢ 1’occupabilita devono essere perseguite promuovendo la
coesione sociale ed il dialogo interculturale.

Nel 2010, con il lancio della strategia decennale “Europa 2020, da parte della
Commissione Europea, per uscire dalla crisi economica si arriva ad enfatizzare il
ruolo economico dell’investimento nella formazione linguistica sia nella
prospettiva della formazione socio-economica dell’individuo, sia nell’ottica della

sostenibilita degli impegni necessari per la collettivita.



In questi anni le competenze linguistiche vengono viste come un vero volano
per il miglioramento della mobilita e come risposta alle richieste del mercato del
lavoro.

Viene svolta una azione per promuovere il plurilinguismo come motore dello
sviluppo socio-economico dei cittadini e degli stati e non solo come tutela del
patrimonio linguistico e culturale delle popolazioni.

Questo atteggiamento dell’Unione Europea, cosi fortemente influenzato da
valutazioni di tipo economico e finanziario, genera una notevole differenziazione
rispetto agli altri organismi preposti alla riflessione sulle politiche linguistiche
come il Consiglio d’Europa.

Il Consiglio d’Europa ha sempre sostenuto il valore dell’apprendimento delle
lingue straniere per porre al centro dei processi lo sviluppo di una sempre maggiore
autonomia da parte di chi apprende.

Il Quadro Europeo delle Lingue intende per competenze plurilingue e
pluriculturali la capacita che una persona, come soggetto sociale, ha di usare le
lingue per comunicare e prendere parte a interazioni interculturali, in quanto
padroneggia, a livelli diversi, competenze in piu lingue ed esperienze in piu
culture.

Conoscere piu lingue dunque ¢ necessario perché significa avere piu punti di
vista per interpretare la realta e I’esistenza, apprendere a diventare cittadini del
mondo nelle forme di partecipazione attiva al processo democratico a livello
nazionale ed europeo.

Si insiste, in tutti 1 documenti, sulla necessita di acquisire competenze
linguistiche che rappresentano la capacita di utilizzare diverse lingue in modo
appropriato ed efficace allo scopo di comunicare.

L’apprendimento e 1’uso, quindi, di piu lingue diventa condizione
indispensabile di conoscenza e di comunicazione con gli altri e, nello stesso tempo,
rappresenta uno strumento irrinunciabile per rafforzare il senso di appartenenza,
nella comprensione e nella valorizzazione delle diversita culturali e linguistiche

presenti.
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La competenza plurilinguistica rappresenta il fulcro dell’idea di uno spazio
europeo dell’istruzione. Essa consente una migliore comprensione delle altre
culture, contribuendo , in tal modo, allo sviluppo delle competenze di cittadinanza
e di democrazia.

Nel processo di globalizzazione che porta a contatto diverse culture, modi di
vivere, visioni del mondo, la promozione delle competenze linguistiche riveste una
importanza notevole per numerose ragioni: la diversita linguistica del nostro
continente ¢ un aspetto sostanziale della nostra eredita culturale, del nostro
patrimonio comune, dell’identita europea.

Le scelte politiche delle Istituzioni Europee mirano a promuovere il rispetto e
la difesa delle diversita, sia linguistiche sia culturali, e a creare nei cittadini una
sempre maggiore consapevolezza di questi valori.

L’Unione Europea, sulla base delle conclusioni del Vertice di Goteborg del
2017 per I’occupazione e la crescita, raccomanda che entro il 2025, tutti 1 giovani
europei che concludono un ciclo di studi superiori, dovranno avere una buona
conoscenza di due lingue oltre la propria.

La costruzione dell’Europa dipende sicuramente anche dalle conoscenze
linguistiche dei suoi abitanti.

Se vogliamo che i nostri futuri cittadini sappiano vivere in un’Europa
multilingue e apprezzare al massimo la grande diversita linguistica e culturale, ¢
necessario che conoscano piu lingue.

Lo scopo ¢ quello di preparare giovani e adulti a vivere in una societa sempre
piu multiculturale, nel rispetto dei valori democratici e della coesione sociale.
L’apprendimento delle lingue e I’educazione interculturale costituiscono la base
per favorire la formazione di nuove identita e 1’incontro di culture diverse.

La lingua ¢ nello stesso tempo fonte di identita e mezzo per l'abbattimento dei
confini, della comunicazione interculturale, dell'appartenenza multipla. La
separazione tra lingue e identita non ¢ pensabile, né¢ sarebbe auspicabile; e la
lingua, come fonte di unione interna di mondi separati, se non ci fosse dovrebbe

essere inventata.
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Parlare lingue diverse significa avere radici e ali, essere originari di molte
culture nello stesso tempo, potersi osservare dall'esterno, vivere dia logicamente.
In una parola, significa praticare una piacevole poligamia delle lingue. Un'Europa
linguisticamente monogama sarebbe un'Europa mononazionale, l'assurdita di una
"comunita di autistici" ossia di una comunita incapace di comunicare ¢ di
interagire socialmente. Invece, europeizzazione cosmopolitica significa non
soltanto parlare una lingua comune (l'inglese), ma amare molte lingue nazionali
europee. Se ogni europeo parlasse almeno tre lingue europee, se avesse bisogno
dell'alterita degli altri europei come dell'aria per respirare - questa sarebbe
un'Europa interiorizzata (perché vissuta nella poligamia linguistica) e
cosmopolitical

Invece, monolinguismo significa avere un occhio solo. Un'Europa nella quale
tutti parlassero soltanto una lingua, per esempio, 1’ inglese non sarebbe un'Europa,
0 comungue non un'Europa dialogica, cosmopolita.

Oggi questa vocazione interculturale e plurilinguistica trova una sua
legittimita anche nelle nuove norme legislative dei vari paesi.

Quiali reazioni da parte della scuola

La scuola, nei vari paesi ha cercato e sta cercando di rispondere a queste
esigenze. La moderna scuola europea si trova a confrontarsi con una difficile sfida
educativa: rendere 1 propri alunni autonomi nell’uso delle lingue straniere
all’interno di reali situazioni comunicative.

Di conseguenza diviene indispensabile staccarsi da metodologie linguistiche
focalizzate sulla “correttezza linguistica”, sulla “forma” per orientarsi sull’efficace
comunicazione di contenuti.

Ci orientiamo, cosi, all’insegnamento veicolare che rappresenta una delle
sfide piu recenti della scuola in genere.

Per insegnamento veicolare intendiamo la trasmissione di contenuti non
linguistici in una lingua differente dalla propria. In altre parole una qualsiasi
disciplina insegnata utilizzando una lingua che sara nello stesso tempo veicolo di

comunicazione e oggetto di apprendimento.
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Sono state realizzate, in Europa, numerose iniziative di insegnamento
veicolare, anche in forma immersiva.

Oggi I’apprendimento integrato di lingua e contenuti ¢ utilizzato in maniera
crescente nelle scuole europee in quanto ¢ ritenuto un modo efficace per potenziare
la capacita di comunicazione e motivare gli studenti.

Oggi il Clil, ossia D’apprendimento integrato di lingua e contenuto,
rappresenta la forma di insegnamento veicolare attualmente piu diffusa e condivisa
in Europa.

Questa forma di insegnamento integra I’acquisizione dei contenuti disciplinari
con il corretto apprendimento delle lingue.

L’insegnamento veicolare, e quindi anche il Clil, rappresenta il moderno
presente ed il futuro dell’insegnamento linguistico europeo con grandi potenzialita
sia per la crescita linguistica sia in termini educativi di sviluppo di una reale
cittadinanza europea.

Conclusione. Proteggere il multilinguismo implica la volonta di sostenere
non solo le lingue nazionali, ma anche il patrimonio culturale e linguistico
costituito dalle lingue regionali e minoritarie.

La lingua, oltre ad essere una componente fondamentale del patrimonio
culturale di un popolo, ¢, soprattutto un elemento che ne caratterizza 1’identita. Il
plurilinguismo ¢ andato sempre piu affermandosi evidenziando la sua importanza
nell’investire trasversalmente le problematiche dello sviluppo, dell’occupazione e
della competitivita economica e quella, non meno importante, a favore del dialogo

interculturale e della inclusione sociale.
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JIIHI'BOKYJIBTYPOJIOTI'TYHI JOCILIKEHHA:
KOHIENTOJIOI'TA, META®OPOJIOI'TA, HAPEMIOJIOT'IA,
JIAKYHI3ALISA, KPOC-KYJIBTYPHI PO3BIJIKH, MOBHI
KAPTUHMU CBITY, IHTEPTEKCTYAJIBHICTbD /
LINGUOCULTURAL STUDIES: CONCEPTOLOGY,
METAPHOR STUDIES, PAREMIOLOGY, LACUNOLOGY,
CROSS-CULTURAL STUDIES

Bopoooiiosa O.I1.

Kuiecokuit nauionanvnuil ainzeicmuunuil ynigepcumem (Kuie, Ykpaina)

IHTEPTEKCTYAJIBHICTDB ¥ KOHTEKCTI ITAPA/IUT'MAJIBHUX
SMIIIEHB: TEHJIEPHUH ETIO/|

Ecmb monkue osusicenus oyuiu,
Komopbie, cneuia, He 3amedadem,
Ho kax onu nopoii mensiiom nac,
U oasxce Mup 80Kpye npeoopaxicarom.
Braoumup Habokos
[TapamokcayIbHICTh CHOTOJICHHSI 3 MHOro HECHOJIBaHUMHU 1, TMOJEKY/IH,
KPYyTUMH TIOBOPOTaMU B YCIX cdepax CYCHUIBHOTO JKUTTA MPUMYIILYE
3aMUCTUTHCS, Cepe/ 1HILOTOo, 1 HaJl 3MIHAMH y BEKTOpaX HAyKOBOI'O OCMHCIICHHS
CBITY, SIK€ MU 3BUYHO TOB’S3YEMO 3 TMOHSATTSIM HAyKOBUX MapagirM, PO3BUTOK

skux, Ha 1yMKy Tomaca Kyna, mae peBomromiiinuii xapakrep [8]. IlomToBx 10
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MIpKyBaHb CTOCOBHO CHELM(PIKM Cy4acHOI JIHTBICTUYHOI €miCTeMH OYJO CBOTO
gacy Hamano O.C. KyOpskoBoio, ska BHBENIa TEpeNiK OCHOBHHX HACTaHOB
JIHTBICTUKM  KiHIO XX  CT., BKIIOYHUBIIM JO HBOIO €KCIIAHCIOHI3M,
AHTPOIONIEHTPU3M, (HEO)PYHKIIOHATI3M Ta eKciulaHatopHicth [/, c.207]. 3
IUIMHOM Yacy 1 HapoOUlyBaHHSM €BOJIIOIINHOTO CKIQJHUKA B TMapagurMabHUX
3MiHax IIeld mepesik OyJio PO3BMHEHO W YTOYHEHO B OIK MaHEKCIAHCIOHI3MY
(MDKIUCIMIUTIHAPHICTG 1 ICTOpH3aIlii MOBO3HABYMX Ta JIIHTBOIIOCTOJIOTTYHUX
CTyAii), aHTH- ab0 KOHTPAHTPOIOLECHTPU3MY (EKOJIOTI3alisl JIIHIBICTHYHUX
JOCIIIJIKEHb, MOBHOI Ta TEKCTOBOI OHTOJIOTIi) W HEOAHTPOMOLEHTPUZMY
(TexHOJIOT13allisl EeMIIIPUYHOTO MaTepialy 1 METOJMK MOr0 aHaJi3y Ta MEPEHECEHHS
JOCITITHUIIBKOTO aKIIEHTy Ha EHEpriajibHi aclleKTH MOBH, TEKCTY 1 JHUCKYPCY),
Heo(yHKIIOHATI3MY (Y TepMiHAX JISJIbHICHOTO MiJIXOAY) Ta HEOCKCILIAaHATOPHOCTI
(mIMmaKTH3aIls JIHTBICTUYHUX JUCIMILTIH Ta HAOJMKEHHS 1O PO3KPHUTTS MPoOIeM,
110 III¢ TICBHUI Yac TOMY, 37aBajiocs, He MijIaraad BUpilieHHo) [3, ¢. 43].
OuiHroroum, 0arato B YoMy Cy0’€KTUBHO, JIMHAMIKY CY4acHOI €MiCTEMH Ha
Tl TMONEPEeNHIX MapagurMalbHUX 3pYyIIEHb 1 MEepIOAU3YI0Yd iX 3a TaKUMU
eTanaMu: JonapagurmMaibHa 100a (XOJIICTUYHA ermicTeMa), BJacHe mapaaurmMaibHa
noba (emicteMa TIMOTE3 1 METOJOJIOTIM — EBOJIOLIOHI3M, CTPYKTYpami3M,
GbyHKIIIOHATI3M, KOTHITUBI3M), MEpeXiHUM Tepiof (Mo3aikomnoiioHa emicTeMa —
jigsaw paradigm [ram camo, c. 44]) i moctmapagurmanbHa 100a (CHHKPETHKO-
(heHOMEHOJIOTIYHA ericTeMa), TI0XOJMMO BHUCHOBKY, III0 TYMaHITapHE ChOTOCHHS,
JOJIAF0YM  JKOPCTKUH  CIIEHTH3M  TPAAWIIMHUX HAYKOBHX  IMapagurM Y
CTPUOKOMOAIOHOCTI 11X 3MiH, MOCTYIIOBO,  4Y€pe3 MapaJurMaibHy MOJIEIb
eMmicTeMHOro 30MpaHHs [TaM camo], BXOAUTh caMe B MOCTIApaIUrMaIbHUN TIepioj
— TEepioJ] «TOHKOIO HAaJAIITYBaHHS» €MICTEMH B MIXK- 1 TPAaHCAMCLMILIIHAPHOMY
BUBYCHHI TPUPOIU CKIAAHUX (EHOMEHIB. Takuwil MmiaxiJ MeperyKyeTbes 13
KyJIbTOBOIO JIsi 0araThOX 3axiJHUX TyMaHITapiliB 1, YaCTKOBO BITYM3HSIHHUX
ICTOPUKIB 1 KYJIBTYpPOJIOTiB, KOHIICMINEID «CEMEHOJIOTTYHOI (CMMITOMHO1)
napaaurmuy» [5, c. 28; 4, ¢. 217] Kapio I'iH30ypra, sKy BiH BAaJ0 BU3HAYHB SIK “UN

paradigma idiziario” (poc. «ynukoBas mapamurma») [4, €. 189 Ta iH.], ToOTO
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eBIJICHIIHHA TapajurMa, MapagurMa HaTSAKIB, MPUKMET, IMMiIKa30K, MOOITYHHUX
JeTaneu, IPyropsaHuX pO301KHOCTEH.

CyThb 1i€1 mapajurMu, siky MOXHa CIIBBITHECTH 3 «e(EKTOM METeTuKa» B
Teopii xaocy (3a EaBapmom Jlopenuem), pyx Kpuielp SKOro Moke MaTH 3HA4HI 1
HerepeadayeHl HACIIKK JJIsl CUCTEMHU B IIIJIOMY Ha Oyab-sKiHd 11 TUISHIN, Y TOMY,
10 Oynb-sKa JIpiOHUYKA YU BUIMAJKOBICTh, OYy/b-sIKa, HA TEPIIUN TOTJISI,
JIPYTopsIHA JIeTadb MOXE OyTH BIJOMTKOM BEIMKUX CMHUCIIOBHX IPOIIECIB, SIKI i
pOOJIATH 1110 IPIOHUITI0 MOXKJIMBOIO 1 SIKI MOXXYTh OyTH PEKOHCTpYyHOBaHI caMe 3a
TaKUMH TTOOIYHUMH O3HAKaMU IIIIXOM «MHTTEBOTO MiJCYMOBYBAaHHS PO3yMOBHUX
nporieciB» [TaM camo, c. 226].

[IpoumocTpyemMo fit0 1€l MapagurMu, TakK caMmMoO SIK 1 CHHKPETHKO-
(€HOMEHOJIOTIYHOI €emiCTeEMHM B LUJIOMY, Ha TNPHUKIaAl TIyMAadeHHS sBUIIA
IHTEPTEKCTYyaJIbHOCTI B HOTO T€HIEPHOMY 1 [M03areHePHOMY KOHTEKCTaX.

Bigomo, 1o TepMmiH «IHTEPTEKCTYalbHICThY, 3anpornoHoBanuii HOmiero
KpicreBoto (1967), meBHuit uyac OyB NpEIMETOM MOHATTEBO-TEPMIHOJIOTIYHUX
MOIIYKIB 3HAYHOT KUIBKOCT1 JOCHIIHMKIB-40JIOBIKIB. Ham Hum Oumucs 1 M.M.
baxtin (mianorizm, mnomidonis), 1 HO.B. TomameBchkuil (CXOIKEHHs), 1
FO.M. TunsiHOB (BIUIMBH, JKepena, TPaauilii, HACHiAyBaHHS 3paska), 1 Mi3HIIIe
A.€. CynpyH (TekcToBi peMinicieHniii) [9, €. 132]. IHTEeHCHBHICTD IIOTO MOIIYKY
Bi/dHavana 1 cama FO. KpucreBa, cTBepIKyOuHd, 10 «y HOAIOHOMY
«MOBJICHHEBOMY 3HUKHEHHI» «CyO’€KTa» M «O00'€KTHOCTI» («MarepialbHO» Ta
«iaeosioriuHoi») baxTin yraaye moch Take, YoMy HE MOXE 3HAWTHU 1MEHI, yraaye
CTUpPAHHS CaMOi CHCTeMH perpe3eHTaiii. HaTskHyTH Ha 11e CTUpaHHS JT03BOJISIOThH
TEPMIHH J11aJI0ri3M 1 moJtioHist — y iX MpoTUCTaBIIEHHI MOHOJI0TI3MY» [6, €. 20].

[Ipore came xiHIi, 3 il COPSAMYBaHHSIM JI0 TOYHOCTI MOBHUX MO3HAY€Hb
(mop. 3 GIIONOTIYHO OPIEHTOBAHMM IT1I00POM IECTIMBOTO 1MEHI IS CBOTO
4oJIOBIKa Trepoinero omoBiganHs Bipmkunii Bynd “Lappin and Lapinova”,
Pozainingoro [13, €. 262]) i cucTeMOI0 MIBHIKOTO 3B'I3KY MK PI3HUMH LIEHTPaMH
MO3Ky, W0, 3aBISKH TEPEBAKAHHIO OUIOT PEYOBUHM (MIE€TIHOBUX OOOJIOHOK

JICHIIPUTIB), 3a0e3mneuye eeKTUBHE (PYHKIIOHYBaHHS orepaTuBHOI mam'sati [11],
16



BJAJIOCS BIAIIYKAaTH HaWBAAMIMIMK 1 HAWOPTaHIUHIIIMK TEpPMIH IS TaKOTO
CKJIQIHOTO SIBUIIIA K IHTEPTEKCTYalbHICTb.

IToka3zoBo, 110 YOJOBIYE 1 KIHOYE IHCHMO TEHJECPHO HIOAHCOBaHI WU Yy
paKypcl XyIOKHbOTO BTUICHHS I1HTEPTEKCTyalnbHOCTI. Tak, MONpU CHIIbHY
IHTEPTEKCTyaJIbHy HACHYEHICTh TBOPIB, MUCbMEHHUKHU-YOJIOBIKH OUIBIIOI MIPOIO
30pIEHTOBAHI Ha 1HTEPTEKCTYaJIbHY €KCILTIKOBAaHICTh, METaIKIIHHICTD, JOAAI0UN
70 BUABIB I1HTEPTEKCTYalbHOCTI €JeMEHT mapofiiiHocTi. Bonnouac, »xiHoue
MHCHbMO CXWUJIBHE JI0 IMIUIIKOBAHOI 1HTEPTEKCTYaJIbHOCTI, JI0 pPOMaHTHU3aIlil
IHTEPTEKCTY Ta OUIBIIOI IIUIBHOCTI IHTEPTEKCTyaJdbHUX OOpa3HHX pAIIB (IHB.
takox [10]). LlikaBuM y 1utaHi B3aEMOJIi TEHIEPHOCTI Ta IHTEPTEKCTYaIbHOCTI € i
IHIIMA  XYAOKHBO-aHIMALIMHUN 1 MYJIBTUMOJAJILHUM BEKTOpH, IIOB’sI3aHl 13
300pakeHHAM reHuepy nepconaxis [1; 12].

[Toxi6HMI, HEOPTOOKCATBFHUN MIAX1A 0 IHTEPTEKCTYaIbHOCTI PO3KPUBAE
OJIHY 13 TpaHel cy4acHOi CUHKPETUKO-(hEHOMEHOJIOTTYHOI eMCTeMH, Y IIEHTPI SIKOT
HE CHCTeMa TINOTe3 1 METOJNONOri, a (EHOMEHOJOrisl CBITY B HOro
OararoBuMipHii ek3ucteHnii. Cepen IHIIKUX 11 TpaHeW BU3HAYaeMO Taki: 1)
30CEpEeIKEeHICTh Ha (eHOMEH1 Per Se sk Qokyci TpiaHTymsuli (KOMOIHYBaHHS 1
BUKOPUCTAHHSA PI3HUX METOJIB, TMOAXOJIB, METOJOJIOTii, Teopiii B OJHOMY
JOCITIJIKEHH1); 2) opieHTalliss Ha (PEHOMEH SK JIH3Y / MPU3MY JUIsl TOCHIIKEHHS
iHIMX (EHOMEHIB 1 mporeciB (CTOCOBHO iHTepTeKcTyanbHOCTI auB. [2]); 3)
OKpeclieHHS ()eHOMEHa B HEKOHBEHI[IHHOMY/ MapaaokcaibHOMy OaueHHi; 4)
nofgaHHs (eHomMeHa B TapHIA/ NOTpiMHIN  pernpe3eHTalli (Hampukiai,
IHTEPTEKCTYaJIbHICTh/ THTEPCEMIOTUYHICTD/ IHTEPMEIATBHICTD); 5) PEKOHCTPYKIIIA

¢dbeHomMeHa B HOTO ITUTICHOCTI 3 OMOPOI0 HA MOOIYHI 1eTali.
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TYPES OF ONTOLOGIES FOR NARRATIVE-BASED CONCEPTS
(A CASE OF MEDIA NARRATIVES ON COVID-19)

This research is done in the field of cognitive linguistics where the data of
language and speech have to be mapped onto a conceptual structure in which the
linguistically rendered information is arranged according to a particular pattern. At
present, such conceptual structures are associated with ontologies representing “a
catalogue of the types of things that are assumed to exist in a domain of interest D
from the perspective of a person who uses a language L for the purpose of talking
about D” [6].This understanding of ontologies, first employed in knowledge
engineering, is now adopted by various disciplines within cognitive science, such
as cognitive psychology, neuroscience, methodology of teacher /learner
interaction, etc. [3; 5; 4 among others]. Application of ontologies in language
studies develops both linguistic semantics, and the broader field of linguistic
semiotics concerned with creation and interpretation of linguistic signs, including
narratives, media narratives in particular.

In its narrow (linguistic) sense, a narrative is “a story”, or text about real or
fictive events that have a coherent temporal and / or causative sequence. In its
broad sense, typical of media studies, a narrative is an arrangement of meaning
evoked by a verbal text (JKabotunckas 2017:31). This meaning is an integral part
of semiosis: in creation of a text by the teller, semiosis evolves in the direction:
EXPERIENCED WORLD — ITS CONSTRUAL (the teller’s perception, or image)
— STRUCTURED TEXT (a narrative in its narrow sense); in interpretation of a
text by the recipient, semiosis proceeds conversely: STRUCTURED TEXT (a
narrative in its narrow sense — ITS ARRANGED MEANING (a narrative in its
broad sense) — EXPERIENCED WORLD (image of the world construed by the
recipient) [7]. In this study, the focus of discussion is the media’s perception of the

experienced world, or the verbally rendered image imposed upon the readers. Such
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image, termed “a narrative-based concept — NBC”, is retrieved from a bulk of
multiple thematically homogeneous texts, and which is a construct emergent from
the meaning of a so-called “meta-text” with its referential and relational coherence:
it has a limited set of iterated textual referents that exhibit different kinds of
relations (a detailed definition of an NBC and the procedure of its analysis is given
in [1; 8].

In this study, similarly to the previous ones done by the author, the
linguistically rendered information is considered to be an ontology viewed as
thematically coherent whole which has its structural arrangement (this
understanding is consonant with Fillmore's classical definition of a frame).
Methodology of such arrangement may be different, with one of the options
proposed in the theoretical framework termed Semantics of Lingual Networks (for
the recent update see [2]). According to the highlights of this conception,
(1) information manifested by linguistic units of different levels, from words to
texts, is structured with 17 basic propositional schemas that, being differently
combined, create various configurations of conceptual networks; (2) a network
with covert relations in between its nodes is a matrix; (3) networks and matrices
may elaborate their nodes, thus being structured in-depth with the same basic
propositional schemas; the levels of structuring are: domains within a particular
conceptual space, parcels within domains, thematic chunks within parcels, and
individual concepts within thematic chunks; (4) a network / matrix is viewed as a
conceptual model when it demonstrates only thematic nodes and their relations
(explicit or implicit); a network / matrix is viewed as a cognitive model when it is
modified with a cognitive operation (e.g. prominence). Being in line with the
above premises, the present study proposes the regular types of ontologies
structured as conceptual / cognitive networks (or matrices) that arrange an NBC in
different ways compatible with the objectives and goals of the conducted analysis.

It is argued that conceptual / cognitive ontologies can be classified into
relational, entity-focused, and event-focused ones. (a) Relational ontologies

forefront the types of relations in between the actors (nodes). (b) Entity-focused
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ontologies forefront a particular actor (node) which becomes a target concept, with
its relations viewed as subordinate to the target. (c) Event-focused ontologies
forefront a particular event bounded by time limits and populated by several actors
whose properties are particularised with regard to this event. These types of
ontologies are interdependent: a relational ontology may be developed into an
event-focused ontology, and both of them may be developed into entity-focused
ontologies. All three types of ontologies — relational, event-focused, and entity-
focused — may have one or several facets. The notion of a facet subsumes the
varieties of an NBC created by one and the same narrator within different time
spans or within different contexts, as well as the varieties of an NBC created by
different narrators, especially those with different mind-sets.

The above proposals are illustrated with different ontologies of the COVID-
19 narrative-based concept that includes information featured by the newspaper
articles that appeared at the e-platforms of the British mainstream media in
January-May, 2020. This NBC, initially structured as a single-facet relational
ontology, or network (with the nodes VIRUS, THE INFECTED, THE
UNINFECTED, DOCTORS, MEDICATIONS, SCHOLARS, VACCINE,
GOVERNMENT, MEDIA that have their entailments), is then restructured into an
entity-focused ontology (exemplified by VIRUS concept) and an event-focused
ontology (exemplified by QUARANTINE concept). A single-facet ontology is
further extended into a multi-facet one with the analysed data differentiated in
between several media sources whose narratives are compared with one another. It
Is maintained that all types of ontologies are applicable in the analysis of linguistic
data mapped on different parts of an ontology, and in stratification of the linguistic

material to be used in the English classroom.
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Haymenko H.B.

Hauionansnuii ynieepcumem xapuoeux mexuonociii (Kuis, Yxkpaina)

SAK 3POBUTHU «PAJIBIHIUBUX JIPY3IB [IEPEKJIAJIAYA»
CIIPABKHIMU? MOXKJIUBOCTI MI2KMOBHOI OMOHIMII ¥
BUBYEHHI AHIJIIHCbKOI MOBH

I"0;10BHOIO OCOOIMBICTIO JOCIIKEHHS MI>)KMOBHOI OMOHIMIT € T€, 1110 KOXKHE
31CTaBJICHHS MEBHOI KOHKPETHOI apyd MOB 3 METOIO BUSBJICHHS MEBHUX CHUIBHUX
Yy BIJIMIHHUX pHUC € YHIKaQJIbHUM 3a CBOEI CYTTIO, OCKUIbKM Iepeadaydae
BpaxyBaHHS I1XHBOTO IIIOpPa3 HOBOTO CTYMEHIO CIOPIAHEHOCTI, THUIOJIOTTYHHUX
XapaKTEPUCTHK TOMmIO. IcHye Oarato ¥ IHMUX CcHenu@IYHUX I KOXHOI 3
MOPIBHIOBAHUX MOB IHTpa- Ta €KCTPAIIHIBICTUYHUX YMHHHKIB, K1 MIPU B3a€MO/IIi

Ha MDKMOBHOMY PiBHI MPUBOJIATH 70 1OPa3 1HIIUX PE3yJIbTaTiB.
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B nedininigx MIKMOBHUX SIBUII IMPOIMOHYETHCS OOOB’SI3KOBE 3a3HAYEHHS
KOHKPETHHUX MOPIBHIOBAaHUX MOB. BuUeHi, K1 TOCTIHKyBaIH «MI>KMOBHI OMOHIMI
(M Kouepran, b. Autonenko-/{aBuaoBuu), «4acTKOBI iHTepHamioHami3Mu» (Daina
[Mutkina), «danpmuBi apy3i nepexnagada» (K.I'M. Totni6) Tta  iHmm,
CTBEPJIKYIOTh, 110 HasABHI PO301KHOCTI (PoHETHKO-rpadiyHOro Ta (GopmMaibHO-
rpamMaTUYHOTO 0(OPMIICHHS MapajeIbHUX CIIIB Y KOXKHIM MOBI € 3aKOHOMIPHUMHU.

Tak, y po60Ti 3 M>KMOBHMMH OMOHIMAaMH BapTO 3Ba)KaTU Ha SIBHIINE, SKE
daina [{uTKiHa BU3HAYAE SIK MHOXKHHHICTh PI3HUX BapiaHTIB MEpeKiIamy cioBa [2,
c. 49], nogamMo TakoX — i pi3HUX BapiaHTIB HOro ceMaHTH4YHOI mepuerniii. BoHo
BAKJIMBE Y HABYAHHI aHIVIIMChKOI MOBH «3 HYJIsI», TaK CaMoO SIK 1 B poOOTI 3 Tak
3BaHUMH «HECIPaBXHIMH TOYATKIBIsIMH». Jlms 1iei  BikoBoi  kaTeropii
HEIMOOIMHOKOI0 € BUMOBA HOBOTO CJIOBA SIK HAIMCAHOTO KUPWUJIMYHUMH JIITEpaMHU:
Tak, cJIOBO «cake» (IHUpPIr) MoYaTKiBII 1HOMI MPOYUTYIOTh SIK «cake» (SMOHCHKUIA
aJIKOTOJIbHUH Harlii), ciioBo «baby» (HemoBIst) — sk «06abm» (cTapi KIiHKH).

XpecToMaTiitHUMU OPUKIaJaMd  MIXKXMOBHHMX OMOHIMIB I CTYJICHTIB
pI3HUX cremianbHocTe HallloHaTbHOTO YHIBEPCUTETY XapyOBUX TEXHOJOTIN
CTaJM TaKi: YKpaiHChKE JyHa «BIITOMIH, BUITYHHs» — itaiiiicbke luna «wmicsiby,
yKpaiHCbKe Oynka «Kpyrauid Oimuit xmi0» — Oonrapceke Oynika «MoJiofa,
HapeueHa», YKPATHChKE uepcmeutl «TBEpIIni, HECBIKHUM (XJ110)» — dechke Cerstvy
«CBIXKUIT», YKpaiHChKE MaeasuH «KPaMHUID) — aHDIIMChKEe Magazine <«GKypHa»,
yKpaiHCbKe Komniexkyis «OymoBa Tina, cTatypay — aHIJiHchke complexion «komip
00IMYYsl», YKpaiHChKE eeHialbHUull «BUHATKOBO TaJJaHOBUTHI» — aHTIIiHChKe genial
«mo0puii, Becenmuity, yKpaiHChbKE axademik «4iIeH akajemii Hayk» — TOJbChKE
akademik «cTyneHTChKHIA TYPTOXKHUTOKY, HiMelbke Akademiker «1rouHa 3 BUIIOHO
OCBITOIO», YKpATHChKE apmucm «aKTop, My3UKaHT, CIiBaKk» — (paHiry3bke artiste,
aHrmiicbke artist «xymoxkuux» [1, c¢. 201], ykpalHCbKe ckien «mOXOBajabHA
Cropyaa» — MoJibChke SKIep «Mara3uny», YKpaiHChbKe KOMNO3UMOP «aBTOP MY3UKNY
— aHIIKChKe COMPOSItOr «CKIAMaTbHHUK Yy JPYKApHI», YKPATHChKE Kpam «TOBAp
JUISL TIPOJIAXKy» — aHIJNChKe Cram «3yOpiHHS», YKpaiHChKE aKypamHull

«oxallHui» — aHrmicbke —accurate  «ToyHui», YKpaiHChKE E€KOHOMIs
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«3a0LIa/KEHHS» — aHTJIHAChKE €CONOMY «EeKOHOMIKa SIK Tally3b CYCHUIBHOTO
KUTTS.

BonHouac  MIKMOBHI  OMOHIMHM, IO iX  TpaJuIiifHO HAa3UBaIOTh
«pampmBUMHU  IpY3SAMU  MEpeKiIafaday, MOXYTh CTaTH KOPHCHHMH Y
JTUJAKTUYHOMY CEHCl — a/DK€ B YKpaiHCBKIH MOB1 € cJioBa, IO 30iraroThes 3
KIIFOUOBUMH JIJII TIEBHOTO TPaMAaTHYHOTO IIpaBWjIa aHTIIIMCBKUMHU. Tak, HIDKYE
HABEJICHO TMIOSCHCHHS TMpaBUjia YTBOPEHHS BUIIOTO CTYNEHS NPUKMETHUKA 3

3aCTOCYBAaHHSIM MIXMOBHHX OMOHIMIB, ohopMIiIeHE y BUIJIsAL ciaiiia PowerPoint:

binbmmit HiXk Mope, CBITIIIINAN HIX Jec*,
a00 AHaniTiyHa (JOopMa BUILIOTO CTYIEHS
YTBOpeHi aghikcanrvrum crnocoOOM MPUKMETHUKH (TOOTO 3 KOMIIOHEHTaMU -
ant, -ate, -ent, -ous, -ive, -able, -ible, -ful, -less etc.) Bumararors aHamiTHYHOI
dbopmu cryniens. [l 30inbmeHHs — ¢0Bo “More”. [l 3mMenmeHHs — “less”.
» Important — more / less important;
» Accurate — more / less accurate;
» Famous — more / less famous;
» Sensitive — more / less sensitive;
» Legible — more / less legible;

» Fruitful — more / less fruitful.

* Jlec (nim. L3SS) — 2ipcvka nopooa ceimio-sicoemozo Koibopy.

JlonaTkoBUM MaTepialioM Jjisi Takoi poOOTH MOXKE CIYKHTH 3BEPHEHHS JI0
[HTEepHET-pecypciB, Y KOTPUX HAaBEICHO YUMAaJo B3IpLIB Nepekianxy ¢pasz 13
¢daxoBoro TepmiHosoriero (Hampukian, LiveJournal, nme, 3okpema, € ¥ Takmii
BuciiB: Click here to get more information — Kraynime mym, wob ompumamu
mope ingopmauii [3]).

[ToxiOHMM YUHOM MOXJIMBO PO3’SICHUTH M CIOCIO YTBOPEHHS aHAITUIHOL
(dbopMH HAWBUILOTO CTYIEHS, /¢ TOJOBHUM € CIIOBO «mosty. OCKUTbKH 30JI0TUM
NPaBUJIOM aHIIIHCHKOT MOBH € BXKMBAHHS Y IIbOMY BHIAJKY O3HAYCHOI'O apTHKIIS

the, ciijy HaBECTH aHAJIOTII0O MK JOTOMIXHOIO JIEKCEMOIO «MmOSst» 1 YKpaiHChKUM
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«MICT», IHIIMMH CIIOBAMH — «HABEICHHS MOCTIB» MK apTHKISIMU Ta
MPUKMETHUKAMHU TT0OYaTKOBOI (hopmu.

[TopiBHSIHO HENIOAABHO B YKPAiHCBKIM Y)KUTKOBIM MOB1 3aKpIIHIOCS
3all03WYEeHE CJIOBO «IPE3EHT» — «mojgapyHok». OTxke, 1 IS JeKceMa MOXKe CTaTu
MOMIYHOIO B TOSICHEHHI IMpaBuWJia YTBOPEHHsS Ta BXKMBAHHS aHTJINACHKUX YaciB
rpyniu Present (TemepiimiHi), HIOAHCH SKOTO MOXXHA TPAKTyBaTH SK CHUTyaIlli
BpPYUYECHHS MOJAPYHKIB.

3aranom, 3aCTOCOBYIOUM MO/IIOHMHN 3aCi0 y MOSICHEHH] TpaMaTUYHUX MPaBUII
1HO36eMHOI MOBH, BHKJIaJa4 Ma€ JOLUUIBHO BHUCBITIUTU CTYJIEHTaM YC1 HOro
CTHJIICTHYHI TOHKOII — MOOYTYBaHHS Y MOBI MTOBCSAKIEHHOIO BXKUTKY Ta XYJI0KHII
TBOPYOCTi, 3HAYEHHS KOXHOIO OKPEMOIo cJioBa Ta HOro OMOHIMIYHOIO
BIJIIOBIJTHUKA B pIHINA MOBi. TakuM YHHOM CTBOPIOETHCS MOTHUBALlISL HE JIMILE JIJIS
3armam’siITOBYBaHHS MPaBWI, a W JJI1 CAMOCTIHHOI MOIITYKOBOI poOOTH y Hampsimi

JIEKCUKOJIOT1i — HaBITh JIJISl CTYJIEHTIB HEPUIOIOTIYHOTO MPODLITIO.
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Anoxina T.0., Anexceesa O.M., Kosanvuyk B. A.
Hauyionanvnuii neoazoziunuii ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

JJAKYHU MYJIbTUKOMIIOHEHTHHUX OJUHHUIb

CydacHa 7naKyHOJIOTISI Mae CBI BJIAaCHUI I1HCTpyMEHTapid Juis aHamizy
JaKyH, iX iHaeHTu(ikamii Ta Bepudikaiii Ha pi3HUX MOBHUX Ta KOHBEpOAIbHHUX
piasx [1, 2, 4]. Oco0iMBO €MKHUM BHSBISETHCS IAP JEKCHKO-CEMaHTHYHUX

JIAKYH, BUABJICHHA SIKHUX € HC 3aBXXAW ITPOCTHUM IIPOLICCOM.
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100 3po3ymiTH JIesKi KOHIIETLIi Ha IHTYITUBHOMY P1BHI MyCHUMO HAaBUUTHCS
0aunTH 3MIHM Ta JIeBiamii B JEKUIbKOX BHMIipax, B JIHTBICTUIN — II€ CBOEPITHUN
“yemeepmuuii eumip”. llel TepMiH 3aro3udYeHU HaMH 3 MeTamMoBU Miuio Kaiiky
[3, c. 86]. B mexax makyHOJIOTIi BiH TIO€IHY€E OUYEBUJIHI 3MiHU Ta NepeOyA0BU HA
JIEKCUYHOMY PI1BHI, @ TAKOX OMHUCYE 3MiHH, 1110 BiAOYIMCA HA CEMAaHTUYHOMY PiBHI,
JI0JIy4a€e TEMIIOPAJIbHY CKJIAJ0BY, TOOTO BUHUKAE CBOEPIIHA MOJOPOXK Yy Yaci, 110
pa3oM 1 OIHOYACHO J1a€ CHHEPTeTUYHUI MOTJISA Ha BC1 3MiHU Ta HaIllapyBaHHS.

HeBnoBuMuii 3MICT MEpETBOPEHHS MYJIbTUKOMIIOHEHTHUX OAUHUIL €
MOXJIMBUM 3 OISy Ha iXHIO (pikcalilo y Kopiycl TekcTiB. JlakyHu 3Micty
BCTAHOBJIIOIOTHCA 3aBISKU pE3yJbTaTy aHajidy 3MiH, 110 BIIOyBaaucsa 3
JICKCUYHUMU OJUHUIIMU. Y BUMAJKY HAIIOi PO3BIIKK — npedmMemom BUCTYAIOTh
MYJIbTUKOMIIOHEHTHI OJMHMII, a 00’ckmom — 71X JEKCUKO-CEMaHTHYHA Ta
TEMITOpaJIbHA peai3allis B KOpIycax TeKCTIB.

BBaxaemo, 1110 KOpIyCHUM MIIX11 MOXKE 3aMpONOHYBATH OCOOJIMBUM MOTJIS
Ha 3MIHM Ta TEpPETBOPEHHS OaraTOKOMIOHEHTHUX OJUHUIL. OUYEeBHIHUMHU €
NEPETBOPEHHS JIEKCUUYHUX OJMHMUIIb, 1110 HAOYBalOTh BTOPUHHOI'O Ta CEKBEJISIPHOTO
3HAYEHHS.

Came BenvKka KUTBKICTh MaTepiaiy, 10 HaJla€ KOPITYC TEKCTIB, MPEACTABIISIE
daktT mnpo 3MiHy QGoOpMH Ta 3HAYEHHS OAaraTOKOMIIOHEHTHUX OJMHUIIb.
BukopucTOByIOUM pe3yJbTaTH aHali3y KOPIyCYy CY4YacHOi aMepUKaHCHKOi
anrmiicbkoi MoBu (COCA) MM BCTaHOBWIM, IO OAraTOKOMITIOHEHTH1 OIMHUII
MOYTb PO3IJISIIATUCS SIK TIOX1JH1, 200 BTOPUHHI OJUHULIL, 1€ (PAKTUYHE 3HAYEHHS
3MIHIOETHCS 200 ENITYETHCS.

CeMmaHTHUHI 3pYIIEHHS PO3MVISINAIOTHCSA SK BTOPUHHI Ta MOCT-BTOPHUHHI
3MiHM. Y TIpoleci CEMaHTUYHOTO BIAXWJIEHHS CTape 3HA4YeHHS 3MIHEHOTO
MYJIbTUKOMIIOHEHTHOTO BUpa3y BHIANSETHCSA, 1 3 SABIAETHCS aOCOIIOTHO HOBA
KOHIIETITyajbHa OAuHMI, Hanpukiaad: anria. OXO (Opuranchka anriiiiceka) O'S
ta X’S moxoaark Bix anria. Noughts and Crosses ta y aMeprKaHCHKOMY BapiaHTI
aHTJIACHKOT MOBU BXE 3a3HAIOTh JIEBialliil JIEKCMYHOTO IUIaHy O3 3MIH Ha

CeMaHTHYHOMY piBHi: aHrji. TicK-tack-toe (amepukaHchka aHrmiichka) ado “tick-
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tack”, ne oOumBa enemMeHTa OB’ sI3aHi Ha TEMIOPAILHOMY PiBHI Ta (PIKCYIOTBCS SIK
OB s13aHi 31 Tporo cTapoBuHHOTO €runty. bputancekwii Bupas anri. Noughts and
Crosses He (GIKCYeEThCS KOPIMYCOM CY4YacHOI aMEpPUKAHCHKOi aHTJIIMCHKOI MOBHU
(COCA) [5], onHak moB’si3aHwMi 13 MONIEpEAHIME elleMeHTamMHu [6].

Onucani onepailii A€MOHCTPYIOTh 3MIHU Yy CBITJII 3CYBIB Ta MEPETBOPEHb,
UTIOCTPYIOUH MIME3HC, KOJIM TIOYaTKOBE 3HAUYCHHS 0AaraTOKOMIOHEHTHUX OJWHUIIb
MO3Ke OYTH 4aCTKOBO MOU(1KOBaHO a00 BUAAJICHO.

3cyBu Ta MoaudiKalli BiI0yBalOTbCS HAa BCIX PIBHIX CY4acHOTO IUCKYPCY: Y
XYJIOKHIN JiTeparypi, akaJeMIYHOMY Ta PO3MOBHOMY JHMCKypci Tomo. OCKUIbKU
BUJTy4YEHHsI (DIKCYe€TbCs Ha pIBHI Oirpam, TpurpaM Ta IHIIMX-TpaMm, pO3BiIKa
JIEMOHCTpPY€E, IO CEMaHTWYHA JEBlallii € YHIBEpCaJbHUM SBHIIEM, IO Ja€
PO3yMIHHS 3MIH KOMYHIKATHUBHUX, HOMIHATHUBHUX OJIMHUIIL Ta JIAKYH, SKI
IHTETPYIOTHCS Y €AMHOMY 4acO-IPOCTOPOBOMY KOHTUHUYMI.

Takum uynHOM, (DaKTHYHE 3HAYEHHS 0AraTOKOMIIOHEHTHUX OJIMHUIIL 3a3HA€E
nocTiiHuX Moau@ikamiii. Mu 6aunMo Bapiailii 3MiH Ta NepeOy0B, 3pyIIEHb Ta
JeBialliii.  JIGKCUYHI, CEMaHTH4YHI, TEMIIOpaJIbHI IEPEeTBOPEHHS Ta  iX
OaraTopiBHEBUW BUTJIS, 1110 BUBHAYAETHCA HAMH SIK T1IEPIaKyHIKOH.
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Biniuyx JI. C.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

PEI'TOHAJII3MHU TA OCOBJMBOCTI iX BJXUBAHHS Y
CYYACHIHA ®PAHILY3bKINA MOBI

Ha cyuacHoMy erami po3BUTKY POMaHCHKOTO MOBO3HABCTBA JOCHIIKCHHS
pEerioOHAIbHUX Ta TEPUTOPIaJbHUX BapiaHTIB (PAHIY3bKOI MOBH, iX JIEKCUYHUX
oco0nuBOCTEM HAOyBae 0COOIMBOI aKTYaJIbHOCTI.

BuBueHHI0 perioHani3mMiB y (paHLy3bKid MOBI MPUCBATWIH  CBOI
JOCITIJIKCHHS BiZIOMi BITUM3HsAHI Ta 3apyOikHi BueHi (M. A. bopoxina, B. T'. Taxk,
B. T. KnokoB, A. A. Cunopos, A. P. Cemis, €. A. PedepoBcbka), PppaHily3bKi
moBo3Hagili (C. Frechet, C. Poirier, P. Rézeau, G. Straka, G. Tuaillons, H. Walter)
Ta IHIIII.

3aranpHOEpXKABHO, OPIUIHHOIO MOBOIO Ha TepuTopli PpaHilii BU3HAHA
dpaniy3pka JiTeparypHa MoBa. Pemita MOB MaroTh CTaTyc perioHajbHUX, 3a
BUHATKOM €b3acy, JI¢ Jep>KaBHOIO BBAXAE€ThbCA JITepaTypHa HiMEIbKa MOBA.
[Ipotsirom GaratboxX CTOMNITH AepkaBHA moiiTuka @Opaniii Oyna crpsiMoBaHa Ha
yHi(ikamiro (paHIy3pK0i MOBH, 3TJIHO KO €IMHO IIPaBUJIBHOIO BBa)KajlaCh MOBa
cromuul  ®panuii [lapuxy ta Ilapusskoro periony. CnenudiyHi NOposiBU
(b paHITy3bKO0i MOBH Ha IHIIIUX TEPUTOPIAX HA3UBAIM MOMUIKOBUMH, OCKUIBKU BOHU
BIJIPI3HSUIACS BiJl HOPMATUBHOI, CTAaHAAPTHOT MOBH.

Hocii perioHaibHMX MOB (PEriojiieKTiB) BIJACTOIOIOTh CBOIO MICIIEBY
(mokaneHy) MOBY, «le frangais local», Harosoryoun Ha TOMy, 1110 PEriOHATI3MH €

3aC000M ETHOKYJIBTYpPHOI i7eHTH(]IKaIlll, HaJal0Th MOBI MICIIEBOTO KOJOPUTY
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tomo. [. Bamprep HaromomryBaB, IO J>KWTEIl PETIOHIB 13 3aJ0BOJIECHHSIM
JIEMOHCTPYIOTh CBOI crierudivHi cjoBa i Bupasu [/, c. 187-188].

Jlocmipkyroun cydacHu# cTaH (paHIly3bKoi MOBH, BUCHI JIMIILIIA BUCHOBKY,
IO OJIHIEI0 3 BAXKIUBUX 11 XapaKTEpPUCTUK € perioHaibHa (TepUTOpiabHA)
BapiatuBHICTh [4, ¢. 3]. Y upoMy 3B’S3Ky CIiJ 3ayBakKWTH, IO OJM3bKO 15
MUIbHOHIB TpoMaasH DpaHilii CHIIKYIOThCS Ha pPErioHaIbHUX MoBax. KokeH
pEerioH Ma€ CBOi 1CTOPUKO-KYJIBTYpHI OCOOJMBOCTI PO3BUTKY 1 B ACSIKUX 3 HUX,
OKpiM odimiiHOI (PpaHIly3pk0i MOBHM, (QYHKIIOHYIOTh 1 perioHajdbHI MOBHU
(backcbka, OpeTOHChbKA, OKCUTAaHCbKA, KOPCHUKAHChKA, (hJlaMaH/IChKa, €lib3achKa
(mimMenpka)). JletasibHe BHBYEHHS TEPUTOPIAIIBHOI BaplaTUBHOCTI (PpaHIy3bKOI
MOBHU PO3MOYaiIoch juiie B KiHIl XX CTOJITTS, KOJHU TPYIOIO JIHTBICTIB OYyB
CTBOPCHUH CJIOBHUK perioHai3MiB ¢paniry3pkoi MoBu ®Dpanmii «Le dictionnaire
des régionalismes de France: géographie et histoire du patrimoine linguistique»,
akuii OyB omyOnikoBaHui Ha moyaTky XXI cTOMITTA, 1 B SKOMY JETalbHO
OITUCYEThCS JICKCHKA Pi3HUX perioHiB Dpanii [5].

Y niHTBICTHYHIM JiTEpaTypi TepMiH «perioHajdbHa MoBa», le francais
réegional, Bce uacrine AyONIOETHCS TEPMIHAMH «PETIOHANIZMY», «PETiOJICKT».
[TocTymoBo TepMiH «perioyieKT», kil 3'siBUBCS juiie y XXI CTOMITTI, BUTICHSE
TEPMIH <«JI1aJIeKT», TO3HAYAIOYM PETiOHAJIbHY MOBY B paMKaxX Cy4acHOi
¢bpanimy3pkoi MoBu [1, ¢. 119].

JlocTmiKyr0ou OCHOBHI XapaKTEPUCTUKH PEriOHATLHUX MOB (PErioJIeKTiB),
M. A. bopoaina 3ayBaxkye, III0 BOHU BKJIIOYAIOTh B ce0e «Aesiki 0COOJIMBOCTI
3HUKAIOUMX JIaJIeKTIB, SKI B TIEBHIM CBOi 4YacTHWHI 3/JIMBAOTLCSI 13
3araJibHOHAPOIHOI0 MOBOIO» [2, ¢. 34-35].

OpHi€0 3 BOKINBUX XapaKTEPUCTUK PETIOHATBHUX MOB BBAXKAETHCS 1X YCHE
BUKOPUCTAHHA 1 BIJACYTHICTh THceMHOT ¢dopmu. Posrmsimaroun 0coOIMBOCTI
BXKMBAHHS PErioHai3MIB y cydacHid ¢paniy3bkiii MoBi, B. I'. T'ak HaromnonryBas,
110 Ha BIIMIHY BiJl JITEpPATypHOI MOBH BOHHM HE MalOTh MUCEMHOI (pOpMHU, XOUa B

JSSIKUX BUIAJKaX € MPUKIaaN iX muceMHol ¢ikcarii [3, ¢. 125].
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Bueni posrmsnaioTh perioHaNi3MH K CAMOCTIMHHI KJIac JIEKCUKH,
NPOTUCTABIIAIOUN iX CTaHAapTHIM (ppaniry3pkiii MoBi. JK. CTpaka HarosiomnryBas,
0 perioHaji3MaM{ BBa)KalOThCA CJIOBA, SKI HE BUIMNOBIJAIOTh IpaBUIaM
3arajpbHO/IePKaBHOT (PaHITy3bKOi MOBH, 1 SIKI € XapaKTepHUMH ISl TOTO YH
iHIoro periony [6, c. 38].

Haliuacrime «perioHangi3Mu» BXKMBAIOTHCSA JJI TMO3HAYEHHS KYJIbTYPHUX
peamiii 1 TEPMIHOJOTIYHUX €JICMEHTIB, SKI 3HUKIA B TIEBHUX MOBJICHHEBHUX
cutyamisax. CrunmicTudHo 3abapBiieHi (OpMH  MOBH, IO JyKE€ YacTo
BUKOPUCTOBYIOTBCA y 3aco0ax MacoBoOi 1H(oOpMallii, CTBOPIOIOTH YHIBEpCalIbH1
YMOBH U1l QYHKLIOHYBaHHS (PpaHIy3bKUX perioHani3MiB. Taki JIEKCUYHI OJUHULI
HECYTh 3HayHE MparMaTUyHE HaBaHTA)KEHHS, JONOMArarTh KypHaJIICTaM BIYyYHO
OMKCATH Ty YM 1HINY CUTYallll0, EMOI[IHHO BUPA3HO MIJKPECIUTH BAXKIUBI (PaKkTh
Ta nmojii. B XynoxHii nitepaTypli perioHaJIbHA JIEKCUKAa HAaWYacTIIle BKUBAETHCS 3
METOI0 HaJaTh CIOKETY TBOPY SCKpPaBOro, JOKajdpHOro Kosnopury. IIpore
nepeBakHa OUIBIIICTh PETIOHAI3MIB — II€ CJIOBA, MOB’sI3aHiI 3 MOOYTOM KUTEIIB
pi3HUX perioHiB Ppaniii. Sk mpaBmio, 1€ Ha3BU MOMYJISPHUX CTPaB MICIEBOI
KyXH1, FaCTPOHOMIYHA TEPMIHOJIOT1S TOLIO.

[HOMI perioHalibHA JIEKCMKA BUXOJWUTh 32 MEXI PErioHy 1 MOYHHAE
GyHKIIOHYBaTH Ha  3aralLHOMOBHOMY, 3arajibHOJIEpP’KaBHOMY  DiBHi, 11O
MOSICHIOETHCSI PO3BUTKOM MIKPETIOHAIBHUX KOHTAKTIB Ta TYPU3MY.

[IpoHWKHEHHS pETiOHaNi3MIB Ha 3araJlbHOMOBHMM PIBEHb I10B’sS3aHE
HacaMmIiepes 3 Horo BUKOPUCTAHHIM Y SKOCTI TEPMIHOJIOTIYHUX €JIEMEHTIB y TIU
yu 1HIIA cdepi, HaNpUKIag TacTPOHOMIi, fAKI BIOOMI IMIUPOKIA ayAUTOPIi
(b paHITy3bKOTO HaCeIEHHS.

OTxe, perioHanai3MH MOMOBHIOIOTH CIOBHUKOBUN CKJIaJ (PpaHIly3bK0i MOBH,
B OCHOBHOMY 32 PaxyHOK JMIaJeKTiB, SKI ICTOPUYHO CKJIQJIMCh Ha TEPUTOPIT
cydyacHoi ®paniii. AKTHUBHE BXWBAaHHS PETIOHANI3MIB y TIEBHHMM TMepioa Ha
TEPUTOPIi HOCIIB Ti€i UM 1HIIOI MOBU 3HAYHOIO MIPOIO CIPHUAE iX 30€pPEKEHHIO Y

CUCTEMI MOBH.
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€nenina 3.1.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynieepcumem imeni M. I1. /[pazomanosa

(Kuie, Ykpaina)

BJIACHA HA3BA Y CUCTEMI CYYACHOI ®PAHIY3bKOI MOB

BiiacHi Ha3BU € 0COOJIMBOIO KAaTETOPI€I0, JHKEPesioM 30aradyeHHs JTEKCUYHOL
0a3u MOBHOI cucTeMH. BOHM MarOTh 3HAUHMII MOBHUW MOTEHLIAT 1 caM€ TOMY
MMOBHUHHI JOCIIKYBATUCS TIUOIIE JUIsl CTBOPEHHS €MHOT TEPMIHOJIOTTYHOT 0asu. |
HE JIMIIEe B CyTO TpaMaTHYHUX IHTEpecax, BOHM BAXJIMBI JUIS TMEpeKIalalbKoi
MPAKTUKH 1 MUICbMEHHMITLKOL TISUTBHOCTI.

@paHIily3pka MOBa HAJEXKUTh 10 KJIacy aHAJIITUYHUX MOB 1 OJHIEIO 3
OCHOBHMX O3HAaK il aHAJIITUYHOI CTPYKTYpHU € HASBHICTh apTUKIS Yy BCIX HOro
pizHOBH/Iax. BriacHi Ha3BM HaWyacTillie BXHUBAIOTHCS 0O€3 apTUKIIS, OCKIIbKU
MalTh MpsAMiI 3B’A3KH 31 CBOIM pePepeHTOM 1 He MOTPeOyIOTh T0AATKOBOTO
o3HaueHHs. [Ipore, ChOTOAHI CTAaIOTh JOCUTH TMOIIUPEHUMH 1HIII BXKUBAHHS

CHUHTArM 3 BJIACHHUX HAa3B, SKI paHIIe PO3TIIAIAIUCs K BUKItoUeHH. [Ipueqnanus
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apTUKISA TPU3BOAWTH JI0 HOBHX PHUTOPUYHUX €QEKTiB, 1HOAI I SBHUIIE
3YCTPIYA€ETHCS Y 3aMO3UYCHHSX 3 1HIITMX MOB, Ta Y OUTBIIIOCTI BUITAIKIB TaKi BIacH1
Ha3BU BIAXOJSATH BiJ] CBOET TOJIOBHOI (PYHKIIIT €IMHOTO iAeHTH(]iKaTOpa pedepeHTa.
[TosiBa neTepMiHaHTa HE MOXE BBAXKATHUCS MPOCTOIO TpaHC(OpMAIli€rd BIACHHUX
Ha3B y 3arajpHl. Y OyJp SKMX OOCTaBMHAX BOHM IOBHHHI 30€piratv OCHOBHI
XapaKTePUCTUKN HeMO/11(p1KOBaHUX BIACHUX Ha3B.

Oco0MBOI0 03HAKOK BJIACHUX HA3B € T€, U0 BOHU MHIIYTHCS 3 BEJIHMKOL
JITEpH, HE MAIOTh JIETEPMiHAHTa a00 YTBOPIOIOTHCS 3 BUMYIIICHUM JIETEPMIHAHTOM
- O3HAQYEHUM AapPTUKJIEM. BUIbLIICTh IpaMaTUK 1 CJIOBHMKIB JAalOTh HACTYITHE
BU3HAUCHHS BJIACHUX HAa3B: BOHU IO3HA4YalOTh 0CO0Yy, 00 ’€KT, MICLIEBICTb, alie
1m030aBJeH] JIGKCUYHOTO 3HayeHHs (iM HEe MpUTaMaHHI CEMaHTHYHI BiJIHOIIEHHS
CUHOHIMIi, aHTOHIMI1) 1 HE MalOTh O3HAK TEPMiHY. B CBOill 1CTOpUYHINA T'paMaTHIIl
bprono ®., bprono IIl. miakpeciaoTh, MmO MOAIOHO JO BUBICKM BJACHI Ha3BU
11eHTUIKYIOTh Miciie a0o ocoly, Mpo SKy e MoBa, HE HajexaTh JIO MOBHHUX
ciMeH, € 130JIbOBAaHUMH MOBHUMU OJUHHULISIMH 1 HE MEPEKIIAIal0ThCsl HA 1HIII MOBHU
[1, c.104].

I'pamatuka BracHMX Ha3B BUBYajacsd OaraTbMa JIHTBICTAMHU 1
MoBo3HaBIsIMU: ApHO A., benesict E., llleBanbe XK.-JI., Baraep P.JI. Maiixe Bci
BOHM OINKCYBAJIM BJACHI Ha3BM B IUJIOMY, iXHI POOOTH CHHUPAIOTHCS Ha OUIbLI
JeTai30BaHl JIOCTIDKEHHS 1HIOT Tpynu BueHux, Takux sk M.H.[api-Ilpiiiop,
M.Hoai, K.I'pesi, C.JIepya, XK.KneiiOep, siki TpUCBITHIM CBOI Mparli TpaMaTHIll 1
(yHKILIOHYBAaHHIO BJIACHUX HA3B 3 OIJISAY HA iX peepeHIiitHIi 3MICT, TO3ULII0 Y
pEYCHHI, CTPYKTYPY KOHCTPYKITIH.

Tak, M.H. Tapi-Ilpitiop («Mopamizailisi BJIACHOI Ha3BU») JOCIIIXKYE
(GyHKIIOHYBaHHS BJIACHHX HAa3B 3 PI3HUMHU JETEPMIHAHTAMHU Ta BU3HAYAE YOTUPH
OCHOBHUX THIM BJIACHUX Ha3B, CHHPAIOYUCh HAa IX CEMAHTHKO-CHHTAKCHYHI
ocoomuBocti. K.I'peBic ta A.I'y3 («HoBa rpamaruka ¢paHIy3pKOi MOBHY)
3MIMCHUIN 3araJibHUM ONMKC BJIACHUX HAa3B, BU3HAYMBIIHM iXHI THUIIOBI rpaMaTH4HI
BJIACTUBOCTI (YHKIIIOHYBaHHS B Kareropisix poay Ta uucna. K.Kneitbep

(«Probléemes de référence: descriptions définies et noms propres») mpuminse
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Ounbire yBaru pedepeHIlifHOMY 3HaUY€HHIO BJIACHOT Ha3BHM HIXK 1i CEMAaHTUYHOMY 1
CUHTAKCHYHOMY XapakTepy.

He3Baxatoun Ha TpuBajl MOIIYKH, OJHOCTAWHOT AYMKH IOJ0 BXKHUBAHHS
BJIACHHX HAa3B 3 apTUKIEM HE ICHYe 1 M0 chorojHi. IlpuumHOI0 1BOTO € pi3HI
MIAX0AW (CMHTAaKCUYHUHN, CeMaHTUYHUN, MOP(DOJIOTIUHMIM), Ha SKUX TPYHTYIOThCS
KOHIICMI[li PI3HUX aBTOPIB, a TaKOX HEYITKICTh CEMAHTHYHHX 1 MparMaTUYHUX
BIIMIHHOCTEH JACSIKUX CHHTAKCHUYHUX KOHCTpyKIlid. Came HA TaKy HEYITKICTh
pPO3IIUTYy MK IHTEPIIPETAIIEO-TIPUKIAJOM Ta MeTahOpPUYHOI I1HTEPIPETAIlIEI0
Bka3ye Capa Jlepya y cBoili ctatTTi «Hu € iHTEprpeTanis-NpuKIiIa NepIIUM KPOKOM
10 MetagopruyHoi iHTEeprpeTaii?» [3, ¢.89].

3HayHy poOOTY B JaHIM ramy3i MpoBejia BiJIOMa IIBEAChKA JOCTIAHUIISA
Ilxonacon K. Bona pocmiguna MopdoJiOriyHI Ta CHHTAKCHMYHI OCOOJIMBOCTI
HOMIHAJIBHUX CUHTarM, BUJJIWJIA KATETOpPII0 BJIACHUX Ha3B 3 1i KOTHITHBHOIO
cnenu@iko0, MNPUAUIMBIIM OCHOBHY YyBary (DOHOJIOTIUHIM, Tpadiuniil Ta
MOP(QOJIOTIYHIA CTOpPOHAM B)KMBAHHS BIACHUX HAa3B 1 MPUCYTHOCTI O3HAYEHOTO
apTukis [2, c.127].

OdyeBuHO, 10 JOCTIPKEHHS B raidy3l 'paMaTUKU 1 CEMAaHTUKH BIACHUX
Ha3B y (paHIly3bKii MOBI BeIyThCA OaraTbMa HAyKOBIISIMHU, aji€ HEBUPIIICHUX
npoOieM 3aJuIIaeTbes 1€ HeMajo, OCKUIBKH cepell JIOCHIIHHMKIB He
NPUIUHSIOTHCS JAUCKYCIT BITHOCHO IHTEpIpeTaliidi pi3HUX KOHCTPYKIIN BJIACHUX
Ha3B, iX CEMAHTHYHOTO Ta MPAKTUYHOTO BXXHMBaHHSA Yy MoBi. [loci He BupimieHi
MUTaHHS TEPMIHOJIOTI], HE ICHY€ 3arajJbHONPUMHITOrO BU3HAYEHHS MOIUGIKAIli
BJIACHUX HA3B, HE BUpIIICHE MUTAHHS Kiacu]ikalli CAHTAKCUYHUX KOHCTPYKIIIH.
Bce 11e HaOyBae 0coOIMBOTO 3HAYEHHS TIPH MEPEKIIajll Ha CHHTETUYHI (YKpaiHChKa,
pociiicbkka) MOBH, B SIKHUX BIJCYTHI apTHUKJII 1 3pOCTa€ HEOOXITHICTh YITKOIO
pPO3yMiHHS 3HAYE€HHS BJIACHOI HAa3BM Yy MEBHIA KOHCTPYKLII IJii KOPEKTHOIO 1
aJIeKBaTHOTO MIEPEKIIay.

[ BmacHa, 1 3aragpHa Ha3Ba HECYTh MEBHMH IuiacT 1HQopmalli, ska
MOB’sI3aHA 3 HAIIUM JIOCBIJIOM 1 TaM’SITTIO, ajie¢ POOJISATh 1€ PI3HUMHU CIOCOOaMHU.

VsBHa mpe3eHTalis, SKy CTBOPIOE 3arajbHa Ha3Ba, MICTUTh Mi3HABaJbHY
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inpopMalio i 3MIHIOETbCA B KOKHOMY KOHKPETHOMY BHUIAIKy MOBIEHHs. 11
MOHSTTS YTBOPIOETHCSA ILISXOM aOCTparyBaHHs BiJ CHEHU(BIYHUX PUC OKPEMHX
MPEACTaBHUKIB BUAY. BiacHi Ha3BU BIAHOCATHCS /0O YSIBHUX IOHATH, SKI HE
BIJICIBalOTh 1H(OpMaIliI0, a, 3aJUIIAIOYNUCh CTAIMMH, HAKOMUYYIOTh ii. MoskHa
3ycTpiuaTd B JKUTTI Oaratbox JlroBasei, [{romoniB 1 PimapiB, ajme HEMOXKJIHBO
YTBOPUTH TIEBHY KAaTEropu3allil0 CHUIBHUX pHUC, TIpuTamMaHHuX JlroBamsM,
Jlroronam a6o Pimapam. 3a mpukiagoM BUBICKH BJIaCHA Ha3Ba BKa3ye HA TIEBHUA,
y KOY)KHOMY OKPEMOMY BHUITQJIKy P13HUM OOCAT JaHUX, SIKI MICTATBCS y ITam’SITI.

Brnacna Ha3Ba po3ymieTbcs  SIK  OKpema, IOCTIMHA, OJUHHUYHA,
1HAMBITyaJIbHA, TOJII SIK 3arajibHa Ha3Ba (PYHKIIOHY€E SIK MHOKMHHA, MEpEeXiHa Ta
€KBIBaJICHTHA.

Ane OcHOBHa BIJIMIHHICTh: a0M BJlaCHa Ha3Ba IO IpaBy BKa3yBaja Ha
KOHKPETHOTO 1HJMBIJAa, HEOOX1AHO, MO0 BOHA oMy Oyia peajbHO MPHUCBOEHA
aKTOM «JIIHTBICTUYHOTO XPELICHHSD.

BiiacHi Ha3BH € 0COOJIMBOIO KaTEropi€ro, HKEPEIoM 30araueHHs JICKCUYHOT
0a3u MOBHOI cucTeMd. BOHM MaroTh 3HAUHMI MOBHUU IMOTEHIIAl 1 caMe€ TOMY
MOBUHHI JIOCHII)KYBaTUCS TIMOILIE 1711 CTBOPEHHS €AMHOI TEPMIHOJIOTTYHOI 0a3u. |
HE JIMIIe B CyTO TpaMaTHUYHUX IHTEpecax, BOHM Ba}JIMBl JUIsl IepeKiIalalbKoi

MPAKTUKH 1 MUCbMEHHUITBKOI JISTTbHOCTI.
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I3romuyesa I. B.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem imeni M.11. /I[pazomanosa
(Kuis, Ykpaina)

META®OPUYHMNI KOHIEINT "VOICE"

(HA MATEPIAJI II'AITUKHUXKKS AHTJIOMOBHOI BIBJII)
IlocranoBka mpodJemu. MeTtapopuka SK Ha 3araJbHOMY, TaK 1 Ha
IHIUMBIyaJbHOMY MOBHOMY piBHI € BHSBOM  CKJQJHOTO JUCKPETHOTO
KOTHITUBHOTO YTBOPEHHs. Ii aHami3 J03BONS€ NPOHHKTYTH B CYTHICTh
Metadpopuunux KoHuentiB (MK) — MeHTanbHUX CTPYKTYp, $Ki BTUIIOIOTH
CTHOKYJIbTYpHY crenudiky MeTaQopuyHOi KOHIENTyami3alii Ta pemnpe3eHTarlil
city (I'. BexoOunpka, FO.B. Kpasuosa, O.C. Ky6psikora, JI.O. Kyapssuesa, 3./1.
Ionoga, M. A. CrepHiH Ta in.).

AHajui3 ocra”Hix nyOaikamii. [lonstra MK, sk TOTOXHOro MOHSATTIO
KOHIIeNTyallbHOI MeTadopu, Oyno BeeaeHe k. Jlakodhdom Ta M. JI>KOHCOHOM 1715t
ONMKCY KOTHITUBHOI mpupoau wmetadopu [3, c. 92]. 3rimHO 3 iX TEOpI€lo,
KOHLIENITyaJIbHI MeTaQopu € CTIMKMMHU BIJIOBIAHOCTSIMH MIXK KOHLENTYyaJIbHUMHU
nomMeHamMu (00JacTiO JpKepena Ta o0JacTio 1), 1o ¢iKCyrTh 1 30epiraroThb
BAXKJIMBI ISl MEBHOI JIIHTBOKYJIBTYPHOI CHUIBHOTH ysiBiIeHHS. Ha BiaMmiHy Bij
KoHUentyanbHoi Metagopu, MK € "neBHa abcTpakTHa MOJIENb, SIKa peaji3y€eThCs
KOXXHOTO pa3y 3aHOBO 32 PaXyHOK HAIMIOBHEHHSI HOBUM 3MICTOM — MeTaOpUIHUMU
BUpa3aMHu, MO BiOOpakaloTh OCOOJMBOCTI MEBHOI eTHOKynbTypu" [2, €. 112].
Biarak, cmmom 3a FO.B. KpaBuoBorw BBa)kaeMo, IO JaHI MOHSATTS HE BapTo
OTOTO>KHIOBATH.
3HayHUN BKJIAJ B PO3POOKY METOIUKH JOCTIHDKEHHS Ta TEPMIHOJIOTIYHOTO
BuokpecieHHss MK 3poounu A. H. bapanos, FO.B. Kpasmosa, A. I1. UynunoB ta
1. OHaK, TONPHU aKTUBHI KOHIENTYaJI0T14HI JOCTIKEHHS, i T0Tenep He ICHYE
KOMIUIEKCHOTO OTIHCY TaHOTO MEHTAJILHOTO YTBOPEHHSI.

Metow gnanHoi crarti € cemaHTuKo-KorHiTuBHuMI aHamiz MK VOICE

XapakTepHOro JJisi TeKCTIB [I'ITUKHUX KT aHTJIOMOBHOT bi0J1ii.
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3aBiaHHs:

— HaBeCTM Ti BaXIUBI TOJOXKEHHS MeTadoposorii, sKi CHOpPUATUMYTH
ONTUMAJIbHOMY TpejicTaBleHHI0 cyTi MK

— 3pificautu moeranHuit ommuc 3micty MK VOICE Ha wmatepiani TeKCTiB
[T'sTuxHmKOKsS anrnomoBHoi bioii (The Orthodox Study Bible).

MeTtoaoJorisa. fx 1 xonuent 3araioMm, MK mnpencrarnse cob6oro "kBaHT"
KOHJICHCOBAHOTO €MOIIIIHO MEPEXKUTOT0 OyTTsA, CIOCIO 1 MPOAYKT Mi3HAHHS CBITY.
Bonnouac, MK € cBoepigHuii 00pa3HO-MEHTAJIBHUN KOHCTPYKT, 3MICT SIKOTO
YTBOPIOIOTH BCl HOro MOBHI (y3yaibHl MaTtadopu, 3apiKCoBaHI B TIIyMayHUX
CIIOBHHMKAX, Ta OKa310HaJIbHI MeTadopH, BHUSBJIEHI B IMPOLIECI BUBYEHHS TEKCTIB,
JIMCKYPCIB) PENpPEe3eHTaHTH Ta acolliaThd — BepOalli30BaHI KOTHITUBHI O3HAKM (iX
MOBHI peaji3aiii), SKi BHU3HA4alOTh OOpPAa3HO aHAJOrOBO-ACOLIATHUBHI 3BS3KU
peaniii. Kinbkicte penpesentantiB MK (MoBHuX Metadop) He ¢ikcoBana. [lpu
BTpaTi OOpa3HOro €JIEMEHTY MOBHAa MeTadopa cTae NpSIMHUM HalMEHYBaHHSM,
BUXOJUTH 13 CKJIaay pemnpe3eHTaHTiB BianosigHoro MK. 3miHa penpe3eHTaHTIB
Bene A0 3miHM 3Micta MK Ta Horo crpykrypu, sika BU3HAYa€ThCS 3HAUYHMMICTIO
KOTHITUBHUX O3HaK MeTa(OpHYHOI MPOEKUIi B JaHIH €THOKYJIbTYpl. Sapo 1 30HY
HaBkoJio snpa MK ckmagaroTh HaAWCYTTEBINI Juisi HOCIIB  acoliaTt, 1o
BU3HAYAETHCS KUIBKICHUM CKJIAJIOM PENpPE3eHTaHTIB JAHOTO KOHIIENTY, a HOro
nepudepito — IHAUBIIYAIbHO 3HAYMMI KOTHITUBHI O3HAKU. 3pYILIEHHS B SIKICHO-
KUIBKICHOMY CKJIaJil perpe3eHTaHTiB Ta acomiatiB MK, MOXyTh BUSBIATHCS B
3MiHI1 1€papxii CMUCTIB, PEIEBAaHTHUX JIJISl JAHOI €THOKYJIBTYpHU. T0X, BpaxoBYHOUH
CKa3aHe BHILE, MOXHA 3p0OUTH BUCHOBOK, 110 MK € cknagHe oOpa3HO-MEeHTalIbHE
YTBOPEHHS, JO0 CKJaay SKOTO BXOJSATh OJUHHII BEepOATBLHOTO 1 HEBEpOAIbHOIO
pIBHEH 1 sIKE CTPYKTYPYETHCS 3aJI€KHO BiJ 1€papXii CMHUCHIB, pElIEBAaHTHUX IS
JTAaHO1 €THOKYJBTYpPH [2; 3; 4].

Pesyabtatu. Sk mokazaB anamiz wmetadopuku Kuur I’ aTuxHUAXKKS,
HAWIPOJYKTUBHIIIE MOJEIIOBAaHHS 1HAMBIAYabHO-aBTOPCHKOI MeTadopu4HOi
KapTHHU 3JIHCHIOETBCS B MeEXax Meramojeneil 3 Meracqeporo-mKeperoM

"JIromuna" [1, ¢. 105]. ITpu ubomy MK VOICE "ronoc" BusiBisie cebe sk OJIMH 3
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6azoBux MK. 3rimno po3pobnenoi FO.B. KpaBuoBoiro meronuku anamizy MK,
3micT MK VOICE "ronoc" ¢hopMyrOTh HACTYIHI perpe3eHTAaHTH Ta acOIlaTH:

1. CemaHTHYHUM piBeHB: 1) y3yallbHO-MeTa)OPUUHUI PIBEHB: HE BUSBJICHO;

2) oxasioHampHO-MeTaopuuHMA TinpiBeHb: Voice, called, cries out, said, told,
say(s)ing, spoke(n), speak(ing), word(s), proclaimed;

2. KornituBHuii (acormiatuBHo-MeTadopudHuit) pieHs: 'Cam ['ocnionp', 'T'ocnonne
CioBO', 'croci® peamizarii', '3HAXOIUTH BIATYK, 'BUSBICHHS MOYYTTIB Ta TyMOK',
'Ha3WMBaTHU, JaBaTH 1M'd', 'MOKJIMKATH JO >KWUTTS, TBOPUTH', 'BUPA3UTH MIOCH;
MPOMOBUTU Brojioc', 'Brojoc, Tak, M0 MOXHA 4YyTH', 'TY4HHUH', 'TOJOCHUI
IPOHU3NIMBUY', 'TIepeIaBaTl JyMKHU, TOUKY 30pY, EMOLIii BroJioc'.

PamxyBaHHS BUSBIICHUX KOTHITUBHMX O3HaK (AccolllaTiB) J03BOJIUJIO BUSBUTH
HacTymHe: 1) sjaepHa 30Ha: acoliaTd 3 KBamidikaTopamu "BUSBICHHS 00'€KTY:
(‘peamizarisn’)" — 89,5 %; 2) npusaepHa 30HA: HE BUSABJICHA; 3) nepudepiliHa 30Ha:
acoIriaty 3 KkBamdikaTopamu "3ByK: cuia 3Byka" — 7%, "nuHamika: 'mis' — 2,5%.

Sx 6auumo, ctpykrypa MK VOICE opranizoBana HacTYITHUM YHHOM: 1)
d/lepHa 30Ha BKIIOYAa€ acomiath 3 KBajiikaropamu "BUSABICHHS OO0'€KTY:
'peanizamis''; 2) npusigepHa 30Ha: He BUsiBIeHA; 3) nepudepiiiHa 30Ha: "3ByK: culia
3Byka", "nmuHamika: 'mis'".

Takum ywmHoM, y pesynbrati anamzy MK VOICE Oyno BcraHoBieHO
CTpyKTypy 1 omucaHo 3MicT aaHoro MK. Yacrime 3a Bce cnocTepiraroThes
metadopu saying, said, speak(ing). ¥ mexax maHOrO AOCHIHKEHHS BBaKaeEMO
MEePCIEeKTUBHUM AociiKeHHs 1HuX 6a30Bux MK Kuaur I’ STUKHMOKS.
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Hepmenv HM., I'aopuk B.I.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

JAKYHH SIK OJIUH I3 3ACOBIB 3BATAYEHHS CIOBHUKOBOI'O
3AIIACY CYYACHOI HIMEIIbKOI MOBH

OauH 3 HaWaKTyaJbHINIUX HANPSMKIB PO3BUTKY METOJMKH BUKJIAJAAHHS
1HO3€EMHHUX MOB Ha CyYaCHOMY €Taml IOB’S3aHUM 3 NPHUCKIIUIMBOIO YBAarow [0
npoOJjieM MDKKYJbTYPHOI KOMYHIKaIlli, 3 TOCHJIEHHSAM aKIEHTy Ha BUBUYCHHS
HAIllOHATBHUX  KYJbTYp Ta  OCOOJMBOCTI  HAIllIOHAJIBHOTO  CHPHUUHSATTSA
HABKOJIMIITHBOT MIMCHOCTI. YCIIXHU, SIKUX MOXHa JOCSTTH 3aBISKU 3aCTOCYBAaHHIO
Cy4aCHHUX METOJIMK HAaBYAaHHS, MOB’S3aHUX 3 PO3IIMPEHHSM MOBHO-KYJIBTYPHOTO
CBITOTJISILYy CTYACHTIB, CHPUSIIOTH PO3BUTKY Ta MIATPUMIN 1X TO3UTHBHOTO
BIIHOIIICHHS O BUBUCHHS 1HO3EMHO1 MOBH, 1[0 MOJIMIITYE HABYAJILHUM MPOLIEC Y
IIJIOMY.

[HImIOMOBHUN HaABUYaJbHUM TEKCT, SKWWA BU3HAHUM B Cy4YacHId METOAMII
TOJOBHOIO OJMHHUICIO HaBYaHHS, Maibke 3aBXIU MICTUTh JIHIBOKYJIbTYPHI
KOMITOHEHTH, SIK CBIIUEHHs crenudiuHoi HAIlOHAIBHOI KAapTUHU  CBITY,
B1100pakeHO1 B MOBI, 1110 BUBYAETHCH.

3 TOUYKH 30py HayKOBO-METOJMYHOTO OINHUCY IHIIOMOBHOTO TEKCTY, TaKi
KOMIIOHEHTH CKJIQJal0Th JIIHTBOKPAiHO3HABYMM ACIMEKT, SKUM MPUHITUIIOBO
BIJIpI3HSE 1HIIOMOBHUM HaBYAJIBHUN TEKCT BiJ OyAb-SKOTO 1HIIOTO HaBYAJILHOTO

TEKCTY.
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Jlnst aHamizy 1bOTO acMeKTy MONUIBHAM € BUKOPUCTaHHS 3all03WYeHOTO 3
CTHOTICUXOIHTBICTUKH TIOHSTTS JIAKYHA, OCKIJIBKM camMe 3a HOro J0moMOTOI0
MOXHa HaWOLIBII e(PEKTUBHO ONMUCATH HaIllOHAJIbHI OCOOJMBOCTI  OJHIET
JIHTBOCOIIOKYJIBTYPHOI CUCTEMH Y TIOPIBHSAHHI 3 1HIIOKO.

B MertonuuHili opraHizaiii HaBYaJbHOTO TIPOLIECY B TMEpUIy Yepry
BUKJIMKAIOTh I1IKaBICTh MOBHI JIaKyHH, aHalli3, OMUC Ta Kiaacudikaris SKUX BXKe
Oymu mmpoko mnpencrasieHi JiHrBictTamu FO.O. Copoxinum, €.D.TapacoBum,
FO.C. CrenanoBuM Ta 1HIIUMHU.

CydacHl JAOCTIAHMKMA BH3HAYalOTh JAaKyHU SK HalllOHaJbHO-CHenu(pIvH1
€JIEMEHTHU KYJIbTYpPH, 110 3HAUIIUIM BIAMOBIHE B1IOOpPaXEHHSI Y MOBI Ta MOBJICHHI
ii HociiB [2, C. 5]. Ili eneMeHTH pO3YMIIOTh JIMINIE YAaCTKOBO HOCIT 1HIIOT
JIHTBOKYJIBTYPH B TMpolecl KoMyHikaiii. Yepe3 1€ po3pi3HAI0Th PI3HOMAaHITHI
THUIIW JIAKYH: KYJBTYpOJIOT14H1, TEKCTOBI, JaKyHU (POHOBHUX 3HAHb, TOBEAIHKOBI Ta
MOBHI. TakuM 4MHOM, Yepe3 TaKy pi3HOMAHITHICTh, JAKYHU MOXYTh 3yCTpidaTUCs
Maii’keé Ha BCIX PIBHAX TEKCTOBOI CTPYKTYpU: (PYHKIIOHAIBHO-3MICTOBOMY,
1H(}OpMaIIHO-3MICTOBOMY, JIOTIKO-CTPYKTYPHOMY Ta MOBHOMY.

BimomMo, 1m0 KOHKpETHAa MOBHA JIaKyHa akKTyaibHa, 3a3BUYai, TITBKU JJIS
JIBOX MOB, IO 3ICTaBJISIOTHCS, OCKUIbKM BOHa BifjoOpaka€ pPO301KHICTH OJHIET
MOBHOI CHCTEMH I10 BIJHOIICHHIO JI0 1HINIOI Ta MPsAMO abo OMOCEPEIKOBAHO
MOB’s13aHA 3 OCOOJIMBOCTSIMU MOBHOI KAPTUHU CBITY OJHOTO HApOJy B MOPIBHAHHI
3 IHIIIKM.

Ao B3SITHM 10 YyBaru pI3HOMAHITHI BapiaHTU CTPYKTYPH MOBHUX
HEBIAMOBITHOCTEH, JTJAKYHU MOISIOTH HA 3 BEJIUKI TPYMH:

1) OJHOKOMITOHEHTHI, 110 BiIOOpaXaroTh BIJCYTHICTh B OJAHIM 3 MOB CJIOBa
ab0 TOHATTS, SKE MPUCYTHE B 1HINIMA MOBI. BOHM MOXYyTh MNOAUISATHCS Ha
aOCOJIOTHI JIAKyHH, 1110 TOB’s3aH1 3 JIACHOIO BIJICYTHICTIO MOBHOI OJMHHUIN Ta
BIJIHOCHI,ITI0O BHJUISAIOTHCS HA OCHOBI TOPIBHSHHS KUIBKOCTI Ta aKTyallbHOCTI

BUKOPUCTAHHS OJMHUII OJTHIET MOBH B MOPIBHSIHHI 3 1HIIIOI0 MOBOIO.
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2) TBOKOMITOHEHTHI, 1110 B1I0Opa)Kat0Th HASIBHICTh B 000X MOBaX CEMaHTUYHO
HEIMOBHUX (2 TaKOX CKJIATHUX) a00 po301KHUX 1Mo (GopMi BIAMOBITHOCTEH (TOOTO
BIJICYTHICTh OUIKYBaHHUX 3HA4€Hb a00 (GOpMM)

3) GaraTOKOMITOHEHTHI (BEKTOpPHI), 110 MPEACTABICHI B 000X MOPIBHIOBAHUX
MOBax TpbOMa a00 OiIbIle OJAUMHUIISAMH, TOHATIHHI 00 €MU SIKUX HE CHIBIIAIAI0Th
[1, c. 10].

[TonsTiitHI aOCOMIOTHI JIAKYHU XapaKTEpPU3YIOTHCS BIICYTHICTIO B OAHIN 3
MOB TOHSTTS, KOTPUM ONEPYIOTh MPEJCTABHUKU 1HIIOI JIIHTBOKYJIBTYPHOT
CHUJIBHOTH 1 SIK€ € JJI1 HUX 3BUYHUM, BUKIIMKAIOUM CTIMK1 acolliailii Ta ysBJICHHS, a
TaKOX CIIYI'Y€ CBOEPITHOIO TOUYKOIO BIJIJTIKY B PI3HUX CYJIKEHHSX Ta OL[IHKAaX.

Cepen TOHATIMHUX aOCOMIOTHUX JIAKYH MOXKHA BUIUIATA OJWHUII, IO
BIJIOOpaXKaroTh 3arajbHl, KOHUENTYaJIbHO 3HAYyIll HOHATTS Ta OJMHMIIN, SKI
B1JIOOpaXKaroTh TOHSTTS KPAiHO3HABUOIO XapakTepy, IMOB’s3aHi 31 crenudikoro
noOyTOBUX, KyJIbTYPHUX, ICTOPUYHUX, COIIIAIBHUX a00 MOJITUYHUX PeaTiid KUTTS
OJTHOTO 3 HapomiB. [IpuKian KOHIENTYyadbHO 3HAUYIIUX € — iHMeniceHMHICMb,
camonoocmeo, 3a83amicmo. ETHOTpadiuHUX — 60ply, Oinbulosux.

JlexcruuH1 aOCOJIOTHI JJAKYHU BUHHMKAIOTh B PE3YJIbTaTl BIJICYTHOCTI B OJHIH 3
MOB KOHKPETHOT'O CJIOBa JIJIsi HAWMEHYBaHHSI PO3TOBCIOPKEHOTO B 000X KYJIbTypax
NOHATTS a00 SBUINA: IMEHUHHUK, Me3Kd, OKpin, ecmueamu, Kamamucs, noimu,
3aUMamucs.

Jlexcuko-rpamMaTHyHI JIAKyHH BUHUKAIOTh Y PE3yJIbTaTi HAsIBHOCTI B OJHIN
MOBI TakMX TpaMaTUYHUX KaTETOpiid, IO BIUIMBAIOTh HA JICKCUYHE 3HAYCHHS
MOBHUX OJHMHHIIb Ta POOJATH iX JEKCHYHUMH JIaKyHAaMHd B IHIIMX MOBax.
be3ymMOBHMUM TpHUKIaIOM TakKuX JaKyH € Jl€cioBa, IO (OPMYIOThCS 3a
JOTIOMOTO10 adiKCIB: WUMOBXHYmMuU, ROCNAmu, ROCUOIMU, 3AKPUMU.

I'pamatnuHi JaKyHW 3 SBISIIOTBCA K HACHIJOK BIJACYTHOCTI TIEBHUX
CUHTAaKCUYHUX KOHCTPYKIIM Ta TpaMaTHYHUX KaTeropid i 3acoOiB B OJIHIM MOBI
IpHU iX HASBHOCTI B IHIIINA, a TaKOX XapaKTEPU3YIOThCS CBOEPIIHUM CIIOCOOOM

repeaadi Toro Y iHIIoro rpaMaTHIHOTO 3HAYCHHS.
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CTuiaicTHYH1 JaKyHU BHUPI3HAIOTHCS O3HAKOIO BIJICYTHOCTI B OJHIA 3 MOB
TaKOTO €KBIBaJICHTY JIEKCHYHOMY a00 rpaMaTUYyHOMY 3ac00y 1HIIIOT MOBH, 1110 MaB
OuM  aHaJOTiyHe CTWIICTUYHE ab00  eMOIIMHO-EKCIIpEeCUBHE  3a0apBJICHHS.
[TpuknagoM cIyryroTh CHHTAKCUYHI KOHCTPYKIIIT 3 MOJATPHUMH YaCTKaMU Hesoice,
aooice, dice TOLIO.

Takox ¢ BIAMITUTA HasBHICTh CEMAHTUYHUX JlaKyH. BoHH
OpPOSIBIISIIOTECA Y HETOTOXKHOCTI 3HAUY€Hb PI3HOMOBHUX CHIB, fAKI HEPIIKO
IEPeKIIafaloThCs SK ceKBiBaneHTd. Hampukian, pymuna Ta der Schlendrian;
ambiyis ta die Ambition He € ekBiBasieHTaMH, TaK SK B YKPAiHCHKIN Ta HIMEIBKIH
MOBaXx (SIK BIIOOpaKEHHS CB1IOMOCTI iX HOCIiB) Y IIUX CJI1B P13H1 KOHOTAIII1.

OTxe, TOBOPSIYM MPO PO3MOJILI JaKyH y HaBYAIbHOMY Martepiaii, HeoOX1aHO
BII3HAYUTH, 10 OCHOBHA KOHIICHTpAIlil MPUCYTHOCTI JIaKyH NpUMNAJa€e Ha
CEpeIHbO-BUCOKUI 1 BUCOKUI €Tany HaBYaHHS 1HO3eMHOI MOBH. biibIn Toro, came
Ha [MX eTamnax, KOJM 3HIKYEThCS CKJIQJHICTh OBOJIOJIHHS TpPaMaTUYHOIO
CUCTEMOIO, 3'SBISIETHCS MOXJIMBICTH (POPMYBAHHS Yy CTYAEHTIB (P110cOPCHKOro
MOTJISITy Ha MOBY SIK Ha crenudiyHe BioOpa)XeHHS HaIllOHAIbHO-KYJIbTYPHHUX
peani.
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I'pinuenxo M. B.

Cymcokuii /lepycasnuil Ynieepcumem (Cymu, Ykpaina)

JIEKCUYHI OCOBJIMBOCTI YTBOPEHHS CYYACHUX HA3B
BPEH/IIB

Peanii cy4acHOro CcBITY CKJIaJarOThCA TaKUM YMHOM, IO CIOBHUKOBHIA
CKJaJ MOBHM TOCTIHHO OHOBIIIOETHCS Ta JIOMOBHIOETHCS 3aBASKH HEOJOTTYHUM
OJIMHULIIMA 3 PI3HUX Taly3ed 3HaHb, 110 HAKOMUYYIOTHCS JIIOJICTBOM IIPO
HAaBKOJIMIIHE cepelioBHIE. PO3BUTOK PpHUHKOBOI E€KOHOMIKM TPHU3BIB [0
CIPaBXHBOTO «HEHMIHTOBOTO BHOYXY», 3'SIBISIOTbCS HOB1 MIJINPHUEMCTBA,
KOMITaHii, pipMH, TOBapH, JIJIsl AKUX TOTPIOHO CTBOPUTHU BJIACHY Ta 1HAUBIAYaJIbHY
Ha3By [5].

MeToro  HamoOro  JOCHIIPKEHHS €  aHalll3 HHU3KM ~ METOMIB, WIO
BUKOPHCTOBYIOThCS IIPU YTBOPEHHI HAa3B KOMIIaHiil Ta TOPrOBUX MapoK.

O0’eKTOM JTOCHIJIKEHHS € Ha3BU BIJIOMUX TOPTOBUX MapoK, a IPEIMETOM —
JIEKCUYHI CITIOCOOU iX YTBOPEHHS.

Ha3Ba kommanii — 1e K iM'd, sIK€ JA€ThCS JIOJMHI MPU HAPOIKEHHI 1
CYIIPOBOJKY€E HoOro Bce XHUTTA. [ly’ke BaKIMBO JaTu TaKky Ha3By, sIka MPUBEPTAE
yBary 1 BI/IMOBi/Ia€ TIEBHUM KPHUTEPISIM, a CaMe: JIETKO YUTAETHCA 1 CIIPUHMAETHCSA
Ha CIyX; 3alaM'sTOBYEThCSA 1 0€3 3yCHJIb BIATBOPIOETHCS IO MaM'sITi; BUKIUKAE
MOTPiOH1 acoIriallii; areitoe A0 MO3UTUBHUX €MOIIiH, CIIOraaiB, BIAYyTTIB; HECE B
co0i HaOip IiHHOCTEH, OJM3bKHX IUTBOBIH ayauTopii [1].

ko Ok JeTanbHO po3iOpartucs B chepl HEUMIHTY TO CTa€ 3pO3yMijo,
o JJIg TOro MO0 BHAUIMTHUCA Ha PUHKY cepell KOHKYPEHTIB HE MOTpiOHO
BUTaJyBaTH IIOCh HeWMOBipHe Ta (anTacTuuHe. HacmpaBai, yuMm mpocTtimie 1
3pO3yMIJIIIIIE JIJIsl CIIO’KMBAaYa Ha3Ba, TUM Kparlle.

Ha nanuit MOMEHT icHye Oe3Jiy MPOCTUX CHOCOO0IB MPUAYMATH YHIKaIbHY
Ha3By 111 Operay. Cepen HUX pO3PI3HAIOTH: HA3BU, CTBOPEHI 3 IMEH1 3aCHOBHHKA

KOMITaHii, Ha3BH, CTBOPEHI 3a JIOMOMOrOoI0 KOMOIHYBaHHS CIIB, ajiTeparti,
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3BYKOHACIIyBaHHS, 3BYKOHACHIAyBaHHS Ta ajiTepauii, Ha3BU-aOpeBiaTypH,
Ha3BH, YTBOPEHI 3a JIOTIOMOTOI0 METO1a aHaJIoTii [2].

PosrasineMo MeTonu, nepetivyeHi BUIe Ta MPUKIaIn iX 3aCTOCYBaHHS OUTbIIT
netanbHO. Ha3Ba cTBOpeHa 3 iMeHI 3aCHOBHMKA KOMITaHii (B OCHOBI SKOi JIC)KHTH
iM'st 200 TIpi3BUIIE 3aCHOBHHKA KOMITIaHI1) € OJIHUM 3 HAaWMOIIUPEHIINUX CIIOCO01B
HelMIHTy. ['0JIOBHOIO yMOBOIO 3aCTOCYBaHHSI I[bOTO METOJy € HE aOCypIHICTb
3BY4YaHHs 1 HE IOBTOPIOBAHICTh BXKE HasABHUX. Hampukiaza, BigoMme mpi3BUILE
nuzaiinepa Toma @opoa - Tom Ford - He 3aBaauio ioMy B MPOCYBaHHI BIACHOTO
Openy. Bin ynie 1onoBHHUB Ha3BY IIE i CBOIM iM'siM [4].

Meron KoOMOIHyBaHHsS CJIiB € YacTo BxXuBaHuMM. Hanpuknan, Ha3Ba
BCECBITHBO BiOMOT0 OpeHmy cropTuBHOro omsary Adidas Oyna orpumana came
TaKUM CIocoOOM. 3aCHOBHHMKA KOoMMaHii 3Banu Aodoavg) /lacnep, B Kol ApPY3IB 1
3HaioMux ioro HazuBamu Axdi (Ami Jac). Tox, 1 Ha3Ba € SCKpPaBUM MPUKIAIOM
came Takoro metoxay [4].

IpuifoM aniTeparii 3acHOBaHHII Ha TOEJHAHHI PHTMY i puMH. HMoro cyTh
MOJIATa€ B IOBTOPEHHI OJJHOTO 200 JEKIIbKOX 3BYKiB. Hampukiaa, Ha3Ba KoMMaHI1i
Motorola € moeqHaHHAM CIIB3BYYHHX CIiB. 32 OJHIEIO 3 BEpCidl LIe MOXiTHE Bif
«motory - asmomobiny i «olay - 36yk. CIOBOCIONYYEHHSI BUWIUIO MPOCTUM 1
JOCTYITHUM JIJIsl BAMOBH, sIK Ha 3axoi, Tak 1 Ha Cxogi [3].

PosrnsnemMo MeTon 3BYKOHACTiIyBaHHS, KM O€3MOCepeqHbO MPAIloe€ Ha
KopucTh Openay. lle yMoBHe BIATBOpPEHHS 3BYKIB NPHUPOAHM 1 3BYy4YaHb, IO
CYNPOBOJIKYIOTH JIesIK1 Mpoliecu. BUKopucTaHHs B Ha3Bl TOProBOT MapKu CIIiB, K1
MOXXYTb NepefaTH HeoOXiH1 SKOCTI TOBapy a00 MO3UTHBHO BIUIMBATH Ha OpeH,
TOMY WIO Takui cmocid mpuroprae a0 cebe yBary HOTEHUIMHUX KIIE€HTIB.
[MpuknagamMu MOXyTh OyTH: colliajdbHa Mepexa TWItter , B CJIOBHHUKY IIe CJIOBO
Bu3HavaeThes sk «to talk about unimportant and silly things, usually very quickly
and nervously in a high voice» (roBopuTH Mpo I0Ch HE BaXIJIMBE JY’Ke IIBUIKO, Ta
HepBOBO Ha miaBuineHux ToHax) ta «(of a bird) to make a series of short, high
sounds» (psii KOPOTKMX, BUCOKUX 3BYKIiB, IO BUAAlOTh mraxu). Lli 3Ha4YeHHS

MOBHICTIO BiJI0OpakaroTh CYTh COIIAILHOI MEPEXKH, IKa HOCUThH Ha3By Twitter [6].
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Hactynmuuii mpuxmang - 1e — Ha3Ba TOProBOi MapKd IPOXOJIOJHUX HAroOiB
Schwepps. Ilpwu ii cTBopeHHI Oyn0 BHKOpHCTaHe 3ByKOoHachimyBanas Schhhh, mo
CXO’K€ Ha IIUITIHHS 0yJIbOAIIOK ra3y BCepeauH1 IIISIIKH.

PosrnstHemMo 3Mimanuii MeTOJT 3BYKOHAcHiayBaHHs Ta amitepamii. Bla Bla
Car — HailOUIBbIIK B CBIT1, MDKHAPOIHUN OHJIAMH-CEPBIC MOIIYKY aBTOMOOIIEHUX
MONYTHUKIB. «bna-o6aa-61a» — 11 iMiTallisl pO3MOBH Hi PO 1110, SKa MOETHYETHCS 31
CIIOBOM «MauwiuHay 1 B mMICyMKy 3ByunTh sk Bla Bla Car. 111 Ha3Ba € He3BUYHOIO,
1, BOJHOYAC, 3PO3YMUIOI0 I TEPECIYHUX IPEACTABHHUKIB BCIX JIIHTBOKYJBTYP.
[e#i mpukIiiag MOXHa BITHECTH 10 3aCTOCYBaHHSI METOJIIB 3BYKOHACIIITyBaHHS Ta
aniTepanii.

PosrnssHemo meToau yTBopeHHs Ha3B-abpeiatyp. HazBu-aOpeBiaTypu yacto
3yCTpI4arOThCsA Yy OpeHIB, SKI MPalOTh HA MIXKHAPOJIHUX PUHKAX, HAIPUKIIALI!
BMW , sika mae moBHy Ha3By Bayerische Motoren Werke AG, NASA, uus moBHa
Ha3Ba 3ByunTh sk National Aeronautics and Space Administration. Li Ha3Bu €
BCECBITHBO-BIIOMUMH  JUJIl  NOPEICTaBHUKIB  OyAb-SIKUX  JIHTBOKYJBTYP,
HE3Ba)KAalOYM Ha Te, IO YTBOPEHI BOHM B HIMEIbKIN Ta aHTJIIHCHKIA MOBI,
BianoBiaHo [3].

Posrastuemo meTos aHasorii, ICKpaBUM MPUKIAIOM sSIKOro € Amazon.com —
cait 3acHoBanuil [[xedpdom beszoc, skuil BiH MO3UINIOHYE K «Mara3uH BCHOTO».
BuOip Ha3BM 3yMOBIEHUN 3HA4YEHHSIM cJloBa «Amazounka». Piuka Ama3zoHka —
HaWOUIBINI €K30THYHA 1 HE3BUYalHA piuKa B CBIT1, 1 be3oc rianyBaB 3p0OUTH CBiit
Mara3uH HauOUIbIIKUM B CBITI. B pe3ynpTaTi BUKOPUCTOBYIOUM METOJ aHAJOTIi BIH
Hi pa3y He TOIIKOIyBaB Mpo CBiil BUOIp [4].

PosrngnyBmm  MeroaM, 3a3Hau€Hl BHUIIE, JOXOJMMO BHCHOBKY, IIIO
CTBOPEHHSI Ha3BM OpEHJy HE € CIOHTAHHMM MPOLIECOM, 1€ KOIMiTKa poOoTa II0
BUMarae npodeciiHux 3HaHb. Po3po0sieHnit HEHMIHT MOBUHEH BiJMOBIIATH BCIM
GboOHETHYHNM 1 CEeMaHTUYHUM BHMoraM. Ha3Ba MycuUTh MaTH TO3UTHUBHY
CEMaHTUKY HE TIIbKUA B PIJIHIA MOBI, Ta Ma€ OyTH KOHKYPEHTHOIO, €CTETUYHOIO,

1ICHOI0 Ta 3pO3yMUIOI0 JJs LUIbOBOI ayauTopii. Ale, Haxanb, SKOO O
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17leasibHOI0 Ha3Ba He Oyina, il MOXKHA JIETKO 3IMCYBaTH SKICTIO CEPBICY, MPOIYKIIIT
a00 1Mi1JKEM.
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Tapaciok A.M.
binouepkiecokuii HayioHaIbHUILL azpapHuil yHigepcumem

(bina Ilepxea, Yxpaina)

RENDERING STYLISTIC PECULIARITIES OF SYNTACTIC
CONSRUCTIONS IN JANE AUSTEN’S PROSE IN UKRAINIAN
TRANSLATIONS

An attempt has been made to define characteristic features of syntactic
constructions in Jane Austen’s prose and the ways of rendering them in Ukrainian
translation taking into account divergent and convergent features of syntactic
constructions in English and Ukrainian languages.

All the various and complicated definitions of style boil down to the basic
understanding of the phenomenon as the best words in the best order used by a

writer to express his feelings, emotions and individuality. The notion of the
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individual style is a further detalization of the general term with the emphasis on
the creativity and individuality, the unique combination of language units,
expressive means and stylistic devices which make the writer's works or even
utterances easily recognizable.

Jane Austen’s manner of writing is noted for a combination of superb
characterization, sophisticated plotting, a dry and ironic wit, comic satire, and
romance in a formula that has proven both durable and highly successful. Her
intricate detail outlines human behavior precisely and accurately [2, p. 33-34].

Syntax plays a major role in the uniqueness of J. Austen’s style. It is here
that her stylistic “handwriting” is easily spotted. Austen is most renowned for her
development of free indirect speech where the thoughts and speech of the
characters mix with the voice of the narrator. Austen uses it to provide summaries
of conversations or to compress, dramatically or ironically, a character's speech
and thoughts. A special feature of her style is the usage of long complex-
compound, compound, and complex sentences to describe images of her
characters, their feelings, relations, their behaviour or events which happen with
her heroes. Another facet of the author’s individual style is the usage of short
simple sentences, questions and answer pairs, and rapid exchanges between
characters in their conversations [1].

It is a complex-compound sentence (1) the parts of which are united by a
single theme and each part of this complex-compound construction has its own
clear cut intonation which is so characteristic of Jane Austen. This unique rhythm
and intonation are created by the EM: the repletion of “so” + adj. (adverb)
together with the repeated inversion “were they” add to the expressiveness and the
effect of gradation which is resolved in sentence which follows. The next subject
clause placed before the principle clause again create a certain inversion which
gives additional strength to the rhyme of the utterance “seemed one of those
extraordinary bursts of mind which do sometimes occur”.

(1) In each letter he had spoken well of his captain; but yet, so little were

they in the habit of attending to such matters, so unobservant and incurious were
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they as to the names of men or ships, that it had made scarcely any impression at
the time; and that Mrs. Musgrove should have been suddenly struck, this very day,
with a recollection of the name of Wentworth, as connected with her son, seemed
one of those extraordinary bursts of mind which do sometimes occur [J. A,
p.11].

In the Ukrainian translation this expressive syntax and intonation are
levelled. Everything sounds very matter-of-factly and the intonation is quite
different:

B o06ox tioco nucmax Oynu cxeanvHi i02yKU NpO 8020 Kanimaua, ane
0amovKu He Maau 36UYKU 36€PMAMUCA 00 NOOIOHUX meM, CYOHA 1l MOPAKU MA0
iIx yixaeunu, i momy HaA8ps0 YU 60HU 38ePHYIU MOOI y6azy Ha cyoxceHHs [lika; i
me, wo 8 mou camuii dewvb micic Mazepoys panmom 3eadana im’si Kanimawa
Benumeopma, nog’szane 3 it cunom, cnpasdi 30a6anocs OOHUM i3 MUX OUBOBUNCHUX
OCsIsIHb PO3YMY, W0 IHOOI 3 Hamu mpanasiiomues [T. 1., c.64].

There is no trace of inversions and repetitions and it’s the main reason why
the expressiveness of the translation has suffered considerable losses. We are of the
opinion that it is essential to render the above mentioned repetition and inversion
for they receive the lion’s share of the expressiveness of the original and the
individual style of the J. Austen. A more adequate translation could be the
following:

YV Kkooicnozo 3 tioeo nucmie OYaU CX8ANbHI GI02YKU NPO CB020 KANIMAHA,
00Ha4e HACMINbKU MAl10 38epmMAlUcs G0HU 00 NOOIOHUX meM, HACMITbKU
yysncumu i Heyikagumu 06yau OJisl HUX IMeHa MOPAKI8 i Kopabilie wjo Ha Mol uac ye
cnpaeuilio Ha HUX 308CIM Maje 6PDAJICEHHAL.

The broader sentences seem to be more appropriate for describing the
characters personalities because J. Austen characterizes them not only lexically but
also syntactically - a situation when syntax itself is “speaking”. Here is an eloquent
example:

(2) She had a cultivated mind, and was, generally speaking, rational and

consistent; but she had prejudices on the side of ancestry; she had a value for
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rank and consequence, which blinded her a little to the faults of those who
possessed them [J. A.; p.2].

Mrs. Elliot is characterized by the author as rational and consistent in other
words she likes everything to be orderly and matter-of-fact. This rationality
orderliness and consistency is expressed also syntactically. A three-part division of
the sentence, each of which begins with anaphoric phrase “she had”. This correct
and measured syntactical structure is meant to underline her correctness and
rationality.

In the translation this correctness and rationality is considerably lost for
partition of the sentence and the anaphoric repetition are not fully preserved.

The closer analysis of this parcellation has made it possible to ascertain that
in the overwhelming majority of examples the latter is detrimental to the
expressiveness and stylistic faithfulness of the target text. The change of the
sentence structure in the translation often leads, among other things, to changes in
tempo and rhythm of the source text. This deviation in the syntactical structure is
all the more strange if one takes into consideration the isomorphism of the
compound-complex constructions in English and Ukrainian.

On the other hand, the rendering of simple sentences in the Ukrainian

translations is characterized by a very high degree of stylistic approximation.
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Yotczopoocokuit nayionanvnuii ynieepcumem (Yorczopoo, Yxpaina)

CHEIIU®IKA IEPEKJIALY PEAJIIA HA ITPUKJIA II
CJIOBA «KABAW»
Koxxna moBa BijjoOpaxae CBOIO, BIACTUBY TUIbKU 1, KAPTUHY CBITY 1 TOMY
Ma€ IOCh Take, YOoro Hemae B IHINK. Yce Ie 1HKOJM CHPUYUHSAE CEepo3H1
npo0iemMu mepekiagayaM 1 3MyILIye TOBOPUTH IMPO HEMOXIIMBICTH NEpEKIany
OKpEeMHX BHUPa3iB OJHIET MOBHU IHIIOIO. Y 3B’SI3KY 3 LIUM BaXJIUBE MICIE B TEOPIii
nepeKIialy nocigae mpobdiiemMa HeMepeKIaaHOCTI, JaAKYHAPHOCTI, 0€3€KBIBAJICHTHOT

JISKCUKU Ta peaii.

VY naHoMy JOCHIIPKEHHI MM MPOUTIOCTPYEMO M0 MpOoOJIeMy Ha MPUKIIAII
cioBa ‘kawaiil’, sike TO3HA4Ya€ YW HE HAWBITOMIIIMKA SIMOHCHKUN KyJIbTYpPHUN
(eHOMEH OCTaHHIX JECATUIIITh, SIKUA aKTUBHO €KCIOPTYETHCS B CBITOBY MacOBY
KYJIBTYpY.

[Ipobnemy Henepekmaanocti mopymyBas k. Kerdopa me y 1965 pori. Bin
PO3pi3HSAB MOBHY Ta KYJbTYPHY HEMEpPEKIAIHICTh Ta CTBEPKYBaB, II0 MOBHA
HETMEPEKIAAHICTh 3YMOBJIEHA PI3HUICID MK MOBOIO-DKEPEIIOM Ta MOBOIO
nepeKIaay, TOMl SK KyJbTypHa HEMEpPEeKJIaHICTh 3YMOBJICHA BIJCYTHICTIO Y
LIJTBOBIA MOBI CHUTYaTUBHUX OCOOJMBOCTEH, AKI € PEJIEBAHTHUMH IJisi MOBHU-

mxepena. Bmacue, Jlx. Kerdopn mucas, mo TekcTu i OAMHUIN MOBH-IDKEpENa €
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OUTBIII-MEHIIT ~ TIepEKJIaJHUMH, a He  aOCOMIOTHO  MEpeKIIATHUMU Y
Henepeknaagaumu [5, ¢. 93-94].

VY Ham yac 3araJIbHONPUHHATOI0 € JyMKa, 10 Mepekiag — 1€ MOXIIUBE 1
3MIHCHEHHE 3aBJaHHS, 1 TAKOTO MOHATTS K «HEMEPEKIATHICThY HE ICHYE.

CydacHe TmepeKiaZo3HaBCTBO 1 CYMDKHI Haykd pOOJSTh aKIEHT Ha
ICTOpPUYHIM, COLIAJIbHINA Ta HaIlOHAIBHINA CIIBBIIHECEHOCTI MOBHHUX OJWHUID 3
SBHUIIAMU TIEBHOI KynbTypu. lLle He cymepeunTh MNEpeKiIagHOCTi, OCKILIbKU
«3arajbHUN apceHana 3aiKCOBAHOTO B JICKCHIIl IMI3HAHOTO OYyTTS MEPEeBaXKHO
30Ira€ThCsl B yCiX PO3BHMHEHMX CYYaCHMX MOBAaX, XO4Ya JIEKCMYHAa KOHKpETH3alls
TIHCHOCTI...y pI3HMX MOBax BigOyBaeTbcsi mo-pisHOMY» [2, c. 38]. IleBHi
MPOTaJMHY, HECHIBIA/IHHA HA3WBAIOTh JJaKyHaMu. KylbTypoJoriyHi JakyHH, IO
3yYMOBJIEHI OCOOJMBOCTSMH HAlllOHAJIBHOI MEHTANIBHOCTI M KYJbTYypH, HA3UBAIOTh
peanismu.

Uu He HalOUIBII neTanpHy Kiacudikaiio peatiil 3anpononyBaiu Biaxos C.
ta ®@nopun C. [1, c¢. 50]. BoHr BUAIIAIOTE KaTErOpit0 «MHCTEHTBO 1 KYJIBTypa»
(My3uKa ¥ TaHIl, My3U4YHl IHCTPYMEHTH TOIIO, (HOJIBKIIOP, T€aTp, a TAKOXK «IHIII
MUCTENTBa W mpeameru mucreurBa») [1, c. 53]. Lli x aBTOpH pPO3PI3HAIOTH
HaIllOHAJIBHI peaiii (00’ €KTH, IO HaleKaTh IEBHOMY HApPOAY, IPOTE € UyKHUMH 3a
HOro Mexkamu), perioHayibHi (Ti, 10 BUWIUIM 32 MEX1 OAHIET KpaiHM Ta CTaiu
YACTUHOIO JIEKCHKH IHIIMX MOB) Ta IHTEPHALIOHAJbHI (K1 € B JIEKCULl 0araTbox
MOB, M0 3a(iKCOBAaHO B CJIOBHHMKAaX, 1 B TOW camMuil 4ac 30epiraroTb CBOE
HaIloHaJpHe 3a0apBieHHs) [1, ¢. 60].

VY upoMy po3ymiHHI cioBo «kawail» CcTajgo 1HTEPHALIOHAJIBHOIO peasiern. Y
2014 pomi BoHo Oyno Bkimouene g0 cioBHuka Collin’s Dictionary. 1 xoua mo
HOBUX YKpaiHCBKHMX CJIOBHHUKIB LI€ CJIOBO IlI€ HE YBIWILIO, BOHO BX€ Ha0yJo

MOIIUPEHHS B COIMEPEKax 1 Mejia.

Sk BimoMo, cepe TPYIHOIIIB Mepeaadl peaslil mpu nepekiiaii BUIIISIOThCS
nBi: 1) BIACYTHICTH B MOBI IEpEKIIaTy BiAMOBIAHOCTI (€KBIBaJIEHTA, aHAJIOTA) Yepes

BIJICYTHICTh Yy HOCIiB I[l€]l MOBHM I[I03HaYyBaHOTO peajielo pedepeHra 1 2)
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HEOOX1IHICTh, MOPSAJ 3 MPEIMETHUM 3HAYEHHSIM peainii, nmepeaaTd 1 il KOJIOpUT
(koHoTari) [1, c. 79]. V nanoMy BHITagKy MaeMo CIpPaBy 3 IPYTroOr0 IpoOJIeMOTo.
B Takomy Bumajky BapTo HaJaTH NepeBary TpaHCKpuIii Haja nepekiaagom. Came
TaK 1€ CJIOBO IOYAJ0 BXOJUTH JO BITUU3HSHOTO MeJia- Ta IHTEPHET-MPOCTOPY.
binemr paHHIM €  BapiaHT «KaBai», SKUH €, OYEBHUJIHO, TPAHCKPHIIIIIEIO
aHrMcekoro «kawail». B aHIUHCBKIA 1€ CI0OBO € SK IMEHHHUKOM, TakK 1
npukMeTHUKOM [6]. [IpoTe «kaBai» MOCTYIIOBO BUTICHSETHCS BapiaHTOM «KaBaii»,
SAKAW JICTIIEC aJalTyeThCs B YKpaiHCBKIA MOBI SK 1HIIOMOBHUN 1MEHHHK
YOJIOBIYOT'O POAY 1 3 SIKOTO YTBOPUIIUCS MOXI1/IHI «KaBalHUI», «KaBalHICTh) TOLIO.
3okpema, callt «CnoBoTBip. MaiiiaHuuK a1 MEpeKiaay 3armo3HuYeHUX CIBY»
BKJIIOYA€E CIIOBO «KaBaWHUW» 3 KUIbKOMa BapiaHTaMu TNepekiaay, HanOuIbII
yHoJI00aHUM 3 SKHX € «TapHIOHI», a IHIIMMHU BaplaHTaMU € «MUJUR»,
«MUJICHHUI» Ta «(paiinuity [4]. BpaxoByrouu, mo 1i¢ CI0OBO 3HaloMe OiIBIIOCTI
IIOKOJIIHHS «MUICHIAJIIB» 3aBIsIKA aHIME, HOr0 CJIEHTOBHMHU BIANOBIIHUKAMU
MOTJIM O TaKOXK OyTH «HSAUIHUNY» YU «MIMIMILIHUNY.

[Ipote AmoHChKUI «KaBai» MICTUTh y cO01 3HAYHO OUIbIIE CEHCY, HIXK ITPOCTO
«vunuin»y. XuTts B cywacHid SnoHIT € MOeNHAHHSIM CyBOpoi 1 (opMaibHOI
KyJbTYpH TIpalll 3 KyJIbTOM BBIWIMBOCTI. KaBail — 11e cnocié yHUKHYTH CTpecy U
HAJ3BUYAHOTO THUCKY Ha poOOTI Ta B IIKOJI, a TaKOX CaMOBHUPA3UTHUCS 3a
JIOTIOMOTOI0  OJISITY, MHCTELTBA Ta cnocoOy kUTTA. Y KHu3l «Teopis kaBaro»
CEMIOTHK, JiTepaTypo3HaBelb i IOCTiMHUK KyabTypu IHyxiko MoMoTa Bkasye Ha
Te, IO KaBall B cydacHid SAnoHIl € He TUIbKM MNPEAMETOM ECTETHUKH, a U
cnenu@IyHO0 €TUKOI. BbyTM KaBallHUM O3HA4ae HE MPUHOCUTH IIKOAHU, OyTH
Oe3meyHuM, MIJIUM 1 TypOoTIHBHM. [3, ¢. 3]

Omxe, «xaBall» € HaI3BUYAWHO CKJIAJHUM IOHATTIM 1 BaXXJIUBUM
KyJIbTYpHUM (DEHOMEHOM, SKHI 3IIHCHIOE BaroMuil BIUIMB Ha CBITOBY MAacOBY
KynbTypy. Ha Hamy nymky, mepekiiag METOIOM TPAHCKPUIIli € aJeKBaTHUM,
OCKUJIbKH Tepe/lac 1HTEpHAIllOHAJIbHY CYTHICTh IIl€i peastii 1 BojgHoYac 30epirae ii
HallloHaJbHEe 3a0apBieHHs. [IpOrHO3yeMO BKIIOYEHHS LBOTO CJIOBa 1O HOBHX

YKpaiHChKUX clIOBHUKIB. Ha Hamry nymKky, kiacu@ikaniio peasii ciiiji OCy4acHHUTH,
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BKITIOUHBIIU JI0 HEI PO3IUINM «MacoBa KyJIbTypan/«MOJOIiKHA CYOKYIbTypa» SK

TiIPO3IIIH KaTErOpii «KyJIbTYpa»/«COIialIbHI SIBUILAY.
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Yegenrox M.B.
Hauyionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M.I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

MNOPIBHAHHSA TA META®OPH Y NTEPEKJIAAI HA [HIITY MOBY

[TopiBHsiHHA Ta MeTadopu - 1e ABl popMu 00pa3HOi MOBH, SIKI JTyke no0pe
3HAMOMI B JIITEPATypHUX TBOPAX.

OnguuM 13 (akTopiB, 110 BUKIMKAIOTH JACSKI 3arajlbHi NpoOJeMu, 3 SKUMU
CTUKAIOThCS TMepeKiafadi mpu Mepekail MOpiBHAHHA Ta MeTadopH, KylbTypHa
pI3HUIL MDK MOBOIO JIKEpela Ta MOBOK Mepekiaay. ToMy mnepekiagadi
3aCTOCOBYBATH MEBHI CTparterii abo Mpoueaypy AJisd BUSBICHHS €KBIBAJIEHTHOCTI
nopiBHSHB Ta MeTadop y mMoBi. Y HoBeni "JIBa Bumu" moskHa modauntu, mo Emi
Tan TakoX BHUKOPHUCTOBYE KiJibka aHaiorii 1 meradopu. Jlnga crygeHTiB -
nepeKyiajiadiB  y Kiaci JITepaTypHOro TMepekiaay € CKIQJIHUM 3aBJIaHHSIM

MEePEKIIACTH MOPIBHIHHS Ta MeTadopu B “/[BoX Bumax” Ha 1HIOHE3IHUCHKY.
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[TopiBusiHHS 1 MeTadopa Bce 1€ IIKAaBO MAJii BUBYCHHS 1 3aBkau Oyne
CKJIaJHAM 3aBAaHHAM /s aHaiidy. BoHM 3ycTpiyaroThCsi HE JHIIE B
JITEPaTYpHOMY TEKCTI, & TAKOXK Y TEKCTaX 1HIIMX >KaHPIB. Y MEPeKJIaJ03HaBCTBI
MepeKyaa MOPIBHAHHSA Ta MeTa(opu 4YacTO BHBYAIMCA Yepe3 iX OCOOIUBOCTI y
ckiaai oopasnoi moBu [1, ¢.45].

“JlBa BuaM~ - IIkaBa HOBEJIa SIKMK OyB OOpaHMI SK OJWH TEpeKIaIalbKUii
MIPOCKT Y KJIaC XYI0KHBOTO mepekiiany. Ls kopoTka icTopist Ma€ IesKi OPIBHSHHS
Ta MeradopH, AKI MalOThb BHUHUKIM TPYJIHOII, 3 SIKHMU CTYJIEHTH MOTJIU
BIiopatucs B Pocii 3aBepiiieHHs MPOEKTY MepeKIany.

[lopiBHsIHHA Ta MeTadopa € MoAIOHMMM Yy OaraTboX AacIleKTax, aje BCe XK
MOXXYThb BHJAUIATUCS OCOOJMBO 32 (POPMOIO PEUECHHSI Ta BUKOPUCTAHHSIM JCSKHUX
CUTHaJII30BaHUX CJIiB 200 ¢pa3s.

Icnye Gararo crioco0iB nepekiiaay Metagopu Ta mopiBHSAHHSA. B imeani - iX ciij
NepeKsIaaaTi, BUKOPUCTOBYIOUH €KBIBAJIEHT MeTadopu abo MOPIBHSIHHS Y MOB1 Ha
SKY TIEPEKIIaAEThCSI TEKCT.

OpHak 3HANTH HE TaK MPOCTO €KBIBAJIEHTHY MeTadopa Ha MOBI MEpeKiany,
TOMY MepekiazadyaM MOTpiOHI JesKl TEeXHIKM, cTparerii abo mnpoueaypu ix
nepeKiay.

Kypuan moBu Ta mireparypu, XI / 2. 109 Jlapcon (1984: 254) 3anpononyBas
'9Th CIOCOOIB MepekIacTu MeTadopy Ta / abo MOPIBHSHHS:

1. Metadopa Moxke 30epiraTucs, SIKIIO MOBa J03BOJISIE (TOOTO, SKIIO II€
3BYYUTb NPUPOIHBO 1 MPABUIIBHO PO3YMIETHCS YNTAYEBI);

2. Metadopy MOKHA MEPEKIACTH SIK MOPIBHSHHS;

3. Metadopa, 110 Mae 0JHaKOBE 3HAYEHHS MOKYTh OyTH 3aMiHEHI,;

4. Metadopa abo MOpIBHSHHS MOKE 30€piratucs 1 MOsSICHEHE 3HAYEHHS;

5. 3uaueHHs wmetadgopu ab0 TOPIBHSHHA MOXKe OyTH TepeKiIajeHo 0e3
30epexeHHs metadopudaHoro oopasy [1, c. 45].

Heromapk (1988) 3ampononyBaB ciM mpoieayp MpHu mnepekiani merapopu i
MOPIBHSHHS:

1) BiarBopeHHs Toro camoro 300paxkeHHs B TL;
53



2) 3aminuTtu 300paxeHHs B SL Ha a ctangapTHe 300paxenHs TL;

3) llepexnag meTadopu MOPIBHIHHSM,

4) Ilepeknan Mmetadgopu a00 MOPIBHAHHS MOPIBHIHHSAM Ta 3a 3MICTOM,;

5) INeperBopeHHss MeTadOpH B CEHC;

6) Bunanenus;

7) Ta cama meTadopa B moeaHaHHi 31 cMuciaoMm [2, 18].

[Tpu mepeknaail OUIBLIICTH CTYIEHTIB MAalOTh NIEBHI TPYIHOII B TIyMau€HHI Ta
BHU3HAUCHHI CTPYKTYpH pedeHb. Uepes 1ie Tpeba HaMaraTucs rnepenatu Metadopu

Ha OUIBII 17IOMaTUYHUM BUPA3 Y TEKCTI MOBH Ha Ky POOUTHCS MEPEKIIAI.
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COIIOJIHI'BICTUKA: JIHI'BICTUYHA I'EHIAEPOJIOI'IA,
JIIHI'BOITIEPCOHOJIOI'TA (MOBHA OCOBUCTICTD).
BIJIIHI'BI3M, COIIAJIBHA CTPATU®IKALIA MOBH /
SOCIOLINGUISTICS: GENDER LINGUISTICS, LINGUAL
PERSONALITY THEORY, BILINGUALISM, SOCIAL
STRATIFICATION OF LANGUAGE

T'opoxoea L.B., Tpemsaxk JI.1.

Hauyionanvnuit neoazoziunuii ynieepcumem im. M.I1. /[pacomanoea

(Kuis, Ykpaina)

MOBHA PENPE3EHTAIIA ETHOKYJbTYPHUX
AMEPUKAHCBKUX CTEPEOTHIIIB
AHEKJIOTH TICHO TOB’s3aHl 31 CTEPEOTHUNAaMH, K€ 3a3BHuYail y OCHOBI
3aKJIAJICHOTO y TOMY YH IHIIOMY aHEKAOTI TyMOpPY JIeXKHUTh CaMe€ CTEPEOTHITHE

ySBJICHHS NpO TE€ 4YM IHIIE CYCHUIbHE sBHUIIE. Buokpemitoouu pkepena
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BUHUKHEHHS CTEPEOTHNIB y CYCHUIbHIN HamioHanbHiM cBigomocti, C. I'. Tep-
MinacoBa Bkazye, 10 HEPIJIKO TAKOTO POy JIKEPEJIOM CIYT'YIOTh caMe aHeKIOTH
PO MPEJICTABHUKIB IHIIMX KYJbTYp, SKI HE TUIBKH BIJOOpa)KarOTh iX HaWOIIBIIT
CYTTEBI i THIIOBI pHcH, ajie i (GOPMYIOTH IIl pUCH SIK B 04aX 1HIIUX HAPOJIB, TAK 1y
odax camoro Haponay [35, c. 133].

JIOCHITHUKKA TIPEJCTABIAIOTh Iy HHU3KY KiacudiKallli CTepeoTUITHUX
ysBinenb. Hampuknan, O. A. JIGOHTOBUY BHOKPEMIIIOE JIBI TPYIU CTEPEOTHUIIIB,
NepIy 3 SKUX Ha3UBa€ «eHA0CTepeoTHNaMm». EHIOCTEpeOTUIId NpeACTaBIsIOTh
co00I0 30BHIIIHI CTEPEOTHINH, CHOPMOBAHI y MPEACTABHUKIB OJHIEI KyJIbTYpPH
mono0 1Hmoi. Jlpyra rpyma, 3rigHO 3 Kiacu(ikaili€l0 BUYEHOr0, HAa3WBAETHCS
«eK30CTepeoTHIIAMMY, SIK1 € «Mi(haMu MEeBHOI KyJIbTYpH IIOJ0 caMoi cede» [2, c.
240]. 3a knacudikaiiero, 3anpornonosanow I. KO. MapkoBiHoto, cTepeoTunt, 1o
CKJIQJAI0ThCA Y CBIJIOMOCTI MEBHOTO HAPOJY IO BIAHOIIEHHIO JIO 1HIIOTO, HEPIAKO
OJMM3BKOrO0 3a MEHTAJITETOM, Hapogy a0o Mae Juisi HbOTO II€BHE 3HAYCHHS,
HA3MBAaIOThCA  «rerepocrepeorunamm» [3, c¢. 20]. T'erepocrepeoTunu
HApOKYIOTBCS 3 OMO3MIII «CBI» — «uyxuiD». CTepeoTHNH, IO 3'SBISIFOTHCS Y
NPEACTAaBHUKIB TEBHOI KYyJIbTYpHM MIOJO0 CaMHUX cebe, AOCHIAHUI Ha3UBa€e
«aBTocTepeorunamm» [3, c. 27]. Posrasgatoun ocoOJMBOCTI aMEPUKAHCHKUX
aHEKJIOTIB 3 TOYKHU 30py iX CTEpEOTHITHOCTI, CJiJ 3rajaT 1 mpo audepeHIriaio
CTEpEOTHUIIIB HA E€THIYHI Ta KYJIbTYpHI CTEpeoTuru, 3ampornoHoBany H. B.
Ydimmenoro. JlocmiaHuisi BBaXkae, IO SIKIIO €THIYHI CTEPEOTHNH HEJOCTYITHI
camopediieKcii «HaiBHOT0» YJieHa €THOCY 1 € (pakTaMH MOBEAIHKU 1 KOJIEKTUBHOTO
HECBIJIOMOTO, iM HEMOXJIMBO CHEL[aJbHO HaBYaTH, TO KYyJbTYPHI CTEPEOTHIIN
oCTymHI camopediekcii 1 € (akTtaMu MOBEIIHKH, 1HAWUBITYyaJbHOI HECBIIOMOI
CBIIOMOCTI, Ta iM BX€ MOKHa HaByaTu. Kpim TOro, crepeoTunu 3aBkau
HAIllIOHATBHI, a SKIIO 3YCTPIYAIOTHCS aHAJOTU B IHIIMX KYyJbTypax, TO IIe
KBazicTepeoTinu, 00, 30irarounch B IUJIOMY, BOHU PO3PIZHSIOTHCS HIOAHCAMH,
JETasIMU, 1110 HEP1JIKO MaIOTh IPUHIIMIIOBE 3HaYeHHs [6, c. 243].

B. B. Kpachux mnoninse cTepeoTunud Ha MiACTaBl 1X PO3YyMIHHS SIK

(dbparMeHTiB KapTUHU CBITY Ha CTEPEOTHNHU-CUTYallli Ta CTepEeOTUIU-00pa3H.
55



CrepeoTunu-cutyaiii 3a3Bu4ail MICTATh y c001 IEBHY NependauyBaHy (O4iKyBaHy)
MOBENIHKY  YYacHHMKIB  KomyHikamii. CTepeoTHnu-odpasn  BUPAKAIOTHCA
NEePEeBAXKHOIO MIPOIO Yepe3 BUKOPUCTAHHS NMEeBHUX Kiimie [1].

Tox, crepeoTun XapaKTepHUW JUIsI CBIJOMOCTI 1 MOBH IIPEICTaBHUKA
KyJbTYpH, BIH CBOTO POAY CTPUKEHBb KYJIbTYpH, 11 ICKpaBUIl MPEICTaBHUK, & TOMY
4acTO CTa€ OIMOPOK OCOOMCTOCTI B Jialio3l KyJdbTyp. JlOCHIJKYyIOUHd JTUCKYpC
aMepUKaHChKOi cMixoBOi KynbTypu, B.O. CaMmoxiHa cTBepaXKye, IO XapaKTepHi
Uit Hei pucu oOyMOBIIOIOThCA icTopuuHUM po3BuTkoM CIIIA. 3okpema,
BUJIJISIETHCS TYMOP (PPOHTHPA, IO CTaB OCHOBOIO JIJISl PO3BUTKY TaKUX KaHPIB, SIK
HeOWIHII, HEUMOBIpPHI 1cTOpii, TpikcTepu (practical jokes), anexknoru (yarns). Y
CIIA Ttakox 3’SBUJIMCS HOBI PI3HOBUM KapTiB: IMMITPAHTCHKI, )KIHOYUI T'yMOp,
JKOPCTOKUUA TymMOp, >KapTU TMPO CJOHIB, fAKI PO3TJSJAIOTHCS SK CBOEpITHA
Metadopa, O MMO3HAYAE CHIIY Ta Biajay Kpaiuu [4,c.25].

3aramoMm, BCl TOMYJSIpHI Ta AakTyalbHI aMEpPUKAaHCHbKI aHEKJIOTH, IO
3HaxoAAThcsl B y3ycl mmpokux mac CIIIA moxkHa kiacudikyBaTd 3a pI3HUMHU
KpuTepisMu. Po3risgaroun MUTaHHS BUPAKEHHS CTEPEOTHUINIB Y aMEPUKAHCHKHUX
aHeKJI0TaX, KiIacu(pIKyeMO BIAMNOBIAHI TEKCTH 3a TaKOK HAHOUIbII BaroMmoro
O3HAKOIO K iX Temaruka. Tak, aHasli3 UTFOCTPaTUBHOTO MaTepially Mmokas3aB, IO B
aMepUKaHChKIN ycHIN HapoaHii TBopuocTi XX-XXI cTONITh MOKHA BUOKPEMUTH
aHEKIOTH 13 HACTYITHOIO TEMAaTUKOIO:

1. Foreign jokes (aHek10TH PO 1HO3EMIIIB);

2. Lawyer jokes (aHEeKIOTH PO aJBOKATIB);
Office / Business jokes (anexmotu mpo po6oTy);
Politics jokes (aHek10TH PO MOJMITUKY Ta MOJITUYHUX JTISTYIB);
Redneck jokes (aneknotu npo «peaHeKiBy);

College jokes (aHekmOTH TIPO CTY/ICHTIB);

N o g bk~ o

Entertainment jokes (anexmotu mpo ['omiByn, repoiB (uibMiB Ta mpo

aMEPUKaHCHKUX 31POK KIHO Ta €CTPain);

oo

Farm jokes (aneknotu npo dhepmMepchKe KUTTH);

9. Blonde jokes (anek10TH 1po OJOHIUHOK);
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10.Yo Mama jokes (HEKOpPEKTHI aHEKJIOTH ITPO MATip CITIBOECITHUKA).
11.Sexuality jokes (aHEKTOTH MPO CEKCyaTbHE KUTTH);
12.Women/men jokes (aHEKIOTH MPO BIIHOCHHH YOJIOBIKA Ta KIHKH).

SIk MO’KEMO CIoCTepiraTu 13 HaBeIeHO1 TEeMAaTUYHOI MaJiTPU aMEPUKAHCHKOT
CMIXOBOI KYJbTYPH, aMEPUKAHChKI aHEKIOTH OXOILIIOITh LTy HU3KY Pi3HUX cdep
KUTTSL aMEPUKAHCHKOTO CyCHiIbCTBA. OCKUIBKU aHEKJOT € OJIHIEIO 13 MOLIUPEHUX
Ta TMOMYJSIPHUX (POPM MPOSBY PI3HOTO POy CTEPEOTHIIB, aHATI3 3MICTy MaHHUX
TEMaTUYHUX TPy aMEPUKAHCHKUX aHEKIOTIB JOIMOMOXKE BUSBUTH iX CTEPEOTUITHY
CKJIaJIOBY Ta KJIacU(P1KyBaTH aMEpPUKAHChKI aHEKJOTH BIJMOBIIHO JI0 HET.

3apa3 po3MIsTHEMO JACKUJIbKAa HAWIIKABIIIUX CTEPEOTHUMIB 1 1X JIHTBICTUYHI
0COOJMBOCTI. X04 1 TeMaTHKa aHEKJIOTIB MPO 1HO3EMIIIB € THUIIOBOIO HE TIJIBKH JJIS
aMEpPUKaHCBKOI KYJIbTYpH, ajle W JJIsl BCIX KYJBTYp CBITY, BCE K aMEpPUKAHCHKI
aHEKJIOTH TPO 1HO3EMIIIB MalOTh CBOi OCOOJMBOCTI. 30KpeMa, aMepHKaHIIi
HaWYacTIIIe >KapTyITh MPO KaHA/IIliB, OPUTAHIIIB Ta POCISH, OCKUIBKH came 3 IIUMHU
HapoJaMy BOHHU IIOB’S3aH1 KyJIbTYPHUMH, TE€PUTOPIaJIbHUMHU a00 MOJITUYHUMHU
3B’SI3KaMU Ta MalOTh OCOOJIMBE J0 HUX BiTHOIIICHHS.

VY ameknmori «Deserted Island». Two Englishmen, two Scotsmen, two
Welshmen and two Irishmen were marooned on a desert island. The two Scotsmen
got together and started a bank; the two Welshmen got together and started a
choir; the two Irishmen got together and started a fight; The two Englishmen never
spoke to each other — they hadn't been introduced!

Po3KkpuBarOThCSl CTEPEOTHUITHI YABICHHS aMEPUKAHIIB PO >KUTENIB AHIIII,
Ipnannii Ta Yenbcy. Y gaHomy >kapTi MOBHA CKJIaJIOBa €THIYHOTO CTEPEOTHUITY PO
x)uTeniB BennkoOpuTaHii BUpakaeThCsl Yepe3 IMEHHHUKH, SKi HOMIHYIOTh Ti pedi, 3
SKMMHU Y aMEPUKAHIIIB aCOIIIOETHCS KOXKEH 13 TIPEACTaBHUKIB KOpoJiiBcTBa — bank,
choir, fight. Bignosigno, llloTiaHist CTEPEOTHITHO BBAXKAETHCS PETIOHOM, Y SIKOMY
HaliOUTbIIe OaHKIB, KyJIbTypa YenbCy 3amaMm’ STOBYETbCS BaIIMCHKUM XOPOBUM
CIIIBOM, a IpJIaHJIIII BIJJOMI Ha BECh CBIT CBOE€I0 HECTPUMAHICTIO. Y TOM ke 4Yac
BJIACHE aHTJIIII 3HOBY 300paxKeHi sIK 3aMKHYTI y c001, CTpUMaHi J1oau — «Never

spoke to each other», ne nekcema never cTBoproe KomiuHMM edeKT rinepooi3arii.
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Komiunwmii eexT Ta BUpaKE€HHSI CTEPEOTUITY MICTHTh Y co0l i OCTaHHIM BHpa3 —
«they hadn't been introduced». Takum YWHOM, aHTIIHII BHCMIIOIOTHCS Y JaHOMY
aHEKJI0TI 3a X IHTPOBEPTHICTb Ta BIJIFOALKYBATICTb.

JlocuTh MOMIMPEH1 aHEKAOTH MPO CTaTh, OCOOJIMBO XIHOUY, 1 y AMmepuii. Y
paMKax BH3HAQUYEHMX TEMAaTUYHMX JIOMIHAHT aMEPUKAHCbKUX aHEKIOTIB, 0
KaTeropii aHeKI0TIB, 1[0 BTUTIOIOTH Y COO01 BIIOOPaKEHHS TeHICPHUX CTEPEOTUITIB
BigHocuMo Blonde jokes. Tak, myske momyasipHUMHU y BCbOMY CBIT1, Y TOMY YHCIHI U
B Amepuiii € blonde jokes, To0To aHekm0TH PO OJOHIUHOK. Y TaKMX aHEKI0Tax
TOJIOBHOIO TEpOIHEI0 3a3BUYail BUCTymHae OUISBKA 3 HU3BKUM  pPIBHEM
IHTENEKTYaJIbHOI'O PO3BUTKY Ta 3 HAJ3BUYAMHO OOMEKEHHMH KOJIOM 1HTEPECIB Ta
cBitormsamoM.  [lpukiazoM MoKe CIyryBaTh aHEKIOT MPO JBOX OJIOHIUHOK
«Blonde Cop» — Boais Ta odinepa noiiii, Kl He 3HAIOTh SK BUTJISAIA€ BOJINCHKA
JIIEH31s, 110 TPU3BOAUTH JI0 HEMOPO3YMIHHS MI>K HUMHU.

I'epoiHi xapTiB HOMIHYIOTBCS Y TekcTi sk a blonde, female police officer,
policewoman. Jlekcema Smartass, mo HaJeKUTh JO HEHOPMATHBHOI JICKCUKH Ta
Ky BXKMBA€ IO BIIHOMICHHIO 10 OJIOHIUHKY >KIHKA-KOI BU3HAYAETHCSI CIIOBHUKOM
Cambrigde Advanced Dictionary & Thesaurus ssk someone who is always trying to
seem more clever than other people in a way that is annoying [7]. lana nekcema
CTBOPIOE IPOHIYHHUM e(PEeKT y aHEKJIOTi, MACUIIOI0YN KOHTPACT Mk O€3Ty3IICTIO
Ji TIEPCOHAXIB TaK iX CHPUUHATTAM CHUTYyalli SIK YOTOCh, 110 MOTPeOy€e 3HAYHUX
IHTENIEKTyaJIbHUX 3ycWiib. PoO3B’si3ka aHeka0Ty mnoOyjoBaHa Ha CUTYyaTHUBHIN
1pOHIi, sIKa PO3KPUBAETHCS YEPE3 B3AEMOJIIIO MOJICMEHA 13 A3€pKajblEM, sKe
JKIHKY TTOMUJIKOBO MPUMHSIIM 3a BOJIMChKE MOCBITYeHHs. bynydun GaThbKiBIIUMHOO
lomiByma, CIIIA w™mae po3BuHeHy cdepy 1I0y-0i3HeCy, IO 3yYMOBIIOE 1
nonyJsipHicTs entertainment jokes — aHEKIOTIB MPO TOJUIIBYICHKUX 3IpOK Ta
repoiB  ¢inpmiB. Yacto Taki aHEKJAOTH 3'SBISIOTHCA 3aBISKA YHCICHHUM
CKaHJaJlaM, B SIKMX OepyTh y4acTb 31pKH 110Yy-013Hecy. 3a OCHOBY OepyThes B1IOMI
dakTh 3 KHUTTS 3HAMEHUTOCTEH, CIOKETH TaKOXX MOXYTh 3aMo3UdyBaTUCS 3
binmeMiB Ta MynbTUIBMIB. HacTo y IUX aHEKAOTax TinepOomi3yroThCa BIIOMI

SAKOCT1 apTUCTIB 200 repoiB (DUIbMIB, 3aBASKHA YOMY JIOCATAETHCS KOMIUHUN €(EKT.
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Tak, cTepeoTuIiHEe ySBICHHS OUIBIIOCTI aMEPHUKAHINB MPO JUBAKYyBaTy MaHEpPY
oJiiTaTHCA Ta HECTAHAApTHY 30BHIIIHICTH cmiBauku Jlemi ['aru BimoOpasmiiocs y
AHEKIOTI:

One day Lady Gaga went to the store dressed like a horse. The cashier
didn't recognize her and said, "Dude, why the long face?" And Lady Gaga said,
"Cuz | was born this way!"

AHani3yloud JIHTBICTHYHY CKJIAJOBY CTEPEOTHILY y NTaHOMY aHEKIOTi, CIiJ
3BEpHYTH yBary Ha pO3MOBHUN CTHJIb MOBJICHHS, III0 BUKOPUCTOBYIOTH MEPCOHAXKI
— IIe BXKMBaHHS cieHri3miB (dude), crpomienunx Bapiamii ciiB (CUz), crpormeHol
rpaMaTHKH, penykiii moBHUX TpamatmuHux ¢opm (why the long face).
CrepeotunHe OadyeHHs amepukaHisiMu Jlemi ['aru sk moOWTENbKM emaTaxy Ta
Oe3riy3moro BOpaHHs BimoOpaxaerbes y cioBocronydenHi dressed like a horse,
30BHINIHICTh CIIBAaYKH, SKa HEPIAKO CTa€ 00’€KTOM XKapTiB Ta KapukaTyp, Y
JaHOMY aHEKIOTI XapaKTepH3yeThes uepes cioBocnonyueHHs the long face.

AHaniz  kinacuikaniii aMEpUKAHCHKMX  AHEKAOTIB, BIANOBIIHO  JI0
BIJOOpa)KEHUX B HUX CTEPEOTHUIIIB, JO3BOJISI€ 3pOOUTH BUCHOBOK IIPO TE, 1110 TYMOP
JTIACHO Ma€ TOTEHIlad 0 BUCIOBIEHHS TIMOWHHUX JYMOK, 3aTa€HUX B AYIII
Hapony. JIJisi KOKHOI CaMOCTIMHOiI KyJIbTypd € TPUTAMAaHHUM BIIACHUW THUI
TYMOPY, CBO€ CHPHUUHSTTS KOMI3MYy B PI3HHUX CHUTYaIlisiX, 3aJI€KHE BiJ OaraThox
(bakTopiB, SKi rparoTh BEJIMKY POJib B caMOMy (pOpMyBaHHI J1aHO1 KynbTypu. Lle i
IcTOpUYHI TOMAll, 1 OCOOJMBOCTI TeOorpadiqHOrO TMOJIOKEHHSI KpaiHWh, CYCIIHI
KpaiHM, Ta CTaBJIEHHA JO IX JKHUTENiB, IO CKJIAIagocs MPOTATOM CTOJITh.
BrivBaroTh Ha HalllOHAJIbHE MOYYTTA TYMOPY 1 HalllOHAJbHI TPaaulli Ta HOPMHU
MOBEIHKM, BJIACTUBI MPEICTABHUKAM JIaHOI KpaiHu 1 KyasTypu. Bcei 111 dakropu
MaloTh MpSAME BiOOPAKEHHS B TyMOpl, TOX KOXHIA KpaiHi BJIACTUBHM CBIA
BJIACHUM, HEMOBTOPHUW TuN Tymopy. [Ipm 1mpomy dYepe3 aHEKIOTH HEPIIKO
BUPaXalOThCSI MPUTAMaHHI JaHOMY KOHKPETHOMY CYCHUJIBCTBY CTEPEOTHIH, IO
JIOTIOMArae riaudIle OCATHYTH SK KYJIbTypy Ta OCOOJMBOCTI MEHTAIITETY JaHOTO
HapoJy, Tak 1 IMIUPIIE PO3KPUTH MOBHI OCOOJIMBOCTI HAITIOHAIBHOTO TYMODY,

XapaKTEPH1 pUCH JIIHTBOKYJIBTYPH JIaHO1 KPAiHU.
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(Kuis, Ykpaina)

AHAJII3 TEKCTIB IOJATKOBOI'O 3AKOHO/JIABCTBA
®EJIEPATUBHOI PECITYBJIKA HIMEUYHWHU 3 OI 1511y
PEAJIIBALIII HAMIPIB KOJIETTAJIBHOI'O ABTOPA

TexkcTn mNOAATKOBUX 3aKOHIB € BHUJOM JUCTAHTHOI KOMYHIKAIlli, TOMY
Oe3mocepeiHili 3BOPOTHUHM 3B’S30K MK aJpEeCcaHTOM 1 aJpecaToM BIJICYTHIH, a
OT)KE€ YCHINIHICTh peami3ailii IHTEHINi aJpecaHTa IUIKOM 3aJeXUTh Bif 1l
JHTBaJbHOI penpe3eHTanii. KomyHiIKaTMBHA I1HTEHIIS KOJET1aJIbHOrO aBTopa
MOJATKOBUX TEKCTIB TOJIATa€ B IXHHOMY BIUIMBI Ha COIIaIBbHOTO ajpecarta,
COLlaJIbHI MPOLIECH Ta MOBEAIHKY B CYCHUIbCTBI uepe3 1H(HOPMYBAHHS MPO 3MICT

3aKOHOJABYMX IMIOJIOKEHL 1 HaJaHHSA BIAMOBIAHUX 3000B’g3aHb. KoserianbHUn
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aBTOpP CTBOPIOE TaKUW TEKCT IOJATKOBOTO 3aKOHY, 100 BIH BIHCYBaBCS Yy
KyJIbTYpPHUN TPOCTIp ajpecara, BimoOpaxaB OW i JOKYMEHTYBaB 1HCTUTYLIHHO
3aKpIMJIEHI HOPMH CITUIKYBaHHS, a TaKOX 3armoo0iraB O BUHUKHEHHIO CEpHO3HHUX
IIPaBOBUX MPOOJIEM.

CtBOpeHHsI OyIb-IKOTO TEKCTYy O€3MOCepeIHbO TMOB’SI3aHE 3 pealli3alli€lo
IHTEHIIT aBTOpa 3a JIONOMOIOI MparMaTH4HUX 3aco0iB. KojeriaabHuii aBTOp,
CTBOPIOIOUM TEKCTHU TMOJATKOBHX 3aKOHIB, YpaXOBYE€ CHUTYaIllll0 CHUIKYBaHHA M
CBIJIOMO 00OHpae MOBHI Ta MOBJICHHEBI 3aco0W JJid JIOHECEHHS HEOOX1THOT
1H(popMaIlli KOJIEKTUBHOMY ajpecary, 3a0e3leuye CMUCIOBY Ta KOMYHIKaTUBHY
€IHICTh TEKCTY, WICHYE MOr0 KOMIIO3MIIIITHO, CIPSIMOBYE 1H(POpPMAIIIO HA MTEBHUM
TUN ajpecara. [HTeHLis aapecaHTa CpsAMOBaHa HE TUIbKU Ha KOPEKTHY MOOYI0BY
TEKCTY, ajie i Ha 3a0e3Me4eHHs IOro po3yMiHHS agpecaToM / OTPUMYBaYEM.

VY Tekcrax HIMEIBKOTO MOJIaTKOBOT'O 3aKOHOAABCTBA aHANI3y€ThCs 1HTEHIIIS,
MaKpoCTparteris (KoorepaTuBHA), cTpaterii (iIHPOpMyBaHHS Ta PaIiOHATBLHOTO
NEPEKOHAHHS) 1 TaKTUKU (TIPOTHO3YBaHHS, PO3’SICHEHHS, YTOYHEHHs, «COMmMOoN
knowledge», HeHaB’ I3MTMBOTO CLIOHYKAHHS / 3MEHIIICHHS! KATETOPHYHOCTI, M’ SIKOTO
TUCKYy Ha ajapecata / JAWCTAHIIIOBaHHS Ta TOMNEPEIKEHHS BiAMOBIIHO)
KOJIET1AJIbBHOTO aBTOpa TMOJATKOBOTO TEKCTYy; aHaJI3yIOTbCs MOBHI 3acolu
aKTyamizaiii  JIHTBONpPAarMaTUYHUX  MPUHOMIB  HOMIHami3amii  (BXKMBaHHS
BIIJIIECTIBHUX a00  BUIIIENPUKMETHUKOBUX IMEHHHUKIB), IMIIepCcOHai3aIi
(BuKopucTanHs Passiv i MmomanbHOT KOHCTpYKITii Sein+zu+Infinitiv) Ta mituramii
(3acTOCyBaHHSI MOJAJIBHUX MIECHIB); OMHUCYIOThCS TpadiuHi 3acodM peanizarlii
cTparerii iHQOPMYBaHHS B TEKCTaX HIMELBKOTO MOAATKOBOTO 3aKOHO/ABCTBA
(BxuBanHsa pUPTIB pizHoro posmipy (7,5, 7, 6,5,) 1 HamucaHHS (KypCHB,
HaIBXKUPHUH, 3BUYaiiHMi) apadcbkux (1, 2 Tomo) 1 puMcbkux (I, I Tomo) uudp,
Benmukux (A, B Ta iH.) Ta mManux (a, b) matmHCHKHX JiTEp, rpadiuHOrO 3HAKY §,
pO3TallyBaHHs Ha CTOPIHIN (BIAIICHTPOBKA)).

Mu 3romni 3 gymkowo @D.C. bameBnua mnpo Te, IO CTparerii

BUKOPHUCTOBYHOTH IJIsI JOCATHCHHA KOHerTHO'l' MCTH CHiJ'IKYBaHHﬂ, JO3BOJIA0OYN
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KOHTPOJIIOBAaTH Ta OOMpATH Ji€B1 XOOU CHUIKYBAaHHS Ta iX THYYKl BUJO3MIHH B
neBHUX cutyamisx [1, c. 133].

KomyHikaTrBHa 1HTEHIISI KOJErialbHOTO aBTOpa IOJATKOBUX TEKCTIB
nmoJiirae B iXHbOMY BIUIMBI Ha COIIAJBHOTO ajapecara, COIllajdbHI MPOIECH
Ta MOBE/IIHKY B CYCIUIBCTBI uepe3 1HGOPMYBaHHS NPO 3MICT 3aKOHOJABYHX
MOJIO’KEHb 1 HAaJIaHHS BIJMIOBIIHUX 3000B’s13aHb. KojeriaapbHuii aBTOp HaMaraeThes
CTBOPUTH TAaKWUH TEKCT TOJATKOBOTO 3aKOHYy, OO0 BiH BXOJWB Yy KYJbTYpHHH
"moreHmian" aapecara, BijoOpakaB OW i TOKYMEHTYBaB 1IHCTUTYLIMHO 3aKpIIlICHI
dbopMHU CHUIKYBaHHS, a TaKOX 3arno0iraB OM BUHUKHEHHIO CEPUO3HUX MPaBOBUX
npo6iemM. CTBOpeHHs Oyb-SKOr0 TEKCTY 0€3M0cepeHbO MOB A3aHO 3 peali3alliero
IHTEHIIl aBTOpa 3a JOMOMOIOI0 MparMaTHYHUX 3ac00iB, TOOTO KoJerianbHUM
aBTOP, CTBOPIOIOYH TEKCTH MOJATKOBUX 3aKOHIB, YPAaXOBYE CUTYAIIIO CIIIKYBaHHS
il cCBIIOMO OOMpae MOBHI Ta MOBJICHHEBI 3acOOM ISl JOHECEHHS HEOOX1THO1
iH(}opMaIlli KOJIEKTUBHOMY ajpecary, 3a0e3leuye CMHUCIOBY Ta KOMYHIKATHBHY
€IHICTh TEKCTY, WICHYE MOr0 KOMIIO3MIIIITHO, CIPSIMOBYE 1H(POpPMAIIIO HA MTEBHUM
TUN ajapecara. [HTeHIis ajpecaHTa / aBTOpa CIPSAMOBaHA HE TIIBKH Ha KOPEKTHY
noOyIoBy  TEKCTy, ajlle W  Ha  3a0e3medyeHHss  WOro  pO3YMIHHS
anpecaroM / OTpEMyBayveM.

Sxmo ampecaT MPaBWIBHO MOXE 3pO3YMITH TEKCT  IMOJATKOBOTO
3aKOHOJIABCTBA, TOJI 1HTEHII KOJIET1aJIbHOTO aBTOpa € JOCATHYTOKO 1 BIH 3MIT
3a0e3neunTu ajapecara HEOOXITHOIW 1HGOpPMAIII€I0, SIKOIO BiH BOJIOAIE JJIsi TOTO,
o0 3anobirtu HacmiakaMm Bia HeOakanux mil. H.JI. Buconpbka 3ayBaxye, 110
TpaJMIiliiiHE JIHTBICTUYHE BU3HAUEHHSA TEKCTy He 30iraerbcsi 3 HOro
iHTepnperamiero 'y chepi  komyHikamii. Tak, Hampuwkiam, 3 MO3UIN
MeI1aTIHTBICTUKH, TEKCT € JIBOICTUM  SBUIIEM: JIIHTBICTUYHUM 1
KyJbTYpOJIOTiuHuM [2, ¢. 46-48].

B anamizoBaHMX TeKCTax BU3HAYECHO JIBI OCHOBHHUX CTPATETii KOJET1aIbHOTO
aapecata: 1H(QOpMyBaHHS Ta palllOHAJBHOrO MepekoHaHHs. Cmpameeis
iHhopmysanHsa peaNi3yeThCS YOTHPMA TAKTUKAMH: MIPOTHO3YBAHHS, P03’ ICHEHHSI,

YTOUHEHHS; akTyamizamii "common knowledge". Cmpamecia payionanvroco
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nepeKoHaHHs PETPe3eHTOBAHA TPhbOMa TaAKTUKAaMU: HEHAB’SI3JIMBOTO CIIOHYKAaHHSA /
3MEHIIEHHS KaTEerOPHYHOCTI; M’SIKOTO THCKY Ha ajgpecara / IHUCTaHIIIOBAaHHS,
MOTEPEIKEHHS.

KomynikaTtuBHa crpareris ingpopmyBaHHs, TAKTUKH
i npuiiomu Ti peanizauii peaniyeTbcs uepe3 JMOTPUMAHHS KOOIEPATUBHHUX
MaKCHM, OCOOJIMBO MAaKCHUM KIJBKOCT1 1 peleBaHTHOCTI iHdOpMallii, HapuKIaI;
Das Bundesministerium der Finanzen wird ermdchtigt, zur Durchfiihrung der von
den Organen der Europdischen Gemeinschaften erlassenen Rechtsvorschriften die
Liste der sensiblen Sektoren im Sinne des Satzes 9 (Anlage 1 zu diesem Gesetz), in
denen die FEuropdische Kommission die Forderfdhigkeit ganz oder teilweise
ausgeschlossen hat, durch Rechtsverordnung mit Zustimmung des Bundesrates
anzupassen [3, c. 3]

Crparerissi  pamioHaIbLHOTO TEPEKOHAHHSI  PEATI3yEThC  TPhOMA
OCHOBHMMH  TaKTUKaMH:  HEHAaB SI3TUBOTO  CIOHYKaHHS /  3MEHIICHHS
KaTErOPUYHOCTI; M SIKOTO TUCKY Ha ajipecata / TUCTaHIIFOBaHHS; TIONIEPEKECHHS.

Onupatouncs Ha ocoOmuBocTi cdepu mpaBa (mpaBoBa Oe3meka,
npolecyajibHa Oe3leKa) MPUANYHI TEKCTH MAalTh YK€ BHUCOKHHM CTYMiHb
CTaHapTU3aIlii 1 BiT0OpaxarThCs B IEBHUX TUMaxX TeKcTy. [1i Tumamu Tekcty Mu
pazom 3 Paiicom / depmeepomM poO3yMIEMO «HAIHIUBIIyalbHI MOBJICHHEBI Ta
MMCbMOBI KOMYHIKATUBHI aKTH, SIKl MOB’S13aH1 3 KOMYHIKAaTUBHOIO JISJIbHICTIO Ta
Ha ix 0a3l CKJIamuCh XapakTepHI MPUKIAIM MOBJIECHHEBOTO 3aCTOCYBaHHS Ta
TEKCTOBO1 opraHi3zarii» [4].

TakuM 4YMHOM, KOJNETialbHUW IHCTUTYUIWHUNA aBTOp, CTBOPIOIOYM TEKCTH
nomaTkoBuX 3aKkoHIB DeneparuBHoi PecmyOmikn HiMeuunHu, ypaxoBye CHTYyaIliio
CIIJIKYBaHHS, CBIIOMO OOMparouyd MOBHI Ta MOBJICHHEBI 3aCO0M 3a/JI IOHECEHHS
HeoOx1HO1 1H(OopMaIlli KOJIEKTUBHOMY aOCTpakTHOMY ajapecartoBi. e 3abe3neuye
CMHUCJIOBY Ta KOMYHIKATUBHY €JIHICTb TEKCTY, YMOXJIMBIIIOIOYHM  HOTO

KOMIO3UIIIMHE WICHYBaHHS 1 BIATOBITHE PO3YMiHHSI aIpeCcaTOM.
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Cokopuyk B. M.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuie, Ykpaina)

I'EHJIEPHI MAPKEPY B HIMEIILKINA MOBI

CporogHi € 0cCOOJMBO aKTyallbHUM JOCHIKEHHSI CIOCOOIB BHUPAKCHHS
TeHACPY B HIMEIbKIN MOBI, a camMe B HOMIHaIii ocoOu. L1 ramyss Oe3nepepBHO
MOMOBHIOETHCSA 3aBISIKM COIIAJIBHUM 3MiHaM, SIK1 CIIPUSIOTh BUHUKHEHHIO JKIHOUMX
BaplaHTIB HOMIHAIIII 0C10 3a MPOQECIEI0 Ta THITMMU O3HAKAMH.

CrarTsa mpucBsSYE€HA aHATI3y TEHAEPHUX MapKepiB, 10 CIYTyIOTh HOMIHAII1
0ci0 YOJIOBIYOTO Ta >KIHOYOTO POJY B HIMEUbKIH MOBI Ha Marepiani HIMEUbKOi
nyOminucTuku. Jns mporo Oynu oOpaHi HIMENbKI MOMYJSPHI Ta3eTH Ta KIHOYI
KypHaJu.

CyugacHa coliajibHa HayKa po3pi3Hse MOHATTA pif 1 renaep. A. B. Kupunina
BH3HAUYA€ TEHJEPHY MapKOBAHICTh K «BHUSB O3HAK O10JIOT1YHOI CTaTi B 3HAYEHHI
JICKCUYHOI OJUHMUII», SIK O3HaKa «ocoba JKIHOYOI cTaTl» abo «ocoba 4J0oJIOBIYOT
crati» [1, c. 15].

byno BuaineHo rpadivHi, JEKCUYHI Ta TpaMaTU4YHI TE€HIEPHI MapKepH, IO
HAJal0Th HOMIHALII 0ci0 reHAepHy MapKOBaHICTh. ['padiuHi reHaepHi Mapkepu —

e rpadiuHi TPUHOMH, [0 BUKOPHUCTOBYE aBTOp IS TOTO, IMOO BHUPA3ZUTHU
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MPEICTABIICHICTh OCIO JKIHOYOi 1 YOJIOBIYOi cTaTi B TEKCTi. Taky (QYHKIIIO
BUKOHY€, Hampukian, rpadiuyde BumiieHHs | B cydikci imeHHukiB —in. B
HIMEIIbKiil MOBI 11e sBHUIEe oTpuMaiio Ha3By «Die Grof -I- Schreibungy. Taxwuii
croci®6 HoMmiHaIii 0ci0 BUKOPUCTOBYEThCS B 00’siBax mpo podoty: «Wir suchen
zum 1. August 2008 eine/n LeiterIn fiir unsere neue Schule» [4, c. 5].

VY pe3yabTari NOpIBHAILHOTO aHAII3y TEKCTIB, MPEACTABICHUX B HIMEIBKUX
JpKepenax 0ysio BCTAHOBJIIEHO, 1[0 3HAYHMX 3MIH B CTPYKTYpP1 HIMEI[bKOT MOBH 1]
BIUTMBOM (hEeMIHICTCbKOT KPUTUKW HE BifOysocs. IInpokoro po3moBCIOKEHHS
HaOynma MoOBHa ¢opMma >KIHOYMX IMEHHHKIB 3 cydikcoM —in, aje BOHA pPiaKo
3yCTpIYA€ThCS Y Ta3eTax, M0 aJpecoBaHi sSIK YOJOBIKaM, TakK 1 JKIHKaM.

Oxpim HamucanHs | icHye mie oauH crocid HOMIHAIil OcCi0 4YOJoBIYOI Ta
XKIHO4Oi cTaTi — HamucanHd R Ta N B 3akiHYEHHSX MNPUKMETHUKIB Ta
JENPUKMETHHKIB, 3aiiMeHHuKIB Ta aptukiiB (die GrofS-R/N Schreibung): Wir
suchen: kaufm. Angestellte oder Angestellten fiir unsere Personalabteilung. Wir
suchen: kaufm. AngestellteN fiir unsere Personalabteilung; keiner weil} die
Losung, keineR weil} die Losung.

Jlekcu4H1 TEeHIEpHI MapKepu — 1€ JEKCUYHI OJWHUII, 1[0 BKa3ylOTh Ha
MPUHAJICKHICTh JaHOT 0COOM 10 BIAMOBIAHOI cTaTi. B poi TakuxX TeHIEpHHX
MapkepiB  BHCTymaloTh  npukMmetHukd — weiblich Ta  mdnnlich, o
BUKOPUCTOBYIOTHCS B SIKOCTI 3QJIEKHUX CJIB B MOEHAHHI 3 IMEHHUKaMH. B 1ibomy
BUIIAJKY TOJIOBHE CJIIOBO B TAKOMY CJIOBOCIIOYYE€HHI BUKOPUCTOBYETHCS 3a3BUYAi
B (opmi YosoBidoro poxy abo B ¢opMi MHOKHHU: «€S ist nur etwas schwierig,
mannliche Vorstande davon zu iiberzeugeny [3, c. 7].

OcoOnuBuii 1HTEpEC BUKIMUKAIOTH BUMAIKA OJHOYACHOTO BUKOPUCTAHHS
JeKCHMYHUX reHnaepHux mapkepiB weiblich ta ménnlich, mo cinyryrors ycyHeHHIO
reHJepHOi acMMeTpii Yy BHCIOBIIOBaHHI, B JaHOMY npukiami: «Eines haben gute
Berater gemeinsam, egal ob minnlich oder weiblich: Sie raten nicht zu
Sparbriefen, Lebens- oder Rentenversicherungen, sondern meist zu

Investmentfonds» [4, c. 8].
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3a 0MOMOTroI0 OTHOYACHOTO BXXMBAHHS B pe4eHHI mpukMmeTHukiB weiblich Ta
mdénnlich aBTop migKpecitoe, MO CTaTh JIIOJEH, NPO SKHUX ijJIe MOBa, HE Mae
3HAYCHHSI, BUCIIOBIIOBAaHHS XapaKTEPU3YETHCS TEHICPHOIO HEUTPAThHICTIO.

Jlo TpamMaTHYHUX TEHACPHUX MapKepiB MM BIJHOCUMO TIpaMaTH4Hi
MOKa3HWKH, M0 CHUTHATI3YIOTh MPO NPUHAICKHICTH JIOACH 0 YOJOBIUOI Ta
’KIHOYO1 CTaTl Ta MEPETBOPIOIOTH HOMIHAIT OCI0 B T€HJIEPHOMApKOBaH1 JIGKCUYH1
onuHuIll. TakumMu wMapkepaMu MOXYTh OyTH Cy(}IKCH IMEHHHKIB, apTHKII
CyOCTaHTUBOBAHUX MPUKMETHHUKIB Ta JIEMPUKMETHUKIB, 3aiIMEHHHUKIB.

VY pesynbraTi JIOCHIIKEHHA OYJI0 BUSBICHO, 110 HAWOIIBII BXXUBAaHUMU
cydikcamu HOMiHaIIi 0cid YoJIOBIUOI cTaTi € cydikcn -er, -ent, -ist, -ler, -at, -or, -
loge, -ner, -al, -ant, -(i)eur, -dr, -krat. Hanpuxmnan, Arbeiter, Prasident, Journalist,
Kiinstler, Diplomat, Autor, Politologe, Demonstrant, Resisseur, Generalsikretir,
Biirokrat.

[MpoaykTHBHUM Cy(ikcoM HOMiHaIlli 0ci0 XiHOUOi cTaTi € cydikc —in, mpo
CIIYTy€e JJisl TIO3HAUYEHHSI OC10 KIHOYOI CTaTi 32 pOJOM ISJIbHOCTI, HAIlIOHAJBHOI,
napTiiiHOI, TEPUTOPIATbHOI, PENiriiHOI mpuHaNeKHOCTI, Hanpukiaaa: Generallin,
Helferin, Politikerin, Redakteurin, Schweizerin, Psychologin.

Imenni HamiBCy(iKCM MarTh BaXXJIMBE 3HAYCHHS B HIMEIBKIM MOB1 Ta
MPEACTABIAIOTh OJHY 3 XapaKTePHUX OCOOJIMBOCTEH i1 CIOBOTBIPHOI CHCTEMHU.
HaiipxxuBaHimmmu HamiBcydikcamu oci6 €: -mann (y mHoxwuHi -leute, -mdnner), -
meister, -frau, -geist, -kopf, -bruder, -vogel, -bild, -person. Taki HamiBcydikcu
I'PaloTh POJIb TEHAEPHUX MAPKEPIB, IO CUTHAII3YIOTh PO MPUHAJIEKHICTH OCIO 10
KiHouoi crati (-mddchen, -schwester) ta womnosiuoi crati (-mann / -mdnner, -
freund, -bruder, -meister, -held,-trdger). Hampukmax:  «Nicht  nur
Friedennobelpreistrdger Desmond Tutu war entsetzt...» [4, c. 5]; «Wie konnen die
Gefiihle dieselben sein fiir ein Schulmddchen und fiir eine Erwachsene?» [4, c. 35].

[Ile omaUM 3aCO00M rpaMaTUIHOTO T€HAEPHOTO MAPKYyBaHHS B HIMEIIbKiil MOBI
MOXXYTh OyTH 3aliMEeHHUKH. YacTo BOHM BUMAararOThb BUKOPHUCTaHHsS MICIs cebe
IHIINX 3aliMEHHUKIB y opmi dostoBidoro poxay: «Gerade wenn man sich von seinen

Eltern abstoBt, braucht man Erwachsene, an die man sich lehnen kanny [4, c. 8].
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VY pe3ynbTati AOCHiHKeHHS OyJI0 BUSBICHO, IO TaKi 3aiiMEHHUKH € OJHUM 3
3aco0iB (popMyBaHHS aHIPOLECHTPUYHOCTI HIMEIBKOI MOBH, OCKIJIBKA BOHHU
BUKOHYIOTh POJIb TEHACPHUX MapKepiB, BKA3yIOUH Ha MPUHAICKHICTH OCIO 10
YOJIOBIYO1 CTaTi, HaBITh y TAKUX BHIIAJIKaX, KOJM MOBa i€ MpO 3MillaHl TPyIu
moner. [lopiBHANBHUIN aHami3 HIMEIIbKOMOBHHMX TEKCTIB TOKa3aB, MO0 3HAYHUX

3MiH B CTPYKTYpl HIMEILKOi MOBH IIiJi BIUIUBOM (DEeMiHICTCHKOI KPUTHUKH HE

BiIOyJTOCS!.
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Deovro 10.10.,
Hauyionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem im. M.I1. /[pacomanoea

(Kuis, Ykpaina)

JIHTBOITPATMATHUYHWA AHAJII3 TEHAEPHUX OCOBJIMBOCTEM
TEKCTIB ITAJIACBLKOI NPECH

®dinomoriyAi  mpobieMd  MacoBOi  KOMYHIKamii  Ta  JOCHIIKCHHS
KOMYHIKaTUBHUX MOKJIMBOCTEH 3ac0o0iB MacoBoi 1H(opmalli € HaJI3BUYalHO
[[IKaBUM TUTAaHHAM Yy Hall Yac, KOJW TOMMUPIOIOTHCS MexXl 1HHOPMATUBHOTO
MIPOCTOPY Ta 3pOCTAOTH MOTPEON MIKHAPOAHOTO CIUIKYBAHHS 1 COLIOKYIBTYPHOT
KOMYHIKaIIii.

Ile crocyeTbcst ¥ 1Tamiicbkoi MyOMIIMCTUKH, SKa 3aliMae 3HauHE Micle y
COIIIaJILHOMY JKMTTI KpaiHM, 1 3aBXKau Oyjia 1 3aJIMIIAETbCS BaKJIUBUM
MOBOTBOpYUM  (PAKTOPOM 1 UYHWHHUKOM HAI[IOHAIBHOTO Ta MIKHAPOIHOTO

cuninkyBanHs [1, c. 14]. KoxkHa KynbTypa 4iTKO TUQEPEHITNIOE MOBEIIHKY JIOIUHA
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B 3aJIie)KHOCTI Bim 11 CTaTi, MPUONCYIOYM i TIEBHI COIaJbHI POJIi, MaHEpy
MOBEIHKH, TTOTYTTSI.

MarepiaioM JOCHIIDKCHHS € HaWUMOIIUPEHIII ITaIMChKI JKypHald, 3
BEIIUKAM THPAXEM 1 € XypHajlaMd 3arajbHOHAIIOHATbHOTO THUMy. ['eHaep
CTBOPIOETHCS CYCHIJIBCTBOM, $IK COIllajlbHAa MOJENb JKIHOK Ta 4YOJIOBIKIB, IO
BHU3HAYAE iX CTATYC Y CYCIUIBCTBI, IHCTUTYTaX IIbOTO CYCILJIbCTBA, TAKUX K CIM S,
MOJIITUYHA CTPYKTypa, €KOHOMIiKa, KyubTypa, ocBita [1, c. 22]. T'emmepni
crepeotunin 'y 3MI € TUMOBUM SBHUIIEM 3 4YaciB MOSBH MEPIIMX APYKOBAHUX
Bujganb. Ckaximo y JapykoBaHux BupaHHsx XVIII cr.. no3utuBHMII 00pa3
1TaiiChKOT JKIHKM BH3HA4aBcsl sK ,,madre patriarcale”, ,padrona di casa”,
,casalinga”, ,,massaia”, ,Ccristiana proba”. A Ha 0a3i nepioAUYHNUX HAI[lOHAIHHHX
BUJIaHb YKpainu, Pocii, Itanii nemonctpye, mo B 3MI 1oMiHYIOTh ITepeBaKHO ABa
THUIIN JKIHOK, 110 OTPUMYIOTh HAaUOIIBITY MOMYJISPHICTh Ta MO3UTUBHY KOHOTAIIIIO:
MO-TIepIIIe JKIHKA SIK CEKCyalbHUN 00’ €KT Ta MO-ApYyTre MaciuBa JTIOMOTOCIOIapKa.
CTepeoTuroBo MmocTaloTh 00pas3u ,,pOJIBLOBUX MOJENECH” sl YOJIOBIKIB — 1€ SIK
MpaBUJIO YCHINIHUI YOJIOBIK, IO MPETEHIyE Yy BCbOMY Ha 3BaHHS CyIlEpMeEHa.
HeraTuBHI OLIHKI YacTille BCOTO OTPUMYIOTh KIHKH, 110 HE MOTOJKYIOTHCS C
COLIIAJIBHUMH POJISIMU — (DEMIHICTKH Ta YOJIOBIKH, 110 BIIMOBIISIIOTHCS MPOSIBISTH
MYKHICTh. Xo4ya ocTaHHIM "acoM y 3MI Bce wacTime ¢irypye oOpa3 ycHimHoi
JIJIOBOT JKIHKM Ta YOJIOBIKA, IO HE BIIMOBISETHCS MIKIYyBAaTHCS PO JITEH Ta
3aiiMaTHCs TOCHOJApPCTBOM, 37aTHOTO Ha BUSAB MOYyTTiB. DemiHicTChKa
JIHTBICTUKA, IIMPOKO MpEACTaBIeHa B 3aX1JHOMY MOBO3HABCTBI, @ B BITYUU3HIHOMY
MPaKTUYHO HE PO3BHHYTA, MA€ JBa TOJOBHUX HampsMKu. [lepmmuii cToCyeThCs
JIOCITIJIPKEHHSI MOBHU 3 METOIO 3'sICYBaHHSI aCUMETPiil B CHCTEMI MOBH, CIIPSIMOBAHHUX
TIPOTH XKIiHOK, SIKi OTPUMAITH Ha3By MOBHOTO ceKcH3My. MeThes mpo marpiapxaTHi
CTEpEOTHUITH, 3a(iKCOBaHI B MOBI, 10 HAB'SI3yIOTh BCIM ii HOCISIM MEBHY KapTHHY
CBITY, B SIKiil )KIHKaM BiIBOJUTHCS JAPYTOPSAHA POJIb Ta MPHUMHUCYIOTHCS HETATHUBHI
AKOCTI [2, ¢. 76].

3MI cripusroTh TICEB0 €MaHCUTIAIT KIHOK, MiITPYIOUX MPArHEHHIO YaCTUHU

3 HUX JI0 caMmopeaizallii Ta He3aleKHOCTI. AHam3 itTamicbkux 3MI, iX KpUTHKU
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Ta peKJIaMu sika y HuX (YHKUIOHYE 03BOJSIE BUIUIMTH DS XapaKTEPHHUX
0COOJMBOCTEMH, SIKI MOXKHA BU3HAYUTH SIK (PAaKTOPU BIUIMBY Ha >KIHOUY ayAHTOPIIO.
XapaKkTepHOIO PUCOIO ITATIMCHKOI MPECH € BUKOPUCTAHHS TpaJIuIiitHOT MeTadopu
Ta aneropii. Aseropis mependaudae MOEIHAHHS TPbOX KOMIIOHEHTIB, MeTa(opH,
yoCcOOJIGHHsI Ta MOpajibHOro KOH(JIKTY. TakuM 4YHHOM Yy TMpeci dYacTo
BUKOPHUCTOBYIOTBCSI CTEPEOTHIIM CYCHIJIbCTBA, TaKi, SAK KIHKH 3]1€0LIBIIOTO
KOPHUCTYIOTHCSl IHTYIIlI€I0, TsDKI€ 10 1ppalliOHabHOTO, JKUBE Y JBOX CBITax —
peasbHOMY Ta ySIBHOMY, CXWJIbHA J10 TACUBHOCTI Ta pediiekcii.

['enziepHi BIAMIHHOCTI Y MOBI Ta MOBJIEHHI CTBOPIOIOTh I'€HJEPHI CTEPEOTHIIH,
1110 OOYMOBJICH] PI3HUMHM COLIIAJIBHUMU POJISIMUA YOJIOBIKA Ta >KIHKU 1 BIUTMBAIOThH HA
TCHJICPHE CAMOBH3HAYEHHS OCOOM Yy CIHIBBIJIHONIEHHI 3 COIIOKYJBTYpPHUMHU
YCTAaHOBKaMH, HOPMaMH 1 MPaBUJIaMH JIaHOTO CYCIIbCTBA. B 0CHOBI (popmMyBaHHSA
TeHJIEPHUX CTEPEOTHIIIB JIEKUTH MOHATTS (PEMIHHOCTI Ta MAaCKYJIIHHOCTI, SIKi B HaIll
yac TEpeHeCIr CepHho3Hl 3MIHM y 3B’A3Ky 3 HEBIAMOBIIHICTIO CTaTi Ta
MICUXOJIOTTYHOTO 11 BUPAKEHHS.

TakuM YUHOM MYXKHICTh Ta >KIHOYHICTH CKOpIII€ € HE MPOTWICKHUMH, a
J1aJIGKTUYHO TIOB’SI3aHUMU KaTEroOpisiMH, 10 B1I0OpakaloTh COIliajbHI MPOLIECH B
pE3yNbTATI SIKUX 3MIHIOIOTHCS 3HAYYI TapaMeTpyu MACKYJIIHHOCTI (arpeCUBHICTb,
BIIAJHICTh, JOMIHYBaHHS, HE3aJEKHICTh, PINIYYICTh, IIJIECOPIMOBAHICTh) Ta
deMiHHOCTI  (€MOUIWHICTb,  JAYLIEBHICTb,  TYpPOOTJMBICTh,  IMPHUA3HICTS,
BUXOBaHICTh). OJHAK, HE3BAKAIOUM HA CTHUPAHHS TpaHed MK (EMIHHICTIO Ta
MaCKYJIIHHICTIO Y TEKCTax IMpecH 30€epIraeThCsl TeHIEpHA MAPKOBAHICTb.

AHani3 A0CHIIKeHb B paMKaxX (PEeMIHICTUYHOI Ta MACKYJIIHHOI JIIHTBICTHKHU
MoKa3ye, 10 BUBYEHHS TeHJEPHOT cielin(iKu TEKCTIB — 3MICTOBOI, MYHKTYaI[1HO1,
opdorpadiuHoi, CHUHTAKCUYHOI, JEKCUKO-(Pa3€oJOT14HOI, CTUIICTUYHOI —
JI03BOJISIE  BUJUIATH TIEBHI TIapaMeTpd MACKYJIIHHOTO Ta (HEMIHHOTO CTHUIIIB
TekcTornopokeHHs. Temarnunuii. [IpiopuTeTHi KiHOYI TeMU — CiM’sl, 30POB’S,
ocBiTa. YOJIOBIUMMH TEMaMM BBaXKAIOTHCS TakKi, SIK: MOJITHKA, HayKa, CIOPT,
npodecisa. KomynikatuBHo-nparMatuyHuil. JKiHOYa KOMYHIKaTHBHA TOBEIIHKA

BIJIDI3BHSIETHCS ~ KOONEPATUBHUMHU  CTpPATErisiMHM,  ONOCEPEIKOBAHMMH  Ta
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(aKTUYHUMH MOBJICHHEBUMHU aKTaMH, €MIIATIEI0, KOMYHIKaTUBHOIO THYYKICTIO,
Nepeavyeio BIAMOBIJANBHOCTI; 4YOJIOBIYAa KOMYHIKATHBHA IOBEAIHKA HATOMICTh
XapaKTepU3y€eThCs KOHKYPEHTHUMH CTpATErisiMHA, KOMYHIKATUBHUM JI1IEPCTBOM,
IMIOEpPaTUBHUMH MOBJICHHEBUMH aKTaMH, aBTOPUTApHICTIO. CHHTaKCHYHUH.
KiHounii CUHTaKCHUC BIAPIZHAETHCS MIAPSAHUMH PEUYEHHSMHU, OKIMYHUMH Ta
NUTAJIPHUMU  PEUYCHHSIMHU, TACUBHUMHM, CJINTUYHUMU KOHCTPYKLISIMH  Ta
1HBEPCi€I0; YOJIOBIKM X TSOKIIOTH 70 BXKMBAHHS CKJIQIHO-TIAPSIHUX PEUYCHb Ta
aKTUBHUX KOHCTpYyKUINH. CrmmictuuHuid. JKiHOYa CTHIIICTHKA XapaKTEPHU3yeETbCS
rinepOoIi30BaHOI0  €KCIIPECUBHICTIO, 1HTEHCU(IKAIIED TMO3UTHUBHOI  OLIIHKH,
KOHLIEHTPALIEI0 E€MOLIIHO OILIIHHOI JIEKCHKM Ta 3MEHIIYBaJIbHUX CY(IKCIB;
YOJIOBIYa CTUJIICTUKA — KOHLIEHTpAI€0 MpodeciitHOi TepMIHOMOTIi, CTHIICTUYHO
HEUTPaJbHOI JIEKCUKU Ta HETaTUBHOT EMOIIMHO-OI[IHHOI JICKCUKH, IHBEKTUBAMH.
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CTPYKTYPA TA JIEKCUKO-CEMAHTHUYHI OCOBJIMBOCTI
AHI'JIOMOBHUX MEMIB
Mewmu, siki BUHUKIM 3aBAsku Oionory Piuapny JlokiHcy, € oauHUIIECIO
iHpopmarii [4, c.78]. Mem € cydacHOr MOBOIO criyikyBaHHs. CycrniibcTBO 0Oe3
HUX HE MOKE€ ICHYBATH, a/I)KE MEM CTaB HEB1Jl'€EMHOIO YACTHHOIO KOMYHIKAIIii.
3a 3acoboM mepenadi iHdopMaIli BUAULIIOTH HEeBepOadbHI Ta BepOasibHI

MeMHU. Y CBOIO 4epry, BepOajabHi MEMHU MOAUIAIOTHCS 3a CPeporo BUKOPUCTAHHS. 3a
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CTPYKTYPHUM KpUTEPIiEM cepe]] BepOaTbHUX MEMIB BUOKPEMIIIOIOTH BIIYYHI CJIOBA,
CJIOBOCITOJTYYCHHS, BUpasu, (pazeosoriyHi 3BOpOTH Ta pedeHHsA. OpHaK Taka
Kjacudikalis € JOCUTh YMOBHOIO, a/pKe MEMHU MalOTh 3/IaTHICTh MEPEXOIUTH 3
omHiel rpynu B iHITY [5, ¢. 56]. DyHKIT MEMIB 3 TOYKH 30py HCHXOJIHTBICTUKU
MOJIATalOTh 'y TOMY, IO BOHU O€pyTh ydacTh y (OpMYyBaHHI 1J€HTUYHOCTI,
aKTyajizaiii ocoOMCTHX TMepeXHWBaHb, BIATBOPEHHI Ta HAKOIHWYEHHI COIIAJIbHOTO
KaImTally, CTBOPIOIOTh UIIO31F0 TPUYETHOCTI. 3 TOYKH 30PYy COIIOJIHTBICTHKH,
MEMHU 3aBJISIKM OOMEXKEHHIO KOJIa KOPHUCTYBauiB, $IKI pO3yMiIOTh iX CMHCIIH,
BILUIMBAIOTH HA (POPMYBaHHS 1 IOMIOBHEHHS COLIAJIBHOL Ta 1HAMBIAYallbHOI KAPTUHU
cBiTy [5, c. 57].

3’4coBaHO, 10  MOJITHYHI ~ MEMH  HaWOUIbII  sSICKpaBi,  BOHU
XapaKTepU3yrThCsl BUKOPUCTAHHSAM €paTUBIB, HEOYKBEHOI CUMBOJIKM (3MIIIaHHS
CIIOBECHOI Ta 1H(ppoBOi 1HpopMallii), MOBHOI Tpu, abOpesialii, a TaKOXK
MOPYIICHHSIM CHUHTAKCUYHOI CTPYKTYpH pedeHb. [lomTuuHi MeMu BiAPIZHSAIOTHCS
Bil [HTepHET- Ta Meia-MEMIB THM, II0 BOHU € IHTEJICKTyaJIbHUM MPOIYKTOM
KOJIGKTUBHOI TBOPYOCTI I[HTEpHET-CIIJIBHOTH, IO MICTITh CHIILHO TEHEPYIOUY
igero. O. 1. [[3r00iHa BU3HAYa€e OpUTAHCHKI Ta aMEPUKAHCHKI MOJITUYHI MEMH SIK
CKJIaJHI MEHTaJbHI YTBOPEHHS, 10 CTAHOBJISATH OJMHHMINO 1H(pOpMaIii, mepenany
3a JIOTIOMOTOI0 MEPEX1 y BUTJISIII BepOATbHOI (TEKCT) 1 MapaMOBHOI (300pakeHHS)
dbopmu, 1 1HPOPMALIOTH MPO OPUTAHCHKUX Ta aMEPUKAHCHKUX MOJITHKIB [2, C.
376].

JIIst  MOCHIDKEHHST CTPYKTYpH Ta JIEKCHKO-CEMaHTHYHHX OCOOJUBOCTEH
aHTJIOMOBHUX TMOJITUYHMX MEMIB 32 JOMOMOIOI0 METOAY CYILUIbHOI BHOIPKH 3
Mac-MeIiNHUX JpKepes, 30kpeMa 3 [HTepHery Oyio BimiOpaHO MOJITHYHI MEMHU.
Tak, ix po3nojain mokasza,, 10 OUTBIIICTE (75%) MOMITUYHUX MEMIB — BepOabHO-
Bi3yasibHi a00 3MimIaHi. 3a JEKCUKO-CEMAHTUYHHUMH OCOOIMBOCTSMU OpUTAHCHKI
Ta aMEpPUKAHChKI TOJITUYHI MEMH BIIPIZHSIIOTHCS THUM, 0 B aMEPUKAHCHKHX
MOJITUYHUX MEMax IMepeBaKaroTh TEPMIHOJIOTTYHI JeKcuuHi onunuii (22% Ha

BIIMIHY BiJi OPHTAHCHKUX MOJITHYHUX MEMIB, SIKI HapaxoBylOTh jwuiie 3,4%).
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HaTtomicTh B OpUTaHCHKMX MeMax MEpeBakaloTh cleHroBi Heosorizmu (31% Ha
BinmMiHY Bix 18,6% B aMepHUKaHCHKUX).

Ha rpamatuynomy piBHI HalOUIBIIOTO TOIIMPEHHS B MOJITHYHHX MEMax
aAMEpPUKAHCHKUX TMOJITUKIB HaOynaw putopuuHi 3amutanHs (21,5%; 12,8% — y
MeMaxX OpPHUTaHCHKUX MOMITHKIB). KpiM TOro, MeMu amMepHMKaHCHKHX IIOJITHKIB
BUPI3HAIOTHCS HASBHICTIO OUIBIIOT KUIBKOCTI €MNTHYHUX KOHCTpYKIiK (11,7%
NOpIBHAHO 3 MEMaMH TMOJITUKIB-OpuTaHiiB  7,6%) Ta  MOpPUCTIBHUKIB-
inTeHcudikatopis (7,8% npotu 2,5%).

Cepen cTWIICTHYHUX 3ac00iB OOpa3HOCTI, SIKI IIMPOKO MPEICTABICHI B
aMEpPUKaHChKUX MOJITUYHMX MeMax, ciij Ha3Batu ipoHito (14,2%) 1 rpy ciiB
(8,5%), a Ttakox amnocione3y (7,1%). HatomicTh OpUTaHCHKI MOJITUYHI MEMH
XapaKTepU3ylThCsl YacTUM BXUBaHHSAM amto3id 1 uurtatr (14%), MOpiBHSIHB
(11,2%), amiTeparriii, aconancy Ta oHomaronei (8,4%), a Takox mMeTadOpUUHUX
onuHUITS (7%).

Mu midnu BUCHOBKY, IO BHUKOPUCTaHHS JIEKCHMKHM Ta TpaMaTHKA B
MOJIITUYHUX MEMaX XapaKTepU3YEThCS HEOMHOPIAHICTIO. Tak, BUOIp JIEKCHYHHUX
OJIMHUIIH 3aJICKHUTHh BiJl TOTO, SIKY JIEKCUKY BUKOPHCTOBYIOTh — CTaHAAPTHY YU
3HIDKEHY TelopaTtuBHy. [[y)ke 4acTo B TOJNITUYHUX MEMax BUKOPHUCTOBYETHCS
HEHOpPMATHBHA HETaTUBHO 3abapBiieHa JeKkcuka. [Ipu 1bOMY TpaMaTUYHOIO
OCOOJIMBICTIO MOBH MOJITUYHUX MEMIB € CIPOIIEHHS Ta MOPYIICHHS! CUHTaAaKCUYHO1
CTPYKTYpH MTPSIMO TIPOIMOPIIIMHE CTYNMEHIO EMOIIIHHOCTI BHUCIOBIIOBAHHS SIK
B1I00pakeHHS CIUTYyTaHOCTI JyMOK.

[TomitTuni  [HTEpHET-MEMM  XapakKTEPU3YIOTHCA  BEIUKOK  KUIBKICTIO
CTHJIICTUYHHUX 3aC001B, K1 JIO3BOJIAIOTH TIEPEIaTH EMOIIMHICTD IMOJITUYHUX JTIS9iB
[3, c. 7]. 3okpema, BOHM MICTSITh BIYyYHUN HeBepOanbHHI a0o TpadiuHui
KOMITOHEHT, M0 BUpaXeHuil ¢oTorpadicro, KapTUHKOK abo MaimroHKOM. Bin
pOOUTH TOBIIOMJICHHS SICKPABHM, TMEPEKOHJIWBUM, CTBOPIOIOYHM HAOYHI 00pasw.
[Ipu uboMy BepOanbHUN KOMIOHEHT MEMa TaKOX €MOLIMHO HaBaHTaXEHUH, IO

JOCSITAETHCSI  HE  BUCOKOIO  XYAOXKHBOIO  I[IHHICTIO  BHCIIOBJIIOBAHHS, a
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JIHTBOKPEATUBHICTIO, BUPAKEHOIO Y BUKOPUCTaHHI HECTAHIAPTHUX MOBHUX (hOpM
Ta TPl CIIB.
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CJIOBO, PEUEHHS, TEKCT Y CUHXPOHII TA JIAXPOHII
[ WORD, SENTENCE, TEXT: DIACHRONIC AND
SYNCHRONIC APPROACHES

byniamoesa I.P.

Kuiecokuii ynisepcumem imeni bopuca I’ pinuenka (Kuis, Yxpaina)

PETPAMATU3AIIS BANEPEYHIX KOHCTPYKIIIH
B ICTOPII AHTJIIICHKOI MOBH

I. Ilonepenni pemapku. Y 3ampornoHOBaHOMY MOBIAOMIIEHHI PO3TJISTHYTO
sBHIIIe MyJbTHHerallii (anri. multiplenegation a6o negative concord) y KoHTeKCTi
CUCTeMHUX 3pyuieHb B aHrimiicekiii Mol VII-XVII cr. ¥V cyuacHux wmoBax
PO3MEXKOBYIOTh TEPMIHU cucmemua / Hecucmemua Heeayis. llepma nependayae
rpaMaTUYHO TMPABHWIbHI PEYCHHS 3 0COOOBOIO (POPMOIO JIECIIOBAa B 3amepeyHin
dopmi. Jlpyra BKIIOYaE KOMYHIKATUBHI OJMHHMII Ha 3pa30K CIINTHYHUX
BUCJIOBJICHb, BJIACTUBUX PO3MOBHOMY MOBJICHHIO, a00 THX, SIKI MICTSATh KUJIbKa
3anepeyHux Mapkepis, Hamp. | don’t love nobody. Ha BimMiHy Bing rpamMaTH4YHOT

HAJIJTMIITIKOBOCTI B CY4YaCHMX MOBax, y JaBHIX MOBaxX HAJJIMIIKOBI €JIEMEHTHU
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BUKOHYIOTh MparMaTH4Hy (YHKIII0 YCYHEHHS KOMYHIKaTUBHMX 300iB Yy
JTUBEPTreHTHOMY JIIHIBAJIBHOMY CEpEIOBHIIII.

MynbsTHHETaLliS K CcTaja THUIIOJIOTiYHA pHca JaBHIX I€pPMaHCHKHX MOB €
OKpEMHUM BHUMAJKOM JIIHIBaJbHOI HAATUIIKOBOCTI. OKpPECICHHS MPUYUH yCYHEHHS
11€1 11aXpOHHOT KOHCTAHTH B aHTJIIHCHKIA MOB1 CTAaHOBHUTH IIPOOJIEMY, 3asIBJICHY 10
po3B’si3aHHsA. Po3risan 3a3HaueHOro sBWINA TPYHTOBAHO Ha TOJOXEHHI Teopii
KOMYHIKarlii, 3riJHO 3 SKUM HaJJIMIIKOBICTh — 1€ HAWKOPOTIIUN BIAPI30K KOIY,
BUKOPHUCTOBYBAaHOTO  JUUII  JIOHECCHHS  TIOBIJIOMJIGHHS  JI0  PCIMITIEHTa
[Shannon,Weaver, 1964]. V niHrBicTHYHHX TepMiHAX, [I€ O3HAYAE, 110 iHPOpMAIis,
3aKOJI0OBaHA B PEUCHHI a00 TEKCTI, 3aJIMIIAETHCA E€KBIBAJECHTHOIO MOBIJOMJICHHIO
BIJIMIPAaBHUKA 3 TODISIAY ii 3MICTY, OJHaK (hOpMaJbHO BOHA € HAONUUIKOBOIO,
NJIeOHACMUYHOI A HEOOHO3HAUHOIO.

I1. ®akT MOBHOI OHTOJIOTII. Y JaBHbOAHIIIIHCHKIH MOBI (600-1150pp.)
MHOXMHHE 3allepeuyeHHs] € 3araJIbHONPHUIHATUM,ale HE OOOB'SI3KOBUM SIBUILIEM.
Monens 3amepedroi KOHCTpYKIIii npencrasieHa ¢popmynoro NEGV, ne NEG — e
3arepeyHuil MPOKIITUK NE, AKui Tepenye JiecaoBy B ocoOoBiit dopmi. s
MOCWJICHHSI CJIa00HAroJOLIEHOr0, a BIITaK HEiHGOPMATHUBHOTO NE JaBHI aBTOpPHU
3ajydanan aaBepOiaiabHi yacTku na, nalles y mpemosuiii mo ocoboBoi dopmu
niecmona. Iop.:

(1) Pcet he na sippan geboren ne wurde(Or.6.9);

(2) Ne con icnohtsingan... (Bede, Eccles).

[Mpotsirom cepenHboantiiiickkoro nepiomy (1150-1500pp.) pedeHHeBwHIA
OPOKIITHK NE mocTynaerbcss NOt y moctmo3uuii A0 AlecioBa, sk y (4). Y
nepexigHuM Mepiof CIOpagudHO TPAIUISEThCS Heratop Ne ... NOot. YV MmBHIYHUX 1
MIBICHHUX J1aJIeKTax Ne MpoJ0BXKY€E BUCTYyNATH y (YHKIIIT 3aliepeuHoro npesepoa,
aK y (3). 3 iHmoro 60Ky, noctymnosa 3miHa SOV-Mojeni NOpsiIKy ClIiB Yy peYeHH] Ha
SVO 3ymoBuna nepecyB NEG koHcTuUTyeHTa y NpaBOCTOPOHHIO MO3UIUIO 0
nieciioBa 'y XIV cr. 3acBimueHy 3MmiHy cClijg po3misgmaTd sk Negative raising,
noAiOHuit 10 cywacHoro anriiicekoro SO that he could not awake his wife. V

paHHbOHOBOAHTIINCHKIM MoB1 (1500-1700pp.), mompu 3akpimjieHHS MOAENI
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NEGAUX, mMHOXUHHE 3amepedeHHs 3a(iKCOBAHO JIMIIE y JSSKUX BHITAJIKaX B
MPO30BUX 1 MoeTHIHUX TBopax (5). [Top.:
(3) henoschuldnouztframhemgo (SirOrfeolate 13th /early 14" c.);
(4) BotArthurewolde not etetil al were serued (SG, 85).
(5) I haue one heart, one bosome, and one truth,/And that no woman has,
nor neuer none (Shakespeare, Twelth Night).

III. IlpuuvHM YyCyHeHHsI SIBHIIA MYJbTHHerauii. BaxiuBum 14
pPO3yMIHHSI €BOJIOLIMHUX TMPOIIECIB, IO BIAOYBaIWMCSA HA OKPECICHIM IJISHITI
rpaMaTUyHOl TMIJACUCTEMHU AaHTJINChKOI MOBHM, € BpaxyBaHHSA 3pYyIICHb Y
CJIOBO3MIHHIN MapaauWrMi JI€CJOBa BHACIIJIOK TMPOIIECIB MHapajaurMaTH3alliil.
Inerbcsi mMpo CTAaHOBJICHHS HOBUX MapaJUrMaTHYHUX 3B S3KIB HA OCHOBI
BTSTYBAHHSI OJIMHMIIL IHIIUX CTPYKTYPHHUX PIBHIB MOBH — HacamIlepe]] MO€HAHb
gacTkoBoro jomomikaoro (AUX) 1 mOBHO3HAYHOTO CIiB. IHTGHCHBHICTBH
CIIOBO3MIHHOI MapagurMaTu3aiii y pO3BUTKY Ji€ciioBa 3a0e3neuyBaiacs
y3arajJbHEHO aOCTPAaKTHUM XapakTepoM JOMOMIXKHHUX JIECHTIB, MOTEHIIMHO
3aTHUX B3ATH y4acThb y I[bOMY IIpoIleci, 30KpeMa Takux, sik do, have,can, must,
willta in. ¥V 3arampHOMYy KOHTEKCTI perpamatusiiii (tepmin . Jlaiirdyra — L5B.)
MoOJiesieH, BJaCTUBUX IMOIMEPEHIM eTaraM PO3BUTKY aHTJIIMChKOI MOBH, TTOKa30BOIO
e EMPTYFINITEDO + INF [Lightfoot 1979, 111-112]. V naBHbOAHITIHCHKIM
MOBI BOHa HaOyBae O3HAaK mMepUuPpPacTUUHOI KOHCTPYKIli uepe3 cladKy
HaroJomeHicth d0, a BiiTak HOro JeceMaHTH3aIlil0, YCYHEHHsI CIIiB, pO3MIIIEHUX
mik do Tta iHdinituBom. Y Xlller. — Ha mouatky XIVcer. do 3abesmeuye
«MIATPUMKY» 1H(IHITHBA, BUKOHYIOUM (DYHKIIIFO Or0 4acOBOrO0 MapKepa 3TiHO 3
npaBuioM  doSupport reHepaTuBHOI  rpamaTuku. [lop. 'y  Cp.-aHIJL:
HedidHaroldbodydodraweupalsotite abo
HisOctauushauedeidonhisfolcislazenandihon [Visser 1969, 1492].

Y XVI cr. 3acBiqueno mapanensHe ¢ynkiionyBanns NEGPlacement
3pa3KiB, OTpMMaHUX 3a mpaBuioM doSupport i 6e3 wweoro: hedidnotspeak i
hespokenot. B o000x BapiaHTax Ji€ HOBE MNPaBWIO: 3alCPECYHUN EIEMEHT

po3mimieHo Mk AUX 1 V. Hanpukinmi XVI ct. 3pazok opopmiaeHHs 3amepeqHoi
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KOHCTPYKIIii hespokenot pizko 3HWKae, MOCTyMmarduch JO-THITY, KU 3 IIHOTO Yacy
CTAaHOBUTH CTaHJAPTHUU 3pa3ok. OpHOYacHO BIAOYBAa€ThCS HHU3KA 3MIH:
BUOKPEMIJICHHSI YHIKAJIFHOTO KJIACy MOJATBHHUX OMNEPATOPiB, OTPUMAHHX IMIISIXOM
CHUHTAKCHYHOI JEpHUBAIlii 3 MPETEPUTO-NIPE3EHTHUX Ii€ciiB, 3akpimieHHs SVO-
Moje Sk 0a30BOTO TOPSAKY CJIIB Y PO3MOBIAHOMY pEUEHHI, CTaHOBJIEHHS
kBantudikatopis all, any, both, each, either, every, few.

V. BucnoBku. YtBepmxenns cydacHoro NEGAUXrule BinOyBaeTbes y
3arajJlbHOMY KOHTEKCTI 3MIH PaHHhOHOBOAHTJIIUCHKOTO MEPI0y, OCOOIMBY POJIb B
SIKOMY 3irpalii TpU paJiKaIbHUX 3pyIIeHHs, a came: (a) yrepmxenasAUXdo, did
y CIIOBO3MIHHIN MapaaurMmi AiecioBa; (0) BTATYBaHHS y L€ MpoIec HOBOTO KJacy
MOJaJbHUX OIepaTOpiB 3a MPHUHIKIIOM aHajorii, Hamp. can, could, will, would ta
1H.; B) MOsBa KBaHTU(IKATOPIB, SIKI BIAHWUHI BHKOHYIOTh (DYHKIIIO IIJATPUMKH

HeraTopa y MOCTHO3HIII JI0 JII€CTIOBA.
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COMPARISONS OF INEQUALITY IN OLD ENGLISH RIDDLING
PRACTICE
This research focuses on the specificity of information packaging of Old
English (hereinafter OE) comparisons of inequality in riddles from The Exeter
Book (Exeter Cathedral Library, ms. 3501) compiled by the 10"-century Anglo-

Saxon clerics [3]. The novelty of the research is in applying theoretical issues of
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information structure of the sentence (namely thematic progression and rhematic
dominance) to diachronic syntax of OE (comparisons of inequality in OE riddles).
The specificity of English with its almost completely eroded morphology and total
reliance on syntax (strict word order) results in almost tacit agreement among
scholars that in the sentence thematic and rhematic roles are distributed
positionally. This is especially true when applied to the English language. | mean
that it is usual practice to associate the Subject as ‘given’, ‘old’, whereas the Object
is attributed with conveying ‘new’ information. When we direct our attention to
OE riddling practice, things do not look that definite.

In this paper the members of comparison are viewed traditionally — with
respect to information packaging: subject — new, unknown; object — old, known, to
which the riddler directs the riddlee’s attention, basis for comparison — a selected
property of a subject possessed by the object and in the context of this research is
expressed by an adjective in the comparative degree: Subject is Basis [Adj. comp.
degree] THAN object. In other words, [NP1] is usually the topic, known,
presupposed, textually bound. New information is within [VP] group. Such
allocation of ‘subject new / unknown — object old / known " in OE riddling practice
contradicts the point of view that schools of thought generally assume as was
already mentioned. The specificity of riddles is that it is the topic (riddling entity)
that to be guessed, i.e. the subject. And the part of the sentence usually associated
with the rhematic domain tangles still the obscure information about the riddling
entity [1]. Thus the theme is better to be named ‘pseudo theme’ because of its
misleading nature by definition the part to be guessed, it cannot be referred
anaphorically, being deprived of corresponding contextual links in the text.

Usually comparative clauses are an example of economy of effort, <...>,
cutting the distance of getting new knowledge [2, p. 23]. Viewed from the angle of
the comparisons in OE riddles the said function appears to be more simplistic than
accurate. They are hints and are of little use to get information prematurely,
making the riddlee go through the maze of hints and vague descriptions to

approach to possible solutions.
77



The thematic progression according to Frantishek Danes§ (1974) can be of
three types: 1) constant, 2) linear, 3) derived. The dynamics of information flow in
comparisons of inequality in OE riddles unfolds within the model of topic
chaining, i.e. the same theme remains constant and is focused from different
angles. The information given to the riddlee lies within the exophoric domain and
is to be found from the past experience. The rhematic dominance (classified as
actional, statal, presentive and qualitative) rotates chiefly around presenting and
describing quality of the riddling entity (‘a wiht”).

The practice of riddling makes adjustments to thematic-rhematic loading in
information packaging of a sentence. The theme appears to be unknown
(conventionally new) with usually constant thematic progression and the rheme is
predominantly presentive or qualitative. The latter directs the riddlee to find

solutions using broad life experience (given).
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I'pauoesa IL.E.
Binnuusbkuit depicagnuii nedazo2iuHuil ynigepcumem

imeni Muxaiina Koywoouncovkozo (Binnuysa, Ykpaina)

OCOBJIMBOCTI ®OPM HEP®EKTA Y JIAXPOHIYHUX
CTYOAIAX
[IpoOneMu CTaHOBJIEHHS TpaMaTHUYHOI CHUCTEMH AaHIJIIHCBKOI MOBH 1 ii
CydyaCHHMU CTaH pO3MJBIAIOTBCA B TpamsiX 3 1CTOPii aHTIINACBKOI MOBH Ta

teopetnyHoi rpamaruku (B.J[. Apakin, O.B. AxmanoBa, JI. baymoing, K.
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bpynnep, H. Xomcekuii, J[x. Jlaitons, Ix. Jliu, P. Ksepk, C. I'pin6aym, /1. Pocc,
P. KneitbopH, O.1. Cmupaupskuii, O. A. Cmupauika, B.H. Spresa Ta iH.).

[IpoTe omHUM 3 HANOIIBIN CYNEPEUIUBUX ACIICKTIB BUBUEHHS aHTJIHCHKO1
MOBHM € BXXMBaHHS TI'paMaTH4HOI Karteropii mepdexrta. He icHye enmnHoi mymku
HI0JI0 TEepioy 3apoJKEHHs Ta 11  KIHIEBOTO CTaHOBJEHHS. 3TiIHO 3
3arajJIbHONPUHMHATO0 Y CyYacHIM JIHTBICTHINl TeOpi€ro, Kareropis Imepdekra
PO3BUBAETHCSI HA TOYATKy CEpPEAHBOAHTIIINCHKOTO TMEpioay, a KepeaoM
neppekTHUX (OpM BBaKAIOTHCA Bl JTaBHBOAHIJIIHCHKI KOHCTpyKmii beon +
participle Il i habban (+ direct object) + participle Il, B skux mocTymoBo
BIIOYBA€ETHCS MPOLIEC TIpamMaTUKAII3allli, HACIIJIKOM YOro € BTpaTa MepIIuM
€JIEMEHTOM CJIOBOCIIOJIYYEHHS CBOT'O JISKCUYHOTO 3HAYEHHS, a APYTHUM €JIEMEHTOM
— CBOTO TPaMaTHYHOTO 3HAYCHHS, 110 PU3BOAUTH JO IMOSBH HOBHX AHAITHYHUX
dbopm nepdexTa. 3aBepiIeHHS MPOIECy rpaMaTUKaIi3aIlil BiI0OyBaeThCs y APYTii
MIOJIOBUHI CePEHBOAHTIIINCHKOTO TIEPio Y.

B.H. fpueBa BinHOocuTh craHoBieHHs nepdpekra no XII-XII cr. 3
NepexiTHUMKM  J€CIIOBaMH  dYacTille  BUKOpUCTOBYBaBcs ~ habban (B
CepeIHbOAHITIMCEKOMY — haven), 3 HemepexiIHUMU — aHTJIOCAKCOHChbKe béon (B
cepelHboaHrmiichkoMy — bén). Hanmami BinOynocss BuIbHE BapilOBaHHS B
nepdexktHux (opmax miecniB bén i haven, mo Oyno 0OyMOBICHO iX MOBHOO
JeceMaHTu3allien. Bopogosxk cepelHbOaHIIIMCHKOIO MEepIoAy AIECIOBO hén mpu
participle Il ButicHsieTbcs miecioBoM haven, 1o moB'si3aHO 3 BUKOPUCTAHHAM
ormucoBoi ¢opmu haven + participle |l sk HOBoro 3aco0y BHpaKCHHs
pe3yabTaTUBHOTO BHy [3, €. 143].

B anrmiiicekiii MOB1 KaTeropii BUAy B ii CydacCHOMY PO3YMiHHI HE ICHYBajo
axx 10 XVI cromitrs.

O.I. CmupHuLIKHIT HE BITHOCHTH TepdeKT Hi M0 Kareropii vacy, Hi J0
KaTeropii BUIY, BUAUILE HOTO SIK OKPEMY KaTeTrOpil0 «TUMYAcOBOi BIIHECEHOCTI»
[2, c. 274-298]. Hocnmiguuwk Big3Hadae, 1mo Gopmu mnepdekra 3 MO3HUIIi
rpaMaTUYHOI KaTeropii yacy € mo3zadyacoBuMu. Kpim Toro, 3HaueHHs IepPEeKTHOCTI

HE MOXKC 6yTI/I 3HAUYCHHAM BUIOBHUM, K HAIIPpHUKJIAA, SHAYCHHS TpI/IBaJ'IOCTi, qcpe3
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3IATHICTH nep¢eKTa 3'€JHyBaTUCA 3 TPUBAIUMHU (DOPMAMHU B OJHOMY MO€IHAHHI |2,
c. 274-298]. YV HoBoaHrmiiickuii mepion nepdekT HaOyBae HOBOTO 3HAYEHHS —
3aificHeHa [Iisl, CriBBigHeceHa 3 choroiacHHsaM (Present Perfect), i monepenss mis,
CIIBBiJTHECCHA 1 ITOB's13aHa 3 MOMeHTOM MuHYJI0r0 (Past Perfect).

Mix giecniBauMu popmamu mepdekra 1 ITPOCTUM MHUHYJIUM YacoM
bopMy€eTbCS ~ CEeMaHTUYHE  PO3MEXYBaHHS,  3aBASKA  4oMy  MepgekT
INPOTUCTABIAETHCA CTPYKTYpPHO 1 CEMaHTHYHO IHIIUM ¢dopMaM aHTIIHCHKOTO
JIIE€CIIOBA.

Sk 3ayBaxkuna B.H. fpueBa, Bxke B paHHbOHOBOAHTIIMCHKIA MOBI MEPHEKT
MONIUPIOETHCST HA BC1 0CO0O0B1 1 HE0CO000B1 GOpMU J1€CTOBA, 3a BCIMa CTaHAMH 1
crioco0amMu, B pe3ysbTaTl 4Oro CKJIa/Ia€ThCsd HOBA cucTeMa nep(exTHux 4acis [4,
c. 151-153].

[lepdextHi dopmu, sKi BUHUKIA Y JaBHbOAHTVIIMCHKUN TMepiog Ta
PO3BUBAINCH y CEPEIHbOAHIVIMCHKUNA TEpioJl, MOYUHAIOTH BCE  OUIBII
MONIMPIOBATUCS Y HOBOAHTJIIMCHKIM MOBI, caMe B 1€l mepioj 1 BiOyBaeThCs
KIHIIEBE CTaHOBJIEHHS KaTeropii mepdekra. Omxke, nepdeKkT BKIIOYAETHCS B
JUECTIBHY TapaJurMy Ta pO3LIMPIOE CHUCTEMY B3a€MOBIJTHOCUH MIXK PI3HUMU
KaTeropisiMH JII€CIIOBA.

Y HOBOAHTJIHCHKIH MOBI icHYBajio aBI mepdekTHi KOHCTpykiii: to be +
Participle Il ta to have + Participle 1. Bapto 3a3HaunTh, 1mo koHCTpyKIiis to be +
Participle Il BxwuBaeThcs Juie 3 aiecioBaMH pyXy, a KOHCTpykiis to have +
Participle Il mae mupoxy chepy 3acTocyBaHHs i BKUBA€ETHCS 3 yCiMa JI€CIIOBa, B
TOMY YHCII, 3 A1ECTIOBAMHU PYyXY.

VY 1eit yac BiAOyBaeTbCS CTAHOBJIEHHS 3HAYCHb, Kl € XapaKTEPHUMHU IS
cydacHoro Present Perfect, a kinpkicTh GopM, 10 MAIOTh 1€ 3HAYCHHS, MaibKe

JOPIBHIOE KiJTBKOCTI (hopM, 1110 iCHYIOTH y 3HaueHHi Past Simple [1, c. 136].
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Mawikesuu A.A.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynisepcumem imeni M. I1. /[pazomanoea

(Kuis, Ykpaina)

JIEKCUKO-CTUJIICTUYHI OCOBJUBOCTI TABTOJIOTTYHHUX
CHOJYYEHD Y CYYACHIN ®PAHIY3bKINA MOBI

Tepmin maemonocis 1NaBHO YBIMIIOB Yy IIUPOKUNA BIKUTOK, MPOTE
COpUIMAETbC HEOJHO3HAYHO. BuWMankoBe 3ITKHEHHA CJIB OJHOTO KOPEHs
HAaCTOPOXKY€ BHUMOIJIMBUM CMak, sAKUHA BOayae y HBOMY HEBUIIPABIAHY
HAJMIpHICTh, MOBHY O1JTHICTb, HE3HAHHS CEHCY ciB. | Bce-Taku Hemae miACcTaB AJis
BHCHOBKY, IO TaBTOJIOTISl CYNEPEYUTh MOBHIM NPHUPOAL 1 €CTETUYHOMY CMaKy
moauHU. TaBTONIOTISA CKIagaacs CTOJNITTSMH B MOBHIM [iSZIBHOCTI HapoAy.
HopmaTBHUMHM cCTanu YUCJIEHHI TaBTOJIOTIYHI CIOJY4YE€HHS, B SIKUX CMHCIOBA
HAJMIPHICTh BK€ HE B1IUYBA€THCSA. TaBTOJOTIYHI CMIOIYYEHHS 3 X IparMaTuyHUM
MOTEHII1AJIOM HA/Iaf0Th BUCJIOBIIOBAHHIO OCOOJMBOrO 3a0apBIICHHS, BIIMOBIIHO J10
IHTEHIII MOBIIS, IO CBIAYUTH MPO IX BAXJIMBICTh Y KOMYHIKAaTUBHOMY MpOILIECi
[2].

Hnst orpumanHsa nediHimii TaBTOJNOTIT AK CTHWIICTHYHOI (irypu BapTo
3aJIMIIUTH B CTOPOHI CJIOBOTBIpHUM, (Dpa3eosoriyHUM 1 rpaMaTUYHUN TOBTOPHU
OCKUIBKM BOHU HE MalOTh BIJTHOILIEHHS A0 (irypaTUBHOI Oy/10BM MOBH. TaBTOJIOTIS
K CTWJIICTHYHA (irypa — 1€ YaCTKOBE 3MICTOBE AYOJIIOBaHHS 4epe3 MOBTOPEHHS
oJHOKOpeHeBuX ciiB: Et maintenant, quand je me souviens ce souvenir, j ‘ai peur.
Il n 'est voisin qui ne voisine.

TaBTONOTIA SBISIETHLCS CTHIICTUYHHUM 3aCO00M, SIKMH IJICHIIIOE JII€BICTH

MOBH. TakMMU TaBTOJOTTYHUMU CIIOJIYYCHHAMH, ITO3HAYCHUMU 0COOIHBOIO
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EKCIIPECIE€I0 KOPUCTYIOTHCS Y PO3MOBHINM MOBIi, Ta BXXHBAIOTh Y (ppazeosorizmax:
cotite que coiite, de deux jours en deux jours, a qui mieux mieux, a la guerre
comme a la guerre, passer de bouche en bouche, a tort et a travers, jeter feu et
flamme.

3aranpHa (YHKIS TaBTOJIOTIT SK CTHJIICTUYHOI (Irypu — aklEeHTyBaTu
MNOHATTS, W10 JIEKUTh B OCHOBI KOPEHEBOI YACTHHU IMOBTOPIOBAHUX CIIIB.
TaBTONOTIYHMIT MOBTOP MOXE HA/JaBaTH BHUCIOBIIOBAHHIO OCOOJIMBY 3HAUYIICTB,
adopucTuunicTh: Tout est bien qui fini bien / /Jo6pe me, wo oobpe 3axinuyemocs.
Sk mxepeso MOBHOI €KCIpecii, TaBTOJIOTIS OCOOIMBO J1€BA, SIKIO OJHOKOPEHEB1
CJIOBa 3ICTABJISIOTHCS SIK CUHOHIMU: Qui se ressemble s’assemble, aHTOHIMU:
apprendre / désapprendre. TaBTONOTIS 3yCTPIYAETHCS B PI3HUX CTHIAX MOBH, alie
HallyacTille B MOBI XYJIO0KHBOI JITEpaTypH, /€ BOHA BHKOHYE pI3HOMAaHITHI
3MICTOBI Ta €MOILIIMHO-EKCTIPECUBHI (PYHKITI].

TaBrosiorisi y (paHiy3pKiii Ta YKpaiHCbKIH MOBax € CTPYKTYpOlo, sKa
00'eqHye OJMHHUII BIJHOIICHHSIMH TOTOXHOCTI 200 MOJIOHOCTI, 1 pEenpe3eHTye
MOP(OJIOTIYHUHN, TEKCUIHUHN 1 CHHTAKCUYHUHN PiBHI MOBU. TaBTONOrIS (DYHKIIIOHYE
sk 3'eqHaHHs cuHTakceM (On est comme on est / Io €, To €), nexcem (A la guerre
comme a la guerre / Ha BiiiHi, sk Ha BiiiHi), MopdemM (JOUEr au jeu / TaHIFOBATH
TaHOK).

VY ¢paniy3pkiil Ta yKpaiHCbKI MOBaX TaBTOJOTIYHI CHOJYKU PI3HATHCS: a)
TOTOXKHICTIO ()OPMH, TOTOKHICTIO 3HaUEHHS; 0) TOTOXKHICTIO (POPMH, MOIOHICTIO
3HAYEHHS; B) BIAMIHHICTIO ()OPMH, TOTOKHICTIO 3HAUYEHHS; T') BIAMIHHICTIO (popMmu,
No10HICTIO 3HAUYEHHS. 32 CTPYKTYPHUM 1 CEMAaHTUYHUM KPUTEPIEM 3 TaBTOJIOTIEID
30JMKYIOTHCS TaKl HAJIJTUIIIKOBI BUPA3u: TTOBTOPH, KIIIIE, CTEPEOTHUITH, CHHOHIMHU.
B ocHOBI TaBTOJIOT] JIEXKUTH (PAKTOP MOBTOPHOI HOMIHAIII Yy TOTOXHIM (opmi 1
TOTO)KHOMY 3HA4Y€HHi. THIOJIOTIYHO TaBTOJIOTIUHI CIIOJyYEHHS 3rPYNOBAHO Y
PI3HOMaHITHI CTPYKTYPHO-CEMaHTHUYHI KJIACH: aTpUOYTUBHI CTPYKTYPH, CTPYKTYpH
3 MNPEAUKATUBHUM TOJBOEHHSM, CTPYKTYpHI Ta KOMIApaTUBHI TaBTOJOIII,

dopManbHi Ta MPUXOBAaHI CHOJMy4YeHHS. TaBToyorii  KiIacuQiKyloTh 3a
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MOP(QOJIOTIYHOI0  TPHUPOAOID  IMOBTOPIOBAHOTO  E€JIEMEHTY:  IMEHHUKOBI,
MPUKMETHUKOBI, 3aiIMEHHHUKOBI.

Po3pizHsaiore  dopmManibHO-TPAaMaTHYHY TaBTOJIOTIIO, a00 TOBTOPEHHS
CHUIbHOKOPEHEBUX CJIB 1 CEMaHTHYHY TaBTOJIOTiI0, a00 TOBTOPEHHS CIIB 3
onHaKoBUM 3HaueHHsIM [1]. CemaHTHYHa TaBTOJIOTISL IPYHTYETbCS Ha
HEIPO30pOCTi 3HAYEHD 3aMo3uyeHb (MEHIO CTpaB, garantie absolue, confrontation
directe), moemnanni rimoHiMa W rimeponimMa (y mroromy wicsmi, brouillard
brumeux), moBTOpeHHs ojHi€l i3 ceM abo i1 BiATIHKIB (OLIBII Kpaluii, ajoutez un
additionnel). TaBromoris peamizye GopManbHy i 3MICTOBHY CTOPOHH KOMYHIKAIIii:
INUISIXOM  TOBTOPEHHS  JekcemMu  (popMaibHUM  MOKa3HUK) 1  IUIAXOM
MEPEOCMHUCIICHHS 3HAYEHHS, 3aJlyY€HHSI KOHOTAaTUBHUX, aCOI[IaTUBHUX EJIEMEHTIB
3HAYCHHS.

B ocHOBiI BUKOpHUCTaHHS TaBTOJIOTIT Y (paHIly3bKiil Ta YKpaiHChKIA MOBax
3aKJ1a/IeH1 MOKJIMBOCTI MJIBUIIEHHS IPAarMaTUYHOIO MOTEHI1aTy BUCIOBIIOBAHHS,
30KpeMa, Horo 1H(QOPMATUBHOCTI, MPOTHO3YBaHHSA IHTEHUINA aJpecaHTa,
iHTeHcu(ikalii 3HA4YeHHS 1 EKCHPECUBHOCTI BHCIOBJIIOBAHHS. TaBTOJIOTIYHI
CIIOJIYYEHHSI 3/1aTHI IOCHJIIOBATH, PO3LIMPIOBATH / 3BY’KYBAaTH 3HAUEHHS, BCEOIUHO
XapakTepu3yBaTu OO'€KTH 1 sIBUIA. 3a JOMOMOTOI TaBTOJOTII MIHIMI3YEThCS
Benukuii o0csar iHdopmarri. I[lnsixoM MOBTOpHOI HOMIHAIIIT aKIIEHTYETHCS yBara
azipecaTa Ha BaXJIMBHUX €JIEMEHTAaX.

TaBTosioriss B MOBI NMHCHbMEHHUKIB, MyOJIIKCTIB, OpaTOpiB, SK MPaBUIIO,
oOyMoBJiecHa KOHTEKCTOM. Ile He MexaHiyHE TIOBTOpPEHHs, He OaHalbHE
nyOnmoBaHHSL Bxe BepOani30BaHOrO MOHATTA. TaBTosoris (yHKUIOHYE TYT SIK
CTWIIICTHYHUN mpuiioM. Take MOBTOPEHHS 3aBXIM IIOCh J0JIAa€, YTOYHIOE a0o
EKCIPECUBHO TT1IKPECITIOE.

@®paHiry3pKka po3MOBHA MOBA SIBIIETHCS HEBUMYIICHOIO Ta €MOIIMHOIO 1
4acTO MICTUTh KOMIIOHEHTH, SIKI HE HECyTh HISKOro 1H(QOPMATUBHOTO
HABAHTAXKEHHA, ajie HEOOXITHI B HIM JUIsl 3B’A3KY 3 aJpecaTroM, 3 IMONepeaHIMHU
perutikamu. Li ¢pa3u SBIAIOTHCS HAUIMIIKOBUMH, BOHU BIJICYTHI B 1JICHTUYHIN

yKpaiHchKil (pasi. Taki «BUTyKOBi» KOMIIOHEHTH, sIK NON, quOI, tiens, 3aiimaroTh
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mepIie Micle cepell HaJIMIMKOBUX KommoHeHTiB[3]. Takox MOBHa CBIZOMICTh
bpaHITy3iB BUSBISETHCS y iX (PLII0COPCHKOMY CTaBICHHI A0 PEAbHOCTI, TParHeHHI
0 CBOOOHM, HE3AJIEKHOCTI,B YMIHHI HACOJIOKYBaTHUCSA XUTTAM (joie de vivre),
ontuMismi. Came 1€l CyO0’€KTUBI3M 3HAXOAUTh CBO€ BIAOOpaKEHHS ¥y
BUKOPHCTAHHI TaBTOJIOTIYHMX MapHHUX Moe€aHaHb: clopin-clopant; un sou est un
sou; les enfants sont les enfants.

TaBTOMNOT1T BUKOHYIOTH HU3KY IparMaTHUHUX (YHKIIN y KOMYHIKAIli: BOHU
BCTAaHOBIIIOIOTH 1€papXil0 CMHUCIIB BHUCIOBIIOBaHHA, (OKYCYIOTh yBary Ha
TOJIOBHOMY B TMOBIJOMJIEHHI, MOCWJIIOIOTh €MOIINHUNA Ta €CTEeTUYHUN eQeKT,
BCTAHOBJIIOIOTh 3B'SI3KM MK €JIICMEHTaMH BHCJIOBJIIOBAHHSA, 3a0€3IeUyIOTh

3B'SI3HICTh TEKCTY.
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Cepcienko IO. B.
Hauionanvnuii nedazoziunuii ynigepcumem imeni M. I1. /[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

MNPUKMETHUK TA KOO MOP®OJIOITYHUI CKJIAJ
[Ile B maBHI YacH JIIOIM MMOMIYAJH, IO CJIOBA, SIKI BOHM BUKOPUCTOBYBAIU Y
pigHiit MOBI, 03HauyarTh pizHe. OAHI CIOBa HA3WBAIOTH MPEIMETH, IHIII — IO,
IpoLIeC, TPETI — AKICTh Ta OCOOJIUBICTh MPEIMETIB.
B emminictuuny emnoxy (I1-11 cT. mo Hamioi epu) yTBOpmiach Tak 3BaHa
OJIEKCAaHJpIiCbKa IIKOJa TpaMaTUKW, sKa Ha 4ol 3  ApHCTapXxoMm
CamodpakiicekkuM po3poOuiia nepiiy B icTopii kiacudikariito. Y Hili IPUKMETHUK

BIJICYTHIH, 10 B LUJIOMY B1IOOpaky€ THMOBY OCOOJHMBICTH T'peIbKOi MOBU. Tam
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OPUKMETHUKU 3 IMEHaMH YTBOPIOBAJM OJHY YAaCTHMHY MOBH, TOMY IO Malu
CHUIbHY CHCTEMY B1JAMIHIOBAHHSI.

Hes3Bakaroun Ha 4MCIEHHI HEJOJIKA CUCTeMH Kjacuikaili 4yaCTUH MOBH,
Ky 3alpONOHYBalIM OJEKCAHJPIMCHbKI TpaMaTUKW, L Kilacudikaiis MIIHO
3aKpinuiIacs B Haylll Ta BUKOPUCTOBYETHCS 3apa3 3 IEBHUMU 3MIHAMH.

dyHaaMEHTAIbHO PO3TJIsAaB MOAUT CJIIB HAa YaCTHHM MOBHM 1 ydyeHuil B.B.
Bunorpagos. Ha i#oro aymKy, TUIbKM HOCIiB HOMIHATHBHOI (yHKIii Ta
CaMOCTIMHOTO 3HAY€HHs, TaKuX, SK 1M’ (MPUKMETHHUK, IMEHHUK, MPEIMETHO-
0CcO0OBHMI 3aliIMEHHUK, YUCIIBHUK Ta J1€CIOBO), KaTeropisa cCTaHy Ta aaBepOaTuB
MO>KHA Ha3BaTH «4acTHHAMHU MOBH» [1, C. 65].

B anrmificekiii MOBiI € JABI I'pylMd NPUKMETHUKIB: BIIHOCHI Ta sKiCHI. 3a
MOP(OJIOTIYHUM CKJIAJAOM HMPUKMETHUKU MOJUISIOTBCS Ha TPHU TPYIHU: MPOCTI,
NoXiJiHI Ta ckiaaaHi. [TpocTi NpUKMETHUKH — 116 TPUKMETHUKH Y CBOTH MOYAaTKOBIN
dopmi, 6e3 cydikciB Ta mpedikcis: big, tall, red, small i t.x. Hlupmy rpymy
CTaHOBJISITh IOXIJIHI — «IIPUKMETHUKH, 10 YTBOPEHI 3a I0OMOT010 MpediKCciB ado
cy(iKCiB BijJ IHIIMX YaCTHH MOBH a00 BiJi OCHOBM IHIIUX MPUKMETHHKIBY» [3, C.
87]. Hanmpuxkman, beefy, impressed, irregular ta iH. 3a3Bu4aii BOHHM TaKOX
YTBOPIOIOTH 1 cTyreHi nopiBHSHHA. CKIIagHl — MPUKMETHUKH, YTBOPEHI HIISTXOM
NO€EIHAHHS IBOX OKpeMuXx cimiB: open-mouthed, high-heeled, long-fingered i t.1.

Jlo HaiixapakTepHIUX Cy(piKCiB aHTIMChKUX MpUKMETHUKIB B. Kaymanceka
BigHOCUTH: -ant, -ent, -ary, -ory, -ful, - ive, -less, -ous, -ish, -y [2, c. 86].
[IpUKMETHUKM y CBOEMY CKJaJl Tak0oX MOXYyTb MICTUTH mnpedikcu. Koxxken mae
cBoe 3HaueHHs. Cepe/l HAWMOIUPEHIMX MOYKHA BUAUTUTH Taki npedikcu: anti- y
3HA4YeHHI anwmu; auto- — asmo; bi- — 0eo; multi- o3Hauatume 6acamo-; post- —
nicis; pre- — 0o sKoeoch uacy, Semi- — manis; Super- — wao. Illomo
OCHOBOCKJIQJJaHHSI B QHIUIIHCBHKIA MOBI, TO MOKHA CKa3aTH, 1[0 — L€ MOEIHAHHSI
IBOX ciiB. B aHrmiiicbkiii MOBI HeMa€e HISIKMX JOJATKOBUX CHOJYYHUX TOJIOCHHX
gy cydikcailii ocHoBU. Lle MOBHI JBa clioBa, sIKi MUIITYTHCSA pa3oM abo yepes aedic

(overcrowded, snow-white, cold-blooded).
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JIroacTBO 3alikaBlieHE MPUKMETHUKOM YK€ MPOTITOM Olbllle JBOX THUCSY
POKIB, JOCTIIKyBaJld HOTO Pi3HI MOBO3HABIN, @ HOBI NMPUKMETHHKH TOCTIHHO
(GopMyIOTBCSI Ta BUKOPUCTOBYIOTbCA. TakMM YHMHOM, MOXXHAa 3 YIEBHEHICTIO
TOBOPHUTH PO HAABHY MEPCHEKTUBY IMOAATBIIONO HAYKOBOTO PO3POOJICHHS TeMHU

MIPUKMETHHUKIB Ta X MOP(OIOTIYHOTO CKIaIYy.
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HPUKJIAJHA JIHI'BICTUKA: KOPITYCHA JIIHI' BICTUKA,
KOMIIIOTEPHA JIEKCUKOI'PA®ISA, TEPMIHO3HABCTBO
TA TEPMIHOI'PA®ISA, ITIPUKJIAJHI ACIIEKTHU
KBAHTUTATUBHOI JIIHIBICTUKU, MOJAEJIOBAHHSI
CIIVIKYBAHHS, MEAIA JIIHI'BICTUKA / APPLIED
LINGUISTICS: CORPUS LINGUISTICS, COMPUTER
LEXICOGRAPHY, TERMINOLOGY AND TERMINOGRAPHY,
APPLIED QUANTITATIVE LINGUISTICS, COMMUNICATION
MODELING, MEDIA LINGUISTICS

Jlasuoenko B. L.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem imeni M. I1. /[pazomanoea

(m. Kuie, Ykpaina)

TEHJAEHIII PO3BUTKY CYYACHOI AHTJIICHKOI
JEKCUKOI'PA®II
AHITIICHKI JIEKCUKOTpadu BBaXaroThCs JIiJIEpaMU Yy CBITOBIA TMPaKTHII

yKJIaJaHHS CJIOBHHKIB, - 1 BIAMOBIJHO, AaHTJIOMOBHI TBOPHM - 3pa3KOBUMH, 3
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1HHOBAIITHUMH CKJIQZJOBUMH, II0 PEai3ylOThCS y MiAX0Aax, BiAOOPI MOBHOTO YU
(dakTUYHOTO MaTepiany, TEXHOJIOTISIMH, OpPIEHTAIEI0 Ha ayAUTOPII0 3 METOI0
3pOOUTH KOPUCTYBAHHS BUJIAHHAM PECYPCHUM 1 3pYUHUM.

[loTeHmian CIOBHUKAPCTBA, CTPYHKICTh, YHIBEPCAJIbHICTh, MPOCTOTA Ta
BUYEPITHICTh  OMHUCY, KOMGOPTHICTh JUIsl aipecaTiB 0OYMOBWJIM TEHJACHIIO 0
JeKCUKOrpahiyHOrO MPEACTaBICHHS PE3YyJbTaTiB JOCTIKEHHS HE TIIbKH BCIX
pIBHIB MOBHOI CTPYKTYpH, aji¢ O OMHCY SIBUIL/(PAKTIB, 1[0 HAIEXKATh 10 1HIINX
rajy3ei 3HaHb.

Sk 3a3HaualOTh MOBO3HABIII, «3apa3 BaXXKO 3HAUTU aOCOJIIOTHO «UUCTUI» 3a
TUIIOJIOTIEID JIEKCUKOrpaIyHUM TBIp, y SKOMY THOBHICTIO Oyina O BiACYTHSA
nonatkoBa (iHIoacrnekTHa) indopmaris» [1, c. 4].

Hapasi 3’sBusocst 0arato HOBUX TUIIIB aHTJIOMOBHHX CJIOBHHKIB 3 pUCAMH Ta
OCOOJIMBOCTSIMH, IO BIJIPI3HSIOTH iX BiJI TPATUIIAHUX CIIOBHUKAPCHKUX Ipallb,
panime Buganux y BenukoOpuranii Ta CLIA.

3a IOCHII)KEeHHSIMU BUEHHUX, OCTAHHIM YacOM B aHTJIOMOBHIN Jekcukorpadii
CIOCTEPIratoThCs TaKl MPOLECH:

- IHTerpalisi CIOBHUKAPCHKUX (POpPM, sIKa BUPAXKAETHCS Y MOSBI TIyMauHUX
CIIOBHHMKIB 3 €JEMEHTaMH KOHKOpJAHCYy, Te3aypycy a00 CJIOBHUKMA IMTAT 1
MPUCIIB 1B, MaTepiasl B SIKUX MPEICTaBICHUN HE 3a aiaBiTOM, a 32 TEMATUIYHUM
YU KOMOTHATOPHUM MPUHIUIIOM;

- TEHJEHIIISA O MDKIUCIHUIUTIHAPHOTO XapaKTepy aHTJIOMOBHHMX Mpailb, 10
3HAMIILIO B1IOOPAKEHHS Y TICHOMY KOHTAaKTI IMX CJIOBHHKIB 13 TEpMIHOTPA]IErO,
KOPIYCHOIO JIIHTBICTUKOI, 1H()OPMATHKOIO, KYJBTYPOJOTi€l0, MaTeMaTUYHOIO
JHTBICTUKOIO W IHITUMU TaTy3sIMH 3HaHb [2, ¢. 25].

Tak, Hanpuknan, y XXI cromitri 3 sBunacs npans «Longman Grammar of
Spoken and Written English» (2000), mo tpyHTyeThcsi Ha Kopmyci (COrpus
LSWE), sxuit Bkimtouae 40 MUIbHOHIB CITiB 1 SIKUM 3a0e3nedye MII[HY OCHOBY JJIs
HAJIHHOTO aHali3y TpaMaTUYHUX 3aKOHOMIpHOcTe [5, ¢. 24]. VY mepeamoni

3a3HAYEHO, IO I KHUTA TMPOWIIIA CKJIAJHUA TPOILEC HAMUCAHHS 1 BKIIIOYAE
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0araTo BUIIB CIUJIBHOI POOOTH - KOMIT IOTEPHOI, peJaKTOPChKOI Ta aBTOPCHKOI [5,
c. vii].

Lz rpamaTtka ckiafgaeTbes 3 Takux posaiutie: A. Introductory; B. Basic
grammar: description and distribution: C. Key word classes and their phrases. D.
More complex structure. E. Grammar in a wider perspective.

JIOCIITHUKK HAroJIONIyl0Th, 10 JOBIAHUKOBUX PECYpPCIB, IO HEIIOJAABHO
3’SIBUJTUCSI, MO>KHA BiTHECTH BEJMKY KUIbKICTh PI3HOIUIAHOBHUX TBOPIB, YKIAJACHHUX
Ha Marepiajll JUTAYUX KIHO(PIIBMIB 1 KOMIT IOTEPHUX 1rop, SIKi CTBOPIOIOTHCS HE
TIIBKK JIeKCHKOrpadamu, ajle W camMuMH KopucTyBayamu. Hampukiam: «The
Unofficial Guide to Harry Potter ” [3]

B anrmiiicekiii nexcuxorpadii chopmyBaBcs HOBUN HaAmpsiM, 10 00’ €IHYE
TaK 3BaHi CIIOBHMKH JjIs X001 a00 cioBHMKH Jyis 3agoBosieHHs (fun dictionaries), a
caMme: JOBiIHHMKM KpocBopaiB i anarpam. Hampukmaz: “Collins Million Word
Crossword Dictionary” [4] [2, c. 25] .

OcTaHHIM YacoM B aHIJIOMOBHOMY JIEKCUKOIPA(pIYHOMY CEpEIOBHIILI
IHTCHCHBHO PO3BUBAIOTHCS I1’ATh HOBMX HampsMiB: 1) BosioHTepchka (volunteer);
2) nmaptaepcbka (collaborative); 3) xomepmiiina (commercial); 4) mroOurenbcbka
nekcukorpadis (lexicography for fun); 5) kpurtuka cnoBuukiB (dictionary
reviewing) [2, c. 27]

JlocnmikeHHss B PyCal Cy4acHOi aHIJIOMOBHOI JEKCHUKOrpadii BIAKPHIH
CTOpPIHKY SIKICHO W KUIBKICHO HOBOTO €Tally B PO3BUTKY TEOPETUYHOI W
MPUKIIAJIHOI JIeKCUKorpadii.

Hapasi anriomoBHa Jekcukorpadis XapaKTEepU3YEThCS TEHACHIIEID 0
1HTerpailii CJIOBHUKApPChKUX (opM, MOSIBOIO  Mpallb MDKIUCIUTITIIHAPHOTO
XapaxkTepy, JOBIAHUKIB 10 TUTSYMX KIHOPIIBMIB 1 KOMIT FOTEPHUX 1TOpP, CJIOBHUKIB
IS X001, 200 171 3a0BOJIEHHS TOIIIO.

OTxe, cy4acHl CJOBHUKHM JIGMOHCTPYIOTh PI3HOMAHITHI  HampsMu
JISUIBHOCT1  QHIVIMCBKUX 1 aMEPUKAHChKUX aBTOPIB, «IEKCUKOTpa(yBaHHS)
iH(popmarrii abo maTepiaiiB 3 Oyab-sIKO1 raigy3i 3HaHb, MOSIBY HOBUX THUITIB TBOPIB,

PO3KPHUBAIOTh HIUPOKI MO>KJIMBOCTI KOPUCTYBaHHS aapecataMu
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CHITUKJIOTICIMYHUMHA, JTOBITHUKOBHUMH BUJIAHHSAMH, TpAIsIMU 3 TEPMIHOJIOTII,

dpazeonorii, CJICHTy, HOBHUX CITiB, CIIOBOCIIOJIYY€HB TOIIIO.

Jdimepamypa:
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Tamrazyan H.S.

National Pedagogical Dragomanov University (Kiev, Ukraine)

CORPUS BASED COMPARATIVE ANALYSIS OF THE RESEARCH
PAPERS OF THE UKRAINIAN AND ARMENIAN STUDENTS

Our current research interest is to reveal the influence of English on
university students' scientific thinking, so we took up the corpus study of the uses
of English for academic purposes by Armenian and Ukrainian undergraduates.
There is lots of evidence that students in post-Soviet states, in this particular case
in Armenia and Ukraine, sometimes struggle with producing academic writing to a
required standard. As a result, they often get discouraged from concentrating on
the topic of their research work and spend more effort on trying to meet the
language requirements neglecting the research part. Moreover, this serves bases for
plagiarism and unethical behavior among students.

At this stage, the research aim is to identify the differences between the
academic language that Ukrainian and Armenian graduate students encounter
during their studies and the academic language for writing their research papers.

Moreover, we tried to identify the influence of the "input language™ on the "output
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language.” In this paper, we present the initial results of the pilot research work in
progress.

The theoretical bases include disciplinary and interdisciplinary approaches
to academic writing, language choice, verbal cognition, language acquisition,
second language acquisition [1; 2; 3].

The first method used for this research is the quantitative analyses of the
linguistic data extracted from the corpus. After, the qualitative methods of
linguistic analysis were applied to these extracted samples to identify and
understand the nature of the misusages of linguistic units, the students' linguistic
preferences, and the problems they face while reading and producing academic
writing. We have also interviewed 19 Ukrainian and 19 Armenian students.

We managed to create two corpora. The first corpus consists of 7 files, 8858
tokens, and 4277 types. The second corpus consists of 7 files, 7544 tokens, and
3987 types. We sorted according to the topic of the final papers (7 topics).

The first corpus contains the introductions and the conclusions of the papers
written by the students of the National Pedagogical Dragomanov University; the
second corpus contains the papers of the Yerevan State University and Armenian
State Pedagogical University students.

We have compared 1. the references 2. the academic vocabulary 3. the general
English mastery.

In this paper, we are presenting the initial results of the pilot research work
in progress. More than 65% of the sources used by the Ukrainian students were
either in Ukrainian or Russian. On the contrary, more than 69% of the Armenian
students' sources were in English. To the question 'which language the students
prefer to read the materials concerning their research papers', 17 of the 19
Ukrainian students answered "Ukrainian or Russian.” Armenian students prefer
using English sources. This and more evidence support the hypothesis that the
language of the research paper determines the choice of the input language and the

sources.
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The academic vocabulary and the general English mastery and the academic
vocabulary were assessed with the corpus tools' help. The two corpora were
compared with the help of the Keyword tool of the LancsBox software. As a result,
we noticed that the terms used in the works written in English were taken from the
western terminology system, whereas the terms used in the Ukrainian students'
papers were more typical of the Soviet and post-soviet schools of linguistics and
science in general.

The results of the current study and the previous research [4, pp. 374-377]
demonstrate that students gradually develop the topic of their research and their
learning and cognitive capacities. What is more, they get acquainted with scientific
discourse, which contains such elements as academic skills, language skKills,
intercultural sensitivity, and understanding. Moreover, scientific writing helps
develop an enhanced understanding of the scientific discourse of their native

language and English written patterns and English as a system in general.
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Osoienko O.B.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

B KUBAHHSI AHT'JIIMCBKUX MPUKMETHHUKIB HA TIO3HAYEHHS
ABCOJIIOTHHUX SIKOCTEM B POMAHI JI’K. POYJIIHT "TAPPI
NOTTEP 1 B'SI3EHb ABKABAHY" TA COHEIIU®IKA IX BIATBOPEHHS
YKPAIHCBKOIO MOBOIO: KOPITYCHUM IMIJIXI

Koxna kpaiHa Mae CBOIO 1IEHTUYHICTH 1 I 1IGHTUYHICTh O€3M0ocepeIHbO
nepeaeTbes yepe3 MoBy. KoxkHa MOBa € yHIKaJIbHOIO 1 Mae cBO1 ocoOiuBocTi. 11
OCOOJIMBOCTI 4YacTO TMPOSBIAIOTHCS B TpaMaTHIll, sIKa PIZHUTBCS CBOIMHU
MOP(OJIOTIYHUMH, CHUHTAKCUYHUMH, CTHIICTUYHUMHU ToJokeHHs MU, JKomHa 3
YaCTUH MOBH HE MPHUKPAIIAE MOBY HACTUIBKH SIK 1€ POOUTH MPUKMETHUK.

Y tBopi k. Poymiur «[lappt Ilorrep 1 B’sa3eHp A3kabaHy»
BUKOPUCTOBYETHCSI BEJIMKA KUIBKICTh MPUKMETHHKIB JJI OMKUCY MAariyHoro CBITY,
30BHIIIHOCTI\XapakTepy TepoiB, TOHmO. B TOMy 4YHCIlI BHKOPHUCTOBYHOTHCS
NPUKMETHUKYU Ha MO3HAYEHHS aOCOIIOTHUX SIKOCTEH.

«IIpuKMETHUK — 4YacTHUHAa MOBH, III0 BHpPaXXa€ CTATUYHY O3HAKY 3a
JIOTIOMOTOI0 CHHTAaKCHYHO 3aJIeKHUX TpaMaTUYHUX KaTeropid pomy, udumcia u
BigMinka» [1, c¢. 281]. [IpukMeTHHKHM Ha TMO3HAYEHHS a0COJIIOTHUX SIKOCTCH — IIe
MPUKMETHUKH, sIKI HE MalOTh CTYIICHS MOPIBHAHHS, BOHU € a0COMOTHUMH. JloriuHe
3HAUCHHS ITMX TPUKMETHUKIB HE JIOMyCKA€ BWIIOTO Ta HAWBUIIOTO CTYMCHS
NMopiBHSIHHS. BuU3HauanbHa ceMaHTUYHA OCOOJMBICTh MPUKMETHHKA TOJISTaE B
TOMY, 10 BIH BUPaKa€ CTaTUYHY O3HAKy mpeamera. ['pamathdHa BiIMIHHICTDH
MPUKMETHHUKA BiJl 1HIIMX YaCTHH MOBH IIOJIATA€E B TOMY, IO BiH Y3TOIKYETHCS 3
OMOPHUM [UIsl HHOTO IMEHHMKOM Y poji, uMciai ¥ BiaMiHKy. CeMaHTHYHI
MOPGOJIOTIYHI TTOKa3HUKHU NMPUKMETHHKA TICHO ITOB'sI3aHl 3 HOT0 CHHTAKCUYHUMH

XapaKTEPUCTUKAMMU.
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JIHTBICTM TAaKOX  HArojioylOTh, IO OI[HHICTh €  «IIEPBUHHOIO
CEMIOJIOTIYHOI (DYHKITIEI0 TPUKMETHUKA SIK YaCTHUHW MOBH, il YaCTHHOMOBHOI
crieniudiku, 1m0 BiAPI3HAE MPUKMETHHUK BIJI IHIIIUX YaCTUH MOBW» [3, c. 97].

Kareropianbauii cTaTyC NPUKMETHHUKIB MOXE CYTTEBO BIJIPI3HATUCSA
3QJIEKHO BiJ TOTO, SIKMM MiAX1A 0 YaCTMHO MOBHOI Kiacudikalii nmpuiMaeThes
JOCTiTHUKOM. B CydacHMX ONMHMCOBUX TpaMaTHUKax MPUHHATO OpaTH 3a OCHOBY
KOMIUIEKCHE BH3HAYEHHS, M0 BpaxoBye€ MOP(OIOriuHI, CHHTaKCHYHI Ta

CEMaHTHYH1 KpuTepii BUAUICHHS. Mopdosoriyai BIaCTMBOCTI IMPUKMETHUKA —

KaTeropii pojay, uMclia 1 BIAMIHKA, CTyneHs mopiBHSAHHS. CeMaHTUYHO
NPUKMETHUKHU, OUIBII HDK IHIII KaTeropii, 37aTHI MpUAMaTH pPi3HI 3HAYCHHS
3aJIe)KHO BiJl IXHBOTO KOHTEKCTY.IIpUKMETHUK $K 4YacTUHA MOBHU HE TIIbKU €
YHIBEpPCAIBHOIO KaTEropi€lo, a i CTaHOBUTH KJIAC CJIIB, HAWMEHII crienn(ikoBaHUN
B TMOPIBHAHHI 3 IHIIUMU MOP(QOJIOTIYHO-CHHTAKCUUHUMH  KJIacamu. 3
CHHTAKCHYHOTO TIOTJISIY, NPUKMETHHK MOXKe OyTH MpeauKaTuBHUM abo
aTpUOYTUBHUM. 3 CEMAHTUYHOTO MOTJISAAY CEHC MPUKMETHHUKIB MOXKE 3MIHIOBATHUCH
3aJI)KHO BIJ] KOHTEKCTYy, B SKOMY BOHM onuHstoTbesa. JKogHa cucrema 1
KJacuikamis He MOXKE ITHOPYBATH MPUKMETHUKH: 1100 MPaBUJIBLHO aHANI3yBaTH,
reHepyBaTH, MepeKiaaTi MOBU a00 1HJEKCYBAaTU TEKCT, HaM HEOOX1JHO pO3yMITH
3Ha4YeHHs MPUKMETHHUKA.

VY cydacHiil JIIHTBICTHI YCHIIIHO PO3BUBAETHCA KOPIYCHO-KOTHITUBHUI
HAIPSIMOK JIIHTBICTUYHUX JOCIIKEHb. B HOr0 OCHOBHUX IIJISIX JIGKUTHh CUCTEMHE
3aCTOCYBaHHA KOPIYCHOrO MiAXOoAy B cdepl KOTHITUBHUX JIHTBICTUYHHX
JOCIIJIKEHb, 30KpeMa, TpH aHali3i CEeMaHTUKH CJIOBA, 1 PO3pOOIl HOBHX,
KOMIUIEKCHUX METO/IIB aHAII3y B paMKax KOPIYCHOTO MiIXO.y.

Kopnyc — 11e He mpocTo IHCTPYMEHT, 1ie OUIble, HIXK IHCTPYMEHT, TOMY 10
BUKOPHUCTAHHS IOTO IHCTPYMEHTY IYyXK€ CHJIbHO 3MIHIOE Hallle YSBJIECHHS PO
moBy. [lepmr 3a Bce, KpiM TpaaMIIMHUX 3aBJaHb HAYKH TPO MOBY, KOPIIyC Jaa€
MOXJIMBICTh CTAaBUTH 1 BUPIIITYBaTH aOCOJIIOTHO HOBI1 3aBJIaHHSI, SIK1 B JIOKOPITYCHY
enoXy SKIIO 1 MPUXOJWIM B TOJIOBY JIHIBICTaM, TO MPOCTO BIAKUIANHUCA YEpPE3

He3dilicHeHHICTh. e — mepin 3a Bce, 3aBAaHHsA, SIK1 MOB'S3aH1 3 JOCTIIKEHHSIM
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BEIIMKNX MAaCHBIB TEKCTy — BCE, IO paHiie OyJio 3aHAATO TPYAOMICTKHM, 3apa3s
MOJKe BIJTLHO JociipKyBaTucs [4, ¢. 139].

[TpukMeTHHKH BigoOpakatoTh MEPEKOHIIMBI ACTIEKTH B 3arajbHIi MOBI, ajie
BOHH TakKOX poOJATh 116 1 B KOHKPETHHX JOMEHHHX JHCKypcax. BoHu
BIIMOBIAIOTh 3a Kiacudikarmito momid abo iX CyTh, ONUC IXHIX SKOCTEH,
BUCIIOBJICHHSI JTYMKH, CY/DKEHHS a00 €MOIIMHOro CTaBjieHHS 10 cyO'ekta abo
KOHJICHCALlIiHE OLIHIOBaHHS B OJHIA Jiekcemi. [IpUKMETHUKM Ha TMO3HAYEHHSA
a0COJIFOTHUX SKOCTEH HE € KOHTEKCTHO-3aJIe)KHMMH B Takiii Mipi SIK BITHOCHI
NpUKMETHUKU. HeBennka KUIBKICTh LMX HNPUKMETHUKIB MOXE MaTH JEKUIbKa
3HAYCHb.

[IpukMeTHHKH, $KI MMO3HA4YalOTh aOCOJIOTHY SIKICTh B aQHTJINACHKINA MOBI,
4acTO BTpavyarOTh CBOIO AOCOJIIOTHY XapaKTepUCTUKY B Tepeknami. B aeskmx
BUIAJIKAX BOHHM 3aMIHSIOTHCS 1HIIUMH YaCTHUHAMU MOBH, 1HKOJM KpUJIATUMU
dbpazamMu Ta yacTo B3araji MPOMYCKAIOThCs B Tepekiaai. Yacto mepekian 3a

A0IMOMOTIOI0 IIPAMOI0 JICKCUYHOI'O eKBiBaJ'IeHTy HEMOJKJIMBUH a00 HeaﬂeKBaTHHﬁ.
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Dragomanov National Pedagogical University (Kyiv, Ukraine)

FUNCTIONAL AND STYLISTIC FEATURES OF BUSINESS
ENGLISH LANGUAGE

With the high-speed development of human society, business English plays an
extremely important role in Business trade between companies, cities, even
countries. Because of this, the specific application of business English is becoming
more and more significant in complicated international business activities. A
different word may cause a big price; an informal business letter seems less
persuasive than a formal one. Therefore, the specific application of business
English contains word usage, form, syntactic characteristics, sentence structure,
even text structure. In short, these all belongs to the stylistic features of business
English, this article aims to clearly state the stylistic features of business English
based on the theory of functional linguistic, especially in business writing and
business document.

Business English is a functional variant of modern English; it is total different
of ordinary English in terms of word usage, sentence composition, and text
construction. Only by accurately grasping the style of business English it can be
used appropriately and achieve results. First, the content of business English and
its readers are highly targeted. In order to make readers understand at a glance, the
business English language must be concise and organized. Business English fully
reflects this feature in terms of vocabulary and sentence patterns. The use of
business terms and professional vocabulary makes expressions more concise. In
the long-term use and development of business English, some commonly useful
terms have gradually formed. The use of these terms has reduced some expression
barriers for business people in different countries in business.

For example: GDP (gross domestic product), A / C (account) account; IPO
(Initial Public Offerings) IPO. These professional vocabularies have a single

meaning and are concise and clear. When used in business communication, they
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can not only ensure the standardization of speech, but also reduce the error of
expression, while improving the efficiency of communication.

The professional use of general vocabulary makes the expression concise. In
long-term business communication, some "general vocabulary" have expressed a
new meaning due to the characteristics of the industry, and gradually evolved into
a fixed usage in business English. For example, the word "bill of exchange" often
used in business communication was original expressed in "Bill of Exchange", but
it should now be more expression in "Draft". If these words appear in business
communication, they will give new meanings instead of the meanings expressed in
general texts.

Refined sentence expression. Use concise sentences or short compound
sentences in business communication, avoid the use of idioms, so that the
expression is more plain and simple, and the communication is more refined. For
example: Please make sure that an enquiry is conducted to determine the reason.

In communication, business English must have international universality and
not be too spoken. The style of business English should be between formal and
consultative, so it has a formal, strict and solemn stylistic style.

Use of idiom prepositions. The frequent application of idiom prepositions in
business English will make business texts have formal and solemn stylistic
features. For example: "Foreign exchange is a commodity, and its price fluctuates
in accordance with supply and demand; exchange rates are published daily in the
principal newspapers of the world." In this sentence, the idiom preposition "in
accordance with" is used; "According to" is not used, because idiom prepositions
are more formal and suitable for use in business English.

Use of compound adverbs. Compound relational adverbs are rich in meaning
and accurate in expression. They can be used in business English to embellish the
formal and serious stylistic features of business English. For example, "Please find
the enclosed cheque herewith." In this sentence, "herewith" is used as a compound

adverb, which makes the whole sentence show a very formal stylistic feature.
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Similar compound adverbs are "hereunder”, "hereby"”, "hereof", "therefrom",
"thereon", etc.

Nominalization of verbs. In business English, nouns are often used to
nominalize verbs, which can make language expressions more formal and solemn.
In addition, the meaning that needs to express in sentences can expressed by noun
phrases, so that the style interest is concentrated and the language is clear and
concise. Example: "Since the establishment of diplomatic relations between the
two countries in 1992, government trade agreements and investment protection
have been signed.

Business English, as a practical style, plays a very important role in the
accurate communication of information in the language expression of business
communication. It has unique language characteristics and stylistic style. Due to
the obvious differences between Business English style and general English style,
for business English learners, to master these style characteristics is of great

significance to apply it to actual business activities.

T'ozons 1.B.
Hauionanvnuit neoazoziunuii ynieepcumem imeni M. I1. /[pazomanoea

(Kuie, Yxpaina)

EXPRESSING POSITIVE EMOTIONS BY MEANS OF THE VERB “TO

GET” (ON THE EXAMPLE OF MODERN ENGLISH FICTION)

A verb is a word that shows an action, an event or a state. A sentence may
either have a main verb, a helping verb or both. In other words, a verb is a word
that informs about an action, an existence of something or an occurrence. The verb
is the main word in a sentence. In English, there are several types of verbs that are
used in fiction and lenguage. Thus, depending on the need or context of the
sentence, different forms and types of verbs can be used. That is why the verb "to
get"” which we are researching can express different emotions in the text or in

colloquial language.
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Researching the topic of verbs and in particular "to get", we found that
among the general public there is an opinion that all the rules of grammar taught in
schools and some universities are vital for clear and logical expression of ideas.
And this is not surprising, because standard, correct English is the language of the
press and television, it is spoken by the best and smartest [4, p. 27]. Linguists,
however, ignore all these statements because their vision of language is based on
the fact that linguistic changes are quite slow in time and barely noticeable for
perception in everyday life. They become clear only in historical perspective. I
believe that modern linguistics is based on the following:

1. Any language is in a constant process of development on the way to a
qualitatively new level. Forms that are considered incorrect at this stage may in
the future become the very elements that will make up the "standard" language of
the future.

2. Any language is practically a package of dialects, none of which can be
perceived as a degraded language, because they all arise as a result of a slow,
continuous process of evolution.

3. None of the many languages that exist in the world has changed in
common sense and logic: what today seems illogical in one version of the
language, in another may become the norm. Thus, the fundamental position with
which we must agree is that all living languages change for one simple reason: all
speakers of a language cannot speak exactly the same, there is always variation [1,
p.51].

The English language, as one of the most widespread in the world, is
undergoing constant changes and evolution. This trend can be traced back to
ancient times, as Old English is very different from the modern one. One of the
trends in the development of the English verb was to reduce the number of so-
called strong verbs (verbs with alternating vowels in the root).

A verb is an important part of a sentence that describes an occurrence, a
mental/physical action, or existence of a condition or a state (to exist, to be). It

originated from the Latin word verbum, which means “a word”. Verbs bring
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emotions and movement to texts and fiction. Without verbs in the texts nothing
happens. Verbs move people's history both literally and emotionally. Characters
and fiction cannot do without verbs.

The verb "to get" is one of the most polysemantic in the English language.
According to the dictionary of frequency E. Thorndike and I. Lord, the verb “to
get” is among the first thousand most used words in the English language, because
it is registered more than 100 times per one million words usages. We consider
verbs as a means of expressing emotions, both positive and negative. What Are
Positive Emotions? Positive emotions are emotions that we typically find
pleasurable to experience. The Oxford Handbook of Positive Psychology defines
them as “pleasant or desirable situational responses distinct from pleasurable
sensation and undifferentiated positive affect” [3, p.246].

Our research has shown that verbs can control a story in different ways,
helping the reader to see the action, to see how the character moves when he is
covered by events in his story. A character who grimaces is different from one who
races or slides. The hero of a book who actively seeks or watches is different from
one who simply sees. Verbs can captivate readers by enticing them to follow the
characters and their adventures. Verbs also express feelings and emotions and help
the reader feel the same way.

Across languages, and even within one language, people make use of several
metaphorical expressions to convey various elements of emotional experience. In
our opinion, language, being the main tool of human communication, not only
provides information exchange of speakers, but also reflects their emotional state
in the act of communication. If communication, as a linguistic phenomenon, began
to be actively studied by scientists in the XX century, the emotional factor, as an
inseparable unit of communication, remained in the shadows.

This research has confirmed that “to get” is a universal and multifaceted
verb, as it is frequently used, and its meanings appear and disappear in the

language at a tremendous rate. Our analysis has focused on discovering the
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ambiguity and universality of the English verb "to get" in Sophie Kinsell's novel
"The Secret Dreamworld of a Shopaholic"[5].
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Yepnuaecoka C. B.
Hauionanvnuii neoazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuie, Ykpaina)

BEPBAJIIBAIIISI KOHIENTY B CYUACHIN AHIJIIMCHKIA MOBI

AHrmiicbka MoBa, SIK 1 Oyab-sika 1HINA, PO3BUBAETHCS Ta HAMOBHIOETHCS
HOBUMH JIEKCUYHUMHU OJMHUIIMU. B crcTemMi MOBH, B CBOEPIAHOCTI ii JIEKCHYHOT
Ta rpaMaTU4YHO1 OYJIOBH BIJJOOPAXKAETHCS TE, SIK JIIOAUHA CIPUAMAE HABKOJUIIHIN
cBiT. CBO€ OaueHHS peajbHOTO CBITY JIIOJMHA BUPAXKA€E HE TUIBKA MOBOIO JKECTIB,
aje ¥ CIOBECHO.

HaiiGinpm cynepeunuBuM NOHATTAM y cydacHii minreictui € KOHIETIT.
[Ilono #ioro BU3HAYEHHSI HE ICHYE €IMHOI TOYKU 30pY, HATOMICTh ICHye Oe3niu
iHTepnperauiid Ta aedininiid. CI0BO «KOHLENT», BiJl JATUHCHKOTO «conceptusy,
0 O3HAYa€ «IOHSTTS», € 0araTo3HaAYHUM TEPMIHOM, SKHH B OCTaHHI POKHU
YBIUIIOB Y HayKOBUH YXHUTOK. He AMBIAYNCH HA YaCTOTy BUKOPHCTAHHS IIHOTO
TE€pMiHa, BIH HE 3aBXIM MA€ YiTKE TIyMadeHHs a00 YaCTKOBO OTOTOKHIOETHCS 31

CJIOBOM IOHSTTS» [2, cT. 69].
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[cHye MiHIMYyM [Ba MiAXOAM JO BHBYEHHA LIbOTO SIBHINA —
JIHTBOKOTHITUBHUM Ta JIHTBOKYJIbTYpHHUH. JIIHTBOKOTHITUBHUN KOHIENT —
CIIpSIMyBaHHSI BiJ 1HIUBIAYyaJbHOI CBIJOMOCTI 10 KYyJIbTYpH, HOTO PO3YMiHHS
0a3yeThcsl HA PO3MEKYBAaHHI MEHTAIBHOI CYTHOCTI «YSBIICHHS — TOHATTS» 1
MOBHUX (OpM iX YTIJICHHS; JIHTBOKYJbTYPHHM KOHIIENT — CHPSIMYBaHHS BiJl
KYJIBTYpH 10 1HAWBIAYyalbHOI cBioMocTi [1, cr. 123]. KnacuuyHuMm TiyMadeHHSIM
nporo Tepminy, Ha aymky O.O. CemiBaHOBOi, BBa)XA€TbCS BU3HAYCHHS Y
«KopoTkoMy  CJIOBHUKY KOTHITMBHUX TepMiHiB», 3amnpornoHoBane O.C.
KyOpsikoBoto, a came: KOHIIEMNT — 1€ «T€PMiH, 10 CIY>KUTh MOSICHEHHIO OJMHHUIb
MEHTaJbHUX 1 INCUXIYHHMX PECYpPCIB HAIlIOi CBIIOMOCTI ¥ Ti€l 1H(pOpMaLIiHOT
CTPYKTYpH, 110 BigoOparkae 3HAHHS 1 JOCBIJ JIFOJAUHU; II€ ONEpaTUBHA 3MICTOBHA
OJIMHUIIS ITaM’Ti, MCHTAJIbHO1 JICKCUKH, KOHIIETITYaIbHOI CHCTEMH Ta MOBH MO3KY,
BCi€1 KAPTUHHU CBITY, BiI0Opa)keHO1 y cuxi JroguHu» [3, ct. 121].

MoBHY pemnpe3eHTalilo KOHIENTIB JociipkyBain A. BexOuipka
(KOHIIENTH, SIKI MO-0COOJIMBOMY OPraHi3yloTh rpamMaTU4Hy cucremy MoBH); C. A.
KaboTtuHchka (mponoHye kinacudikallio Ha OCHOBI iX BepOauizaillii), a Takox FO.
C. Crenanos, B. I. Kapacuk, B. A. Macnosa, H. JI. Apyttonosa, FO. Hikimuna, H.
B. I'pumikosa, O. O. [Torebust Ta iami [1, ct. 123].

Konuent penpe3eHTyeThCsi B MOBI:

1) roroBuMu jexkcemMaMu Ta (PpazeocrnoiaykaMu 31 CKJIaay JIEKCUKO —
bpa3eosnoriyHOi CUCTEeMH MOBH, $IKI MAalOTh «BIJIMOBIIHI JO BUMAAKY» CEMEMH
ab0 OKpeMi ceMH PI3HOro paHry (apxicemu, nudepeHiianbHi ceMu, nepudepiitai
(MOTeHL1HI, TPUXOBaH1); 2) BUIBHUMH CIOBOCHOJIYYEHHSIMH; 3) CTPYKTYpPHUMH
Ta TO3UIIHHUMH CXEMaMH PEYCeHb, HECYIIMX THUIIOBI MPOTO3UIli (CHHTAKCHYHI
KOHLIENTH); 4)  TEeKCTaMU Ta CYKYNHOCTSIMH TEKCTIB (IIpU HEOOXIAHOCTI
eKCIUTiKaIii a00 0OroBOpeHHsI 3MICTy CKIAJHUX, a0CTPaKTHUX a00 1HAMBIAYaIbHO
— aBTOPCHKUX KOHIIENTIB) [4, cT. 313].

MoBHuUII 3HaK NpeAcCTaBisi€ KOHUENT B MOBI, B cCHUIKyBaHHI. CIoBO
MIPE/ICTABIISIE KOHIICTIT HE TIOBHICTIO — BOHO CBOIM 3HAYEHHSIM TMeEpeNae JEeKiIbKa

OCHOBHUX KOHIIENTYaJIbHUX O3HAK, PEJIEBAHTHUX JIJIs TTOBiIoMJIeHHs [4, cT. 313].
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BaxnmuBoto dopmoro akryamzaiii KoHnenty € BepbOamizamis. [um
HA3WBAIOTh MPOIIEC BUPAKEHHS 3a JOMOMOTOIO CIIiB, MOBH Ta MOBJICHHS. Takox
BepOasizaiilo po3yMilOTh SK TIPOIEC CTBOPEHHS MOBHHUX 3BOPOTIB a0o0
dopmymoBanb. [lim BepOaTbHOIO KOMYHIKAIIEI PO3YMIIOTH CIOCIO mepenadi
MOBIJIOMJICHHST YW 1HQoOpMarlli, 1o IMepeadadae IUICCIPIMOBAHUNA CIIOBECHUMN
croci0 0OMiHy TIEBHUMH IMOBIAOMIJICHHSIMU, MOBHA CTOPOHA SIKMX Mae€ i€papXidyHy
CTpyKTypy (Bim (oHeMH 1n0 TEKCTy W IHTEPTEKCTy) ¥ BHUCTyHae B PI3HUX
CTWJIICTUYHUX pi3HOBHAAX (pO3MOBHAa ¥ JiTepaTypHa MOBa, JlajeKTH ¢
COI[IOJICKTH, PI3HI CTHIII Ta KaHPH).

B aHrmiicekiii MOBI HasgBHI YHWMAaJIO KOHIIENTIB, JOCHIJDKCHHSIM SKHX
3aiiMaiiCh pi3Hi JiHTBICTU. Cepell HalOIbIT BITOMUX JTOCTIHKYBAHUX KOHIICMTIB:
YAC, SABUILA TITPUPOAM, MUCTEILTBO, IHO®OPMAIIIA, POLITICAL
GLOBALIZATION, KOXAHHS, ARROGANCE, MARRIAGE Ta ixmii.

KoHuentu € BaxiIMBUM Yy KyJIbTypl Ta CBIIOMOCTI JoauHu. Bonu
BiJIIrPArOTh TIEBHY POJIb Y MOTJIAAX Ta MOHATTAX, SKI BU3HAYAIOTHCS SIK 3arajibHe
PO3YMIHHS Ta CHOPUMHATTS CBITY JIOJIMHOIO, i Miclie B HboMy. CyuacHui
PO3BUTOK KOTHITMBHOI JIIHTBICTHKH JJa€ 3MOTY JOCTIA)KYBaTH 0araTo KOHUENTIB 3a
HaWPI3HOMAHITHIIIMMHU TapaMeTpaMHu B Cy4YacCHIM aHTJIIMCHKIM MOBI, sIKa 3HAYHO

30araTuiiacsd HOBUMU JIEKCUYHUMU OJUHUIISAMU.
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Jo Croena
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

ICTOPISI BAHUKHEHHSA TA PO3BUTKY AHITJIOMOBHHUX
KIBEPHEOJIOI'I3MIB

AHTJIOMOBHI KIOEpHEOJIOTI3MH K (EHOMEH MHMOBOJII BXOJWTh B HAIIIC
peasibHe KHUTTA 3 BIPTyaJbHOI MEpEXi 1 MOCTIMHO MPOHUKAe y 0arato acrekTiB
Hamoro XuTTs. Lle 3mylye rimmboKo yCBIIOMHUTH, IO IHTEPHET HE TUIBKU 3MIHIOE
cnoci® KuTTA, a i 3MiHIOE MOBY. KibepHeonoriaM MoO’KHa BUKOPHUCTOBYBaTH HE
TUbku B yaTax, BBS 1 E-mail, a #f B HamoMy noBcsSIKIeHHOMY XHUTTI [2, c. 1].
Hanpuxnan, Wi-Fi (Wireless Fidelity-besnporoBa BipHicTs), app.(application-
nonatok), B2C (Business to Customer - bisuec i3 3amoBHHKOM), datasexual
(JIronuna, sika HaB’S37IMBO 30Mpa€ Ta AUIMTHCS JAHUMU MPO BIACHE KUTTA, 1100
MOKPAIIUTH CaMOIN3HAHHA Ta MPHUKPACHUTH CaMOIpe3eHTallito.), honeynet
(Mepexa, cTBOpeHa Jisl 3ay4€HHs KOMI'FOTEPHUX CyXapiB, 100 MOXHa OyJo
criocTepiraTH ix fii).

[cHYIOTH TpH OCHOBHI (paKTOPH, SIKI BUKIMKAOTh KibepHeonori3m. [lo-nepiue,
MIBUJKANA  PO3BUTOK I[HTepHETYy € OO0'€eKTMBHOIO YMOBOIO  (popmMyBaHHS
kibepueosoriamy [1, c. 53]. Ilo-mpyre, 3pocraroua KUIbKICTh HETH3UHIB €
BOXKJIMBOIO yMOBOIO (QopMyBaHHsA KiOepHeonoriamy. JIFOACBKUI  1HCTUHKT
BIJIMOBUTHUCS BiJ CTApOro Jjisi HOBOTO, MEHTAJIITET KOPUCTYBadiB MOB IIIyKaTH
PI3HOMaHITHOCTI Ta 3MIH 4YacTO € MPUYMHOIO0 eBouolii cioBa. [lo-Tpere, cama
MepekeBa MOBa Mae yapiBHY yMOBY. MepekeBa aHTIiiCbKa MOBa K aOCONIOTHO
HOBUW MOBHUN PEXHM Y BIPTyaJIbHIN MEpPEXi PO3KBITAE Yy CAIOYIN MHIIHOCTI,
O1TBIIICTh HETUIICHIB BUSBIISIOTH OCOOJIMBY IepeBary 1o Hei.

BiamoBimHO 10 icHYOUOi cuTyallii, B MalilOyTHROMY OYIyTh TpHU TEHACHIII]
po3BUTKY KiOepHeonoriamy [1, c¢. 53-54]. Ilepmia TenmeHIs: KiOepHEOIOTi3M
BUIJIE 3 MEpEeXIi, a MOTIM IHTETPYETHCS B CycHinbCTBO. L[ yacTuHa Heonorizmy B

OCHOBHOMY BKJIKOYA€ JIESIKY OCHOBHY JIEKCHKY Ta JAESKY BU3HAHY JIEKCUKY. Jpyra
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TEHJEHITIS: 3aJUIIAIOYUCh Y MEPEXKi, CTAaE YaCTHHOK MEPEKEBOTO TIAJICKTY.
Hampuknaz, pizai emoa3i. TpeTs TEHACHITS: EsIKi MEpPEKEBi CJIOBA JIETKO MPUINTH,
JIETKO MITH, CTAHYTh BIIYYHUMHU T4 OCHOBHHMH 32 JOBTY ICTOPIIO PO3BUTKY MOBH.
JlochipkeHHsT 10JI0 BUHUKHEHHS Ta PO3BUTKY KiOEPHEOJOTi3My MAarOTh BEJIHKE
3HAUEHHS VISl CTYJICHTIB, K1 BUBYAIOTh aHTJIIHCHKY MOBY.
Jdimepamypa
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CEMIOTHUKA: JIIHBOIIPATMATHKA, ®YHKIIHHA
JIIHTBICTUKA / SEMIOTICS: LINGUOPRAGMATICS,
FUNCTIONAL LINGUISTICS

Hiozaeyvka C.JI.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

IMPATMATUYHUN ACIEKT ®PAHKOMOBHUX PEKJIAMHHAX
TEKCTIB
Texcr (paHKOMOBHOI peklaMud — 1€ HEBETUKHA 3a pO3MIpOM TBID,
CTBOPEHMI 3 METOIO TTOBIJJOMJICHHS iH(OpMaIlii Mpo NeBHI ToBapu abo MOCIYTH Ta
CIIOHYKaHHS J0 iX mnpuadaHHsA, y SKOMY BHKOPHCTOBYIOTHCS EJIEMEHTH
PO3MOBHOTO, MYOIIITUCTUIHOTO 1 JTITEPATYPHO-XYT0KHBOTO CTHIIB.

CrumicTika peKJIaMHUX TEKCTIB BHU3HAYAETHCSA  JIIHTBONPArMaTUYHUMU
BJIACTUBOCTSIMU PEKJIaMH, 11 (QYHKIIISIMHU, IPArHEHHSIM PEKJIaMO/IABIIB MOBIIOMUTH
1H(pOpMaLlil0, MPUBEPHYTH yBary MOTEHIIMHUX MOKYMIIB 1 CHOHYKaTH iX [0
npuadaHHg ToBapiB abo mocayr [2, ¢.197-202]. V pekinami 4acTo MOE€THYIOTHCS

nyOJIIUCTUYHUHN 1 PO3MOBHO-TTOOYTOBUM CTHIII.
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CTpykTypa peKJIaMHUX TEKCTIB CKJIAJA€ThCs 3 TMOYATKOBOI, OCHOBHOI, Ta
YacTUH Ta BHCHOBKIB. OCHOBHA YacTWHAa PEKJIAMHOTO TIIOBIJIOMJICHHS YacTo
MpE/ACTaBIICHAa CJIOraHOM. Y CydYacHId Haylll TOHSTTS «PEKIaMHUN CIOTaH» €
JIOCUTH HIMPOKO MOIIMPEHUM, BiH € OPUTIHAIBHUM JIEB130M, 110 BUKOPHUCTOBYETHCSA
KOMITIaHI€I0 JJIS JIOCATHEHHS KOMEpLIMHOI MeTH 1 OYyIyeTbcsl 3a JIONOMOTOIO
MIeBHUX MOBHHUX 1 CTHUIICTUYHHUX 3aCO01B TaKUX, SIK BUOIpP CJiB 1 CJIOBOCIHOJIYUYEHb,
M0 HAOJIMKEHI JI0 TOBCSKIACHHOI MOBH, XapaKTEPH3YIOTh TNEPEBard TOBApYy YU
MOCIYTH 1 BUpaXaroTh TYpOOTYy MpO KIIE€HTA, MpPAarHEHHS JOMOMOITH HOMY;
OpUTiHAJIbHA KOMOIHAIlS CJiB, 10 NPUBEpPTAE yBary CHOXHBaya, CIpUsE
3araM’ITOBYBaHHIO TEKCTY peKJIaMHu.

BusnaueHHss pI3HUX THUMIB (PPAHKOMOBHUX PEKJIAMHHUX [OBIIOMJICHb
3MIIACHIOETHCS 3a JOMOMOTOK0 Kilacuikauiil GppaHIy3pK01 peKiIaMu, po3po0IeHnX
Ha OCHOBI BUBUYEHHS HAYKOBOI JITEPATypH Ta aHAII3Yy PEKIAMHHUX TEKCTiB. OqHUM
13 KpUTEPIiB € BUJU PEUEHb 32 METOIO BUCIIOBJIIOBAHHS, 1[0 BUKOPUCTOBYIOTHCS Y
TEKCTaX PEKJIaMHHUX MOBIIOMJIEHb a00 iXHIX cioraHax (po3MOBIAHI, CHOHYKaJIbHI,
nuTadbHi). A BiTak (PaHKOMOBHY peKiiamy OyJio KiIacu(piKOBaHO SIK CIIOTaHU-
KOHCTaTHBM (pekiama 3aco0iB s Bostoces ¢ipmu «Dovey creepmkye: Plus que
reparés, des cheveux renforcés, comme neufs — Bijbin HiXK BiZHOBJIEHE, BOJIOCS
3MillHEHE, SK HOBE), CJIOTraHH-TUPeKTHBU (pekiama sxypHany «Guidde Cuisine»
saxmkae: Changez d opinion sur vos talents de cuisiniére — 3MiHiTh TyMKy mpo
Ballll KyJIiHApHI 3/[I0HOCT1) Ta CIOTaHU-KBECTUTUBH (pekiama KypciB ¢hpaHIly3bKOi
MOBH JUIsS 1HO3EMIIIB, po3MilllcHa Ha OaHHEpi i3 300pakeHHsAM miBumHH: Voulez—
vous étudier avec moi? — Uu xoueTe BU HaBYATHUCS 31 MHOIO?)

[HIIIMM KpuTepiem Knacudikaiii € BAKOPUCTAHHS y TEKCTaX (hPaHKOMOBHUX
peKJIaMHUX TOBIJIOMJIEHb OCOOJMBUX JIHIBICTUYHUX 1 CTUJIICTUYHUX 3aC00iB, 110
CIIPSIMOBYIOTHCSI Ha JIOCSITHEHHSI METU peKyiaMu (TPUBEPTAIOThH YBary CIoXKHBadiB,
CIPUSIIOTH 11 3amam’STOBYBAHHIO, XapaKTEPHU3YIOTh 3HAYHI TEepEeBard TOBapYy).
3riaHo 3 miero kaacudikaiiiero, TeKCTu GpaHIly3bKOi peKiaMyd MOXKHA TTOJAUTUTH Ha
TaKi, y SIKMX BUKOPUCTOBYEThLCSI Tpa CHiB, ix mepeHocHomMy 3HadeHH1 (Ne soyez pas

en froid avec I’hiver-3atoBapumyiite 3 3UMOI0), NPUKMETHUKH BHIIOTO Ta
105



HaiiBumoro crymneHiB (m'sico «Charal»: Le meilleur de la viande toujours a votre
table! — Haiikpame, mo mMoxxe OyTH y M’sCi, 3aBXJIM Ha BallOMY CTOJIi), MOBHE
3BepTaHHs 10 azapecaTiB (moctepu 3acoly mas 3acMaru Point Soleil 3akiukarors:
Souriez, vous étes bronzés! — Ilocmixaiitecs, BU 3acMariiu!»), CIB3BYYHICTh CJIiB
a00 puMyBaHHS (PUMH YU CITIB3BYYHOCTI 3 TOPTiBEJIIBHOK MApPKOIO, K HAPUKIAI;
Knorr, j’adore — Kuop, s 0005kHIOI0), IMOPIBHSHHS (CIIOPTUBHE B3YTTS (hipMH
«Nikey» pexnamyerbes Tak: Légere comme |’air — Jlerke, sik moBiTps).
XapakTepucTUKa CTHJIICTUYHUX BJIACTUBOCTEH PEKJIAMHOTO IOB1IOMJICHHS
K 3ac00y MOBHOT'O MaHIITYJIIOBAHHS CBIIYUTH MPO BUKOPUCTAHHS OCOOJIMBOCTEN
MOBH 3 METOI0 BIUIMBY Ha ajJpecara Ta HaB S3yBaHHS CIOXHBA4YEBl IMEBHOTO
YSIBJICHHS TIPO TOBAp, CTABJICHHS JI0 HHOTO, MIEBHOTO HaMIipy, SIKi HE 301ratoThCs 3
TUMH, IO CII0)KUBa4 Mir Ou copMyBaTH caMoCTiiiHO [3, ¢.124-129].
MaHIinyasITUBHI ~ 3aBJaHHA PEKJIAMH  pPEaNli3ylOThCs 32  JOIMOMOTOIO
iH(popMarlrii, sika MoOXe TMepeaBaTUcCs JBOMa Croco0aMu: sIBHO (BIIKPUTO) 1
MPUXOBAHO (3aMacKOBaHO). BiAmoBigHO 3MICT pEKJIaMHHUX IOBIJIOMJIEHb MOKE
OyTH eKCIUIIUTHUM (SBHUM, BIJKpUTHM) a0O0 IMIUTIHUTHUM (HESBHUM,
NPUXOBAHUM), [UIsl PO3YMIHHS SIKOrO MOTPIOHO 3HATH HE JIMIIE TEKCT
MOBIJJOMJICHHS, @ KOHTEKCT OT0 CTBOPEHHS, CYTHICTh SIKOTO MEPEBAYXKHO MOJISTAE Y

IparHeHH1 NpoaTu ToBap abo MOCIyTYy.
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Pysrcuyvka A. O.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

KOT'HITUBHUI NIJIXIJ 1O BUBYEHHS JEKCUYHOI
BATATO3HAYHOCTI

Ha cywyacHoMy ertami BHBYEHHS TMOJIiCEMIi BUKOPHUCTOBYIOTHCS JCKIJIbKa
MIIXOMIB JI0 il pO3TIIANY, Cepell SKUX KIIOYOBUMH € CTPYKTYpPHUH, CEMaHTUUHUIN
Ta KOTHITUBHUM. BUIBIIICTh BUEHHUX IOCHIIKYE MOTICEMIIO SIK OAUH 3 PE3yJbTaTiB
CEMaHTHUYHOIO BapilOBaHHS MOBHOI'O 3HaKa, IO BIAOYBA€ThCSA IiJi BIUIMBOM
JIHTBICTUYHUX (BHYTPIIIHS OpraHizailisi MOBH; €KOHOMIsS Ta aHaJOris TOIIO) 1
EKCTPAJIIHIBICTUYHUX (HEOOXIHICT, HOMIHAII HOBUX TNPEAMETIB 1 SBUII;
HAsSBHICTh PI3HUX COLIAJBHUX 1 TpodeciiHux Trpym, sAKi HO-Pi3HOMY
BUKOPHCTOBYIOTh CJIOBO Ta 1HIII) YUHHUKIB. Take BapilOBaHHS PO3TIISIAETHCS SIK
pe3ynbTaT BIACYTHOCTI 130MOp(i3My 1 acCHUMETpisl MK IJJAHOM BHPAXEHHS 1
IJIAHOM 3MICTY. SIKIIO TepIie MpOsBISETHCSA Yy BITHOCHO HE3AJIEKHOMY PO3BUTKY
JIBOX CTOPIH 3HaKa, TO JIpyra BJIACTUBICTh BIJIMBAE HA iX HEPIBHOMIPHUN PO3BUTOK
1 MOJIUBICTh BHUPAXEHHS OJIHOTO 3MICTy B JEKUIbKOX (opmax, a TaKkoX Ha
BUKOPHUCTAHHSA OJIHI€T (hOpMHU JJIsI BUPAKEHHS PI3HOTO 3MICTY, pe3yJIbTaTOM SKOTO
MOXYTb OyTH CHHOHIMISI 200 MOJIiCEeMIs.

[Ipore Takuii MiAXiJg 3aJMIIAE 1032 YBarol HAyKOBIIB TCHUXO- Ta
HeHpodi31010TIYHI MPOLECH, S[KI 3a0e3MeuyroTh BapilOBaHHS MOBHOIO 3HAaKa,
3M10HOCTI JIFOAMHU A0 MOro BUKOPUCTAHHS IS HOMIHAIl 4acOM MPHUHITUIIOBO
pi3HHX O00'€KTIB, a TaKOX XapakTep IMOJaHHS IMOJICEMAHTIB Yy MEHTAIbHOMY
JIEKCUKOHI [2, C. 46].

[Ipu BUKOpHCTaHHI KOTHITUBHOTO TIJXOAy MOBa BHUBYAETHCS HE 5K
0co0JIMBa 3HAKOBA CHCTEMA, a SIK MEHTaJbHA 37aTHICTH JIFOAUHU JI0 CIICHH(pIYHOT
MOBHOI AISZTLHOCTI, B TOMY YHCJII 1 3aTHOCTI 10 0araTopa3zoBOro BUKOPUCTAHHS
MOBHOTO 3Haka B pI3HOMaHITHUX (yHKIsAX. Y TakoMy pasl mojiceMis He €

pe3ysabTaTtoM Oyab-SKUX HEAOJIKIB, HaNpUKiIad, OOMEXKEHOCTI Mam'siTi, MOBHHUX
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pecypciB TOINO, a € OJHHWM 13 PE3yJbTaTiB MOBHOTO MHCJICHHS 1 MPOIIECIB
KOHIIETITyauTi3allii, Kareropusailii Ta HOMiHaIii, sIKi 0OyMOBJEHI O010JOTIYHOTO,
NICUXIYHOIO Ta COIIAJBHOI MPHUPOJOI0 JIIOJAWHM, 1 JIE€kKaTh B OCHOBI TaKOIo
MHCIEHHS [2, ¢. 47].

KorniTuBHUN miaxiag A0 BUBYEHHS TMOJIICEMii BUKOPHUCTOBYIOTh 0araTo sK
1HO3EMHUX, TaK 1 BITYUM3HAHUX BUCHUX-JOCITITHUKIB, Cepe]l IKMX MOXHA BUIIITUTH
po6otu O. C. Kyopsikosoi, JI. M. Jlemosoi, C. A. Ilecinoi, O. B. bapa6am, 1. I'.
Onbsmancekoro, A. 3amizask, M. C. bpoxcekoi, II. [Hina, JIx. Jlakodda,
P. Jlxexkengodda Ta 1HIIMX.

Sk 3a3Hauvanocs BHUINE, KOTHITHUBHA JIHTBICTUKA TNepeadadyae BUBYCHHS
npoOsjeM 3HaHHS Ta CBIJIOMOCTI, TOMY JOCIHIJDKEHHS B 00JacTi JEKCHUYHOTO
3HAUYEHHA Ta TOJICEeMIi BHKOPHCTOBYIOTHCS Il BUBUYEHHSA KOHLENTYyami3alli,
Kareropusailli, po3BUTKY Ta (PYHKI[IOHYBaHHS MOBHOI CBIJOMOCTI, ISJIBHOCTI
PO3YMOBHUX CTPYKTYp TOINIO, SKI BU3HAYAIOTh BiJMOBIIHI miaxoau [3, c. 8]. Tak 3
TOYKU 30py KOHIIENTYyasi3allli, OCHOBHUM CEMAaHTUYHUM MOHSTTSAM y KOTHITHBHIN
JIHTBICTHIIl € KOHILENT, IIiJ SKUM PO3yMilOTh CEMaHTUYHUN TIPHUMITHUB,
yHIBEpCaIbHUUI AJi1 HOCIA Oylb-sIKOT MOBH, HAPHUKIAA: KOHIENT OyAUHKY, pyXY,
yacy Tomo. BiH Mae sK TICMXi4HY, Tak 1 MOBHY CyTHicTh. Konnentu
MPEACTABIISAIOTh A0CTPAKTHI OJMHMII, CMHUCIIH, SKUMH 1HJHMBIJ OIEpPye B IPOIEC]
MUCJIEHHSI Ta MOBJIEHHEBOI AISUIBHOCTI. BOHM BigoOpaxkaroTh 3MICT OTPUMAHHMX
3HaHb, I0CBIlY, p€3YyJbTATIB BCIET TISTILHOCTI JIIOAMHY 1 PE3yJIbTATH MI3HAHHS HEIO
HABKOJIMIITHLOTO CBITY y BUTJISA/I OJWHUIG 3HAHHSA. KO’KeH KOHIIETIT TOB'I3aHUM 3
JESKUMH 1HIIAMH 1 Pa30M BOHHM YTBOPIOIOTH JOMEHH y XYJOXKHIA MOJIENI CBITY, a
iX yHOpsAIKOBaHE TOETHAHHS Y CBIJOMOCTI JIIOJMHU CKJIala€ il KOHIENTyalbHY
cucreMy. Taka cucremMa € JOCUTHb JMUHAMIYHOIO 1 TOCTIHHO 3MIHIOETHCS T
BIJTUBOM TIPOIIECY TTI3HAHHS.

OpeiiMm — 11e 6araTOKOMIOHEHTHUI KOHUENT 1 OJWHULS CTPYKTypH3alii
JnocBiay droauHu. Ha BiaMiHY BiJl caMOro KOHUENTY, KM BHUpakae Oyab-siKy
OJIMHUIIIO 3HAHHS, B TOMY YHUCII 1 HECTPYKTYPOBAHOTO, (PpeliM BUKOPUCTOBYETHCS

JUIIe JUIsl TO3HAYEHHs CTPYKTYpPOBaHMX KOHUEMNTIB: BJacHE (permiB, cXxem,
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CIIeHapiiB, KOTHITUBHHUX Mozenedn [1, c. 29]. @peiimu penpe3eHTyIOTh
1H(pOpMaLlil0, 3HaHHS MPO CTEPEOTUITHI CUTYaIlil Y CBIIOMOCTI JIFOJAMHHU, SIKI 4acTO
MOBTOPIOIOTHCA. TakoXX BOHU HE € 3aKpUTOI0 CTPYKTYpPOIO, a MOXKYTh
JIOTIOBHIOBATUCh LUIAXOM MOrnuOyieHHs 1H(popmanii mpo cutyamiro. Koxxna
JI0JIMHA Ma€ CBiM BiacHUM HaOIp ¢peiiMiB, AKUNA (HOPMYETHCS MPOTITOM YChOTO
JKUTTS M1 BIUTMBOM KYJIbTYPHHUX, COLIAJIbHUX 1 MpodeciiiHux ynHHUKIB. Came
Oarato3Ha4yHl CJIOBa aKTyalli3ylIOTh HAHOUIBII CKIQTHUKW 1 YHCICHHUA HaOIp
bperimis.

OO6MiH 1H(oOpMaIIi€rO 3a T0TTOMOTOK0 MOBH 3BOAUTHLCS A0 1i CHiBBIHOIICHHS
3 HAsIBHOIO Yy JIIOJIMHU CHUCTEMOIO 3HaHb, J10 ieHTU]IKAIlli mpeaMeTiB 1 moaiil 3
MEBHOIO TPYTIOI0 aHAJIOTIUYHUX MPEAMETIB 1 MOAlH, TOOTO 3 MEBHOIO KaTeropieto. B
OCHOBY Teopii KaTeropuzailii nokmnajaeHo igei b. Yopda mono noauty cBiTy Ha
KaTeropii 3a JOMOMOTOI 3BYKOBOi MOBHM. B Takiil Teopii KOTHITMBHUN ITiIXI]
IPYHTYETbCS HAa TMPUNYIIEHHAX PO 3B’S30K MDK 3JaTHICTIO JIIOJUHU 1O
KaTeropusailii Ta ii JOCBIJIOM, YSIBOIO, OCOOJIUBOCTSIMU CIIPUNHSATTS, KyJIbTypOIO, a
TaKOX 3 MOJKJIUBICTIO CTBOPIOBAaTH 0Opa3M 3a JIONMOMOror meradopu, METOHIMIT
TOIIIO.

Otmxe, MOXHa 3pOOMTH BHCHOBOK, IO IIOJICEMis TICHO TIOB'si3aHa 3
KOTHITUBHHMH TIPOIIECAaMHU KOHIICNITyari3allii 1 KaTeropusariii, 1o jexaTb B OCHOBI
MUCJIEHHSI 1 3a0e3neuytoTh (popMyBaHHA Ta (PYHKIIOHYBaHHS KOHIIENTYaJbHOT
cucreMr. ToMy BHUKOPHCTaHHS KOTHITMBHOTO ITIJIXOAY J0 BHUBUCHHS MOJIICEMIi,
BPaxOBYIOUM YHIBEPCAIBHICTh 11 KOTHITUBHOI OCHOBH, J03BOJISIE BHU3HAYaTH
3aKOHOMIPHOCTI ()OpPMYBaHHSI CEMaHTHYHOI BapiaTUBHOCTI MOBHHMX 3HAKIB JJIsi

PI3HHUX MOB.
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JIMCKYPC-AHAJII3 TA JIHIBICTUYHUU AHAJII3 TEKCTY /
DISCOURSE ANALYSIS AND LINGUISTIC TEXT ANALYSIS

leanenxo C.M.
Hauionanvnuii neoazoziynuii ynieepcumem imeni M.I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

IINOCTACI OBPA3Y ABTOPA Y POMAHI JAHIEJISI KEJIbBMAHHA
«RUHM. EIN ROMAN IN NEUN GESCHICHTEN» (CJIABA. POMAH 3
JIEB’SITU ICTOPII) 3 NO3UIIIIA AHTPOIIOLIEHTPU3MY

AHTpPONOLUEHTPUYHUI TIOBOPOT Yy MOBO3HAaBCTBI, SK 1 Yy (uiocodii,
BimOyBaBcsl JeKinbka pasiB mpoTsaroM ocTanHix 2600 pokiB, MOYMHAIOYU 3
AHTUYHUX YaciB 1 JOTENEep, MAloud MPHU IIbOMY KOXKEH pa3 CBOI BIAMIHHI SIKICHI
o3Haku. Y XXI CTONITTI 3HOBY Yy JIITEPATypy 1 MUCTELUTBO MOBEPTAETHCS JHOJUHA
Ta ii MI>KOCOOMCTICHI CTOCYHKH SIK OJlHA 3 TIPOBITHUX TEM.

Haniens KenbMaHH cydacHHMM KyJnbTOBUM aBTOp ABcTpii Ta Himewyunnu,
SKUM  TPOAYyKYye pOMaHW, M0 CTaloTh OecTcelepaMd HE TITbKA B
HIMEIIPKOMOBHOMY TPOCTOPI, a i 3a MeXaMu HbOTO, TIEPEKIIA/ICH]l Ha 1HII MOBH
cBity. [lepeknanu HOro TBOPiB TaKOK OTPUMYIOTh BUSHAHHS ITOBHOIO MIPOIO.

ABTOp €KCIIEpUMEHTYE 3 JKaHPOBOIO (POPMOIO poMaHy sk 3a oocsirom (203
CTOp. TEKCTy), TaK 1 3a CTPYKTypOIO: POMaH YTBOPIOIOTH JEB SITh icTopii [2],
B3a€EMOIIOB S3aHUX TEMOIO CJIAaBH, a TaKOX TMEepCOHa)xaMu, Kl QIrypymTh Yy
JEKUIBKOX 1CTOPIsSIX 200 y (PYHKIIIT TOJIOBHUX MEPCOHAXKIB, a00 APYrOpsSIHUX.

Croso die Geschichte mae y HiMelbKili MOBI J€KiJIbKa 3HAYEHb 1 aBTOP IPa€e
3 HUMHM, Ha3UBalOYM CBill pOMaH SK TaKUi, IO CKIATAETHCS 3 JACB SITH 1CTOpid abo
onoBiganb. OMNOBIMaHHS — II€ BXKE 1HIIUN KaHpP, SIKUM HAJIEKUTh 10 KOPOTKOT
po3u. Y HbOMY MOKe OyTH MPHUCYTHIN KOHQIIKT, OJTHAK BIH HE € 00OB SI3KOBUM
eJeMeHTOM onoBifanHs. Y ictopiax Janiens KenrbManHa KOH(IIIKT NPUCYTHIM 1 €
HABITh 3arOCTPEHHM, SIK y HOBEII, Ky y cBili uac Morann Bonsgranr pou Iere
CXapaKkTepHu3yBaB y PO3MOBI 3 CBOiM cekperapeM ExepmaHOM K He30arHeHHH
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BHITAJIOK, 1110 cTaBcs (,.eine sich ereignete Begebenheit [1, c. 436]). Came Taki
BUmnajku o0 eanye Janiens KenbMaH y Mexax paMKu — %&aHpOBOi (opMu poMaHy,
PO3IIISIIa0uH 3 PI3HUX PAKypPCiB TOJOBHY TEMY CJIaBH.

ABTOp €KCIIEpUMEHTYE HE€ TUIBKH 3 CTPYKTypOlO poMaHy, aie 1 3
CTPYKTYpOIO OMOBifaya. 3a3BHuail aBTOPH OOMPAIOTh SKYCh OJIHY MEBHY 1MOCTach
OTOBiJlaya 1 TPUTPUMYIOTBCS HEi MNPOTATOM YChOrO TBOPY, TOMY IO 4epe3
OMOBiJJaya aBTOP MOXE BHCJOBHTH CBOE€ CTaBJICHHS JO 300pa)KyBaHOTO,
BUCBITJINTH WOTO TIi]] IEBHUM KyTOM 30DY.

Y mectu icropisix ¢IKCyeMO oOmnoBiadya Big 3-0i ocoOM OJHUHU
(aykTOpiasbHUIA ONOBiIa4), SIKAH 3HAE YCE MPO CBOIX MEPCOHAXKIB 1 MOBIIOMIISIE TIE
3HAHHS YHUTA4eBl, HISIK HE TMPOSBISIOYM CBOIX YIOJ00aHb, TOOTO MaeMoO
00’ €KTUBHOTO OIOBIAYA.

VY TprOX icTOpisX OmMOBijay iHmMWI, Hamp. y ictopii «Rosalie geht sterbeny
(Po3auis #ie Ha cMepTh) — IIe IMOCTach aBTOpa, THUIIOBOTO s JiTepaTypu XIX cr.
SKUM CIUJIKYETHCSA 3 UATAUEM SIK aBTOP 1 3alpOIIy€e HOro J0 MEBHUX PO3IYyMIB HAJl
JI0JICI0 MEPCOHAXIB, HIOM BIAOMHUX HOMY 3 peanbHOro XKUTTA (Hamp. Aneaboept
¢on lamicco), omHak Ha BIAMIHY BiJ] XapaKTEPUCTUK TAKOTO aBTOpa OIOBija4
Hanienss KenbManHa ipoHIYHUNM 1 0€3 OylIb-sKOi MEPECTOPOrd MOBIIOMIISE PO
(bIKTUBHICTH CBOTO TMEPCOHAXKA, MPO 3aKJIAJICHUNA HUM SK aBTOPOM JIpaMaTU3M Y
nomo Pozamii, ane Ha i1 mpoxaHHs poOUTHh ii 3HOBY MOJIOJIOIO 1 370POBOIO,
BUKOHYIOUM THM CaMUM 3allUT MAacOBOTO yuTaya a Xemi-eHA. Y Takuil crocid
aBrop [lanienr KenbmanH ipoHI3ye HaJa THUCbMEHHHKaMH, $KI HWAyTh 3a
MEUHCTPIMHUMHU YMNOJOOAHHSAMU YHMTALBKOT ayauTopii 1 NHUIIYTh OyJIbBapHi
pOMaHHU 3 Xemi-e€HJ0M, SIKi Mailke He BIIPI3HSAIOTHCS OJWH BiJ ogHOTO. TOOTO, Y
IbOMY OINOBIJAHHI AHTPOMOICHTPUYHUMU MOXKHA PO3IIIANATH  BITHOCHUHHU
NMCbMEHHHMKA 1 floro ayauTopii. BoHn gemMokpaTtuyHi, aBTOp HIOW MPUCITYXA€ThCS
JI0 3aIUTY YMTAIBbKOI MMyOJIIKM Ha MACTUBUHN KiHEIb, ajie TIPH I[bOMY BTPAavyae CBOIO
IHAUBIAYaIbHICTb, 1 PO TaKl CTOCYHKH HIEThCS y 3a3HAYEHOMY OIMOBIIaHHI.

Omnogigau ceomoi ictopii «Ein Beitrag zur Debatte» (Tema mo muckycii) [2,

€.133] — me mepconaxx MonbBill, SKAH Beae CBOKO PO3MOBIAL Bia 1-0i ocodu
111



onuuHU (TIepcoHi(piKOBaHMI OMOBiAAY) 1 3MabOBYE CBOKO ICTOPIIO 3 TMO3HIIIT
HAIBHOTO OIOBiAaua, IKUi aOCOIIOTHO MPABAUBO OMKCYE CBOI Jii Y HE3BUUHUX IS
HBOTO CHUTyallisiX 1 TaKuM YHHOM IIOCTa€ TEpell YUTayeM SIK aHTUTEPOH,
yOCOOIIOI0UN HEJOJIIKH Cy4aCHOTO CHOCO0y KUTTS. MoJbBIll — 1€ MPeICTaBHUK
chepu cydyacHux IT-texHosorii, npamiBHUK (HipMH, sika 0OCIYroBy€ MOOIIBLHUN
3B’a30k aboHeHTiB. ABTOp /laniens KenbmaHH ipoHI3ye Haj HOro HIMELBKOIO
MOBOIO, SIKa i BIUIMBOM aHTJIHCHKOI JEMOHCTPY€E JEHTJIII — MOMICh HIMEUBKOI
(y MonbBina OibI1010 Mipoio TOOYTOBE MOBJICHHS) 3 aHTIIIHCHKOIO (€JIeMEHTapHi
CJIOBA, SIKI YacTO IMOBTOPIOIOTHCA); IPOHI3YE HaJ WOro HECHPOMOXKHICTIO MaTH
HOPMAJIbHI JIIOJICBKI CTOCYHKH B pPE€albHOMY JKUTTI, TOMY IIO BECh BUIBHHMI 4ac
npoBoauTh B IHTepHeTi Ha pi3zHMX @Qopymax 1 Onorax, e € aKTUBHUM
JIONMCYBaueM; 1pOHI3y€e HaJl MOro MOBHOTOIO 1 HECITPOMOJKHICTIO OOMEKUTH ceOe B
1, SIKa B IOT0 KUTTI BUKOHY€E KOMIIEHCATOPHY (PYHKIIIIO; CApKaCTUYHO 300pakae
THIB MEPCOHaXKA, KOJIM BIH TPOIIUTH Y KIMHATI TOTENI0 BCE MiJIPsiJ, 3pO3yMIBIIH,
0 BiH MOCEpPEAHICTh 1 A0 chepu ciaBu HOMY HE JOCTYKATHCh, TOOTO aBTOP
CUMITOMAaTUYHO B1I0Opa)ka€ HECHPOMOXKHICTH  MOJIOJIOTO  IMOKOJIIHHA /10
BUOY/IOBYBAaHHSI COIIAJIbHUX BIIHOCHH, BiH (DIKCY€, SIK JIFOJMHA BTpadyae HaBUYKHU
HOPMaJIBHOTO CHUIKYBaHHS B CYCHUIBCTBI 1 3aMiHs€ WOro Ha AaHOHIMHE
cniIKyBaHHs B Mepexi. [laniens KenbmaHH 1eMOHCTpYE TaKOXK BIAHOCUHHU JIFOJCH
M1JT KYTOM «3HAMEHUTICThY - ITOCEPEAHICThY.

Omnogimau BoceMoi ictopii «Wie ich log und starb» (SIk s 6pexas i Bmep) [2,
C. 159] Takox Mae TMEpPCOHATI30BaHOTO OMOBiga4ya Bia 1-01 ocobu omuuuu. lle
KEpIBHUK BIIIUTY, B SKOMY MpairoBaB Monbsill. Y 1ii ictopii Janiens Kenbmanu
JIEMOHCTPY€E PYHHYBaHHS CIMEHHUX BITHOCHH 3-3a POOOTH, KOJIM YOJIOBIK BUKOHYE
CBOI 000B’SI3KM 4OJI0BiKa 1 0aThbKa TUILKU HA BUXI1JHI, a BECh THIKIECHD JKIHKA caMa
OpraHi30BY€E CBO€ XUTTS 1 )KUTTS iXHIX AiTei. 3yCcTpid 3 1HIIOK KIHKOK BUMAarae
BiJl HHOTO TEepeOyI0BU HOTO BITHOCHH HA NBl poauHu. KenbMaHH 1poHI3ye Hal
TOJIOBHUM TEPCOHAXKEM, SIKUI BUPAXyBaB YC1 MOXKIIMBI HIOAHCH TAKOTO KHUTTSI, ajie
HE BpaxyBaB, 110 TE€XHIYHI 3acoOu (MOOUIbHUI TeaedOH) MOXKYTh 3 MOMIYHUKIB

CTaTH pyhHIBHUKaMHu BigHOCHH. [lepconax OpaB 3a mpukiaj JiTepaTypHi TBOPH, B
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SKUX 3MajbOBYIOTHCS TMEPUMETII TAKOro JKUTTA. Y Il icTopli HAEThCS MPO
UTIO30PHICTh CBITOCHIPUMHATTA SIK (IKTUBHOTO, JITEPaTypHOro, M030aBIIEHOTO
MIPO30PHX JIFOJCHKUX BiTHOCHH 32 BIUTUBY Ha )KUTTS HOBITHIX TEXHOJOTIH.

¥Yci gotupum imoctaci oOpa3y aBtopa, oOpani /lamienem KempmaHHOM,
JIOTIOMaraTh HOMY MPOJAEMOHCTPYBATH Pi3HI THUIIU MI)KOCOOMCTICHUX BIJTHOCHH Y

cycniiabeTBl XXI CT. 1 Bi10Opa3uTH aHTPOIOIEHTPUYHICTh XYA0KHHOTO MOBJICHHS.
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Ilpucmyna B.B.

Ilexincokuii ynisepcumem inozemuux oociuioxycens (Ilexin, Kumait)

MOJEJII IPOHIYHOI ®PEUMI3ZAILIIL IOBIJIOMJIEHHS

Iponiuna  (Qpeiimizalis  TOBIAOMIIEHHA  MOXE  3JIACHIOBATHUCA 3
BUKOPUCTAHHSAM PI3HUX KOTHITUBHUX MOJIETIEH.

ITepemyciM 1e CTOCYETBCS yHIBEpCalbHOI MOJEIN, IO O0a3yeTbcs Ha
HaroJIOIIECHIM BUIIE B3aeMOJli (ppeiiMiB, y SKHX 3aKofoBaHa iH(opmaiis, ska
3yMOBJIIOE, 32 €.A. BproxaHoBoto, «apaiokc po3yMiHHS.

Tak, B aHIJIOMOBHUX MeJiaTeKcTax peKoHCTpyKiis [D BinOyBaeThcsi Ha
OCHOBI B3aeMO/I1 (peiimiB, 10 BUpaxatoTh crepeoTunHi cutyauii [/POPAXYHKH
KEPMAHHUYA JEPXABU - CXBAJIbHA OLIHKA (PE3VJIBTATIB HOI'O
POBOTH), sk, HanpuKIaa, y TakoMy KOHTekcTi, mop.: SO this is how Hope &
Change ends. With the FBI in turmoil, with surging anti-police violence, with fears

of voter fraud and foreign hacking, with a sluggish economy, with a terror warning

and with two unpopular presidential candidates tearing at each other like
wolves. Heckuva job, Barack Obama!

Harnitatoun oueBumni npopaxynku b. O6amu Ha nmocty npesuaenta CIHIA,
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aBTOp POOHUTH HECTIOAIBAHO «CXBAJIbHUI» BUCHOBOK MPO PE3yIbTaTU HOTO POOOTH.
IpoHiyHUI  MIATEKCT  BUCJIOBIIOBAaHHS  IHTEHCHUQIKYETBCI 32  PaxXyHOK
BUKOPHCTAaHHS CTHJIICTHYHO HaBaHTa)keHOro mpukMmetHuka heckuva (“excellent;
exceptional” sk amiteparii Big po3moBHoro a heck of a).

Pexoncrpykiiist [® moke BigOyBaThcs W 3a paxyHOK MOPYUIEHHSI
NPONOPUii, SIK y MOJaHUX HUKYE KOHTEKCTax, Mop.:

The hard, international reality here is that Russia cares, a lot, about what
happens on its periphery. There’s no mystery here; the precedent goes back
hundreds of years. And it is not a pretty form of caring, and never has been. From
the days of the czars, this has involved invasions, occupations, absorptions,
corruption, and power plays — all the nice, little things great powers like to do on
their peripheries; Sarah Palin's knowledge of foreign affairs could have been
inscribed on the back of a postage stamp. Does the public want expertise? (y
naHomy Bumajky [® peKOHCTPYIOETHCS 3a paXyHOK 3HAHb IIBOBOI ayJIUTOPIi TIPO
KPUXITHI PO3MIPH MOILITOBOI MapKu, IIO0 BCTYINA€ y MPOTUPIYYS 3 MPOMO3ULIEIO
knowledge of foreign affairs).

IponiuHa ¢peiimMizamiss MeIIaTEeKCTy YW OKPEMHX BHUCIJIOBIIOBaHb y HOTO
CKJIaZl MOXe BIIOyBaTHCS IIUIAXOM 3ajJy4eHHS 3HAKOBUX e€JIeMEHTIB
MaTepiaibHOI KYJbTYPU TOTO YH IHIIOTO €THOCY AK BepOaabHO O(GOPMIICHHUX
HEMOBHUX CHMBOJIIB, 110 MOKJIMKAaHI aKTUBI3yBaTH OakaHl KOTHITMBHI CLEHapii
cColiayibHOI 1eHTU(iKamii y CBIJOMOCTI YWTaya, OCKIIbKHU, SIK HAaroJoIIye
A.A.JleoHTb€EB, BOJIOAIHHS 1HQOpMALi€l0 Npo OO0 €KTU JIMCHOCTI MapKye
COLIIAJIBHUM CTaTyC iX KOPUCTyBaua YW CIOXKMBaya, a TAKOX JA€ YSABICHHS IPO
CUCTEMY HOro corianbHuX pedepentiii. Tak, HanpUKIaa, Y KOHTEKCTI

“We are breaking away from the shackles of the past,” the prince said,
sitting in his sprawling, glinting ranch house with its stable of Arabian horses and
one oversized white bunny. “We are moving in the direction of a liberal society,”
said the prince, wearing a black-and-gold robe and tinted glasses.

Opeiimizaiiiss  MOBIIOMJICHHS  SK  IPOHIYHOTO  BiIOYBA€ThCS — Yepes

KOH(IIKTHICT, KOTHITUBHOI 1H(OpMaIlii, CKOHIEHTPOBAaHOI B CTPYKTypax
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ITOCTYJIFOBAHHA TIPUHIJUIIIB COLIAJIBHOI CIIPABEJIUBOCTI Ta
EJITAPHUH COLIAJIBHUH CTATYC.

BaxnuBy ponb y mporeci noOynoBu [® sk KOTHITUBHOTO KOHCTPYKTY
Bifirpae MeTa)OpPHUHO-METOHIMIYHA MOJedb. VeTbCA PO Komuenmyansy
(Kocnimueny) memaghopy 1 KoZHImMUGHY MemOHIMIIO, SIKI TIPE3EHTYIOTh Bl
MEHTaJIbHI CYTHOCTI, IIO BigoOpa)karoTh OCHOBHI MeXaHi3MM Mi3HaHHA. [lompu
BIIMIHHOCTI, IO ICHYIOTh B inmeHTH(iKaIii meTadopu 1 METOHIMIi sIK 3aco0iB
XYyJI0)KHbOI 00pa3HOCTI, B KOTHITUBHIN JIIHTBICTHIIl BOHH 00’ €JHaHI 3arajibHUM
MOHATTSAM KOHUENTYaJIbHOTO JOMEHY K OyAb-fKOi MOCIIJIOBHOCTI Oprasizamii
JIOJICBKOTO  JIOCBiMy: MeTadopa mependayae MPOCKTYBaHHS 3 OJHIET
KOHIIETITYaJIbHOI 00JIacTl B 1HIIY, METOHIMIA — TpaHCc(opMaIlilo B MEXax OJHIET
KOHLIENITyaJIbHOI 00J1aCTI.

VY KOTHITHBHIM JIIHTBICTHUIII JIJIs TTO3HAYCHHSI MeTadopH SK SIBUILA HE JINIIE
MOBHO1, aJie i MUCJICHHEBOI c(pepr BUKOPUCTOBYIOTHCS JIBa PIBHOZHAYHUX TEPMiHA
— KOHLeENTyalbHa MeTadopa 1 KOrHiTMBHa Metadopa. Ilepmmii 13 Hux, sK
Harojomye B. A. MacnoBa, Opi€HTOBaHMI Ha 3B’430K 3 TEpMIHAMHU
«KOHIIENTYaI3allis» 1 «KKOHLENT», IPYTUid OB’ I3aHUM 3 MOHATTSAM KOTHITHUBI3MY:
BepOagbHE ICHYBaHHS MeTa(op cTae MOKIMBUM JIUIIE 3aBISKH 3/IaTHOCTI JIFOJUHU
JI0 aHaJOrOBOTO MHCIICHHS — TMPEJCTaBICHHIO HEBIIOMOTO 4Yepe3 BIJOME,
a0OCTpakTHOrO uepe3 KOHKpeTHe. OJHak y CBOEMY JOCHIDKEHHI Hajadl MU
BUKOPHCTOBYBAaTUMEMO TEPMIH «KOHIIENTyajdbHa MeTadopay, 1o 0O0yMOBICHO
Horo OLIBIION TPAAUIINHICTIO, @ TaKOX 3B’S3KOM 13 BHUXIJHOI KOHIICTIIIEIO
JIx.Jlakodda 1 M. [IxoHCcOHa.

3a BHCHOBKOM €.0. Omnapinoi, KOHIIEITyaJIbHa metadopa
BUKOPUCTOBYETHCS JJIsl TO3HAYEHHS 00'€KTIB HEMaTepiaabHOTO CBITY.

Hepigko aBTOpM BHKOPUCTOBYIOTH KOHIIENTYallbHY MeTa(opy y 3arojioBKY
MEJIATEeKCTy K WOTO CTPYKTYPOYTBOPIOIOYUHN €JIEMEHT, [0 POOUTH TEKCT OLIBII
3pO3yMIJIMM 1 JOCTYMHHUM JJisi IIMPOKOI ayJUTOpii, a TaKOX IIJIBUILYE HOTO

nparMaTHYHUAN moTeHIlian. Tak, Hampukiag, y CTaTTi CYTHICTb BHOOpPIB Yy
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Pociiicekiii  denepaiii yBHpPa3HIOETbCS Yepe3 YHOMIOHEHHS €JIEKTOPaIbHOTO
poIIeCy IUPKOBOMY TTephoMaHCy, Top.:

In place of genuine politics, the election season will be full of. Kremlin-
sanctioned buffoons, clowns and imps.

[Ile omun edexTuBHUN 3acid MojemOBaHHA (peimiB, y TOMy 4YHCHI #
ipoHiuHux, MH, ycuig 3a T.C. 3eBaxiHOw, BOayaeMo y cmillkux o00pazHux
ROPIGHAHHAX, TIO0 HAMAIOTh Y PO3MOPS/DKCHHS MOBIL CTaHAApPTHI 3acolu
BepOaizallli 3HaHb MPO CBIT 3a JOMOMOTOI0 CUTYaIliHHUX 00pa3iB. 3a BUCHOBKOM
TOCHIAHUI, O(QOPMIICHHS Takol TOPIBHSUJIBHOI KOHCTPYKIII MOXE MaTu
1HBapiaHTH, ajie 3aBXJIM BKIIOYA€E JIBa 00OOB’SI3KOBHUX KOMIIOHEHTA — MPEAMKAT 1
cyOCTaHTHUB.

bnunoesa 1. A.
Hauionanvnuii nedazoziunuii ynigepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(m. Kuie, Ykpaina)

XYAOXHBO-OBPA3ZHA MOBJIEHHEBA KOHKPETU3ALIA
MPO30BOI'O JUCKYPCY

[lin obpasnicmio po3yMieMO 3[IaTHICTh BHKJIMKATH y cliyXada a0o yuTaya
CUCTEMY YSIBJICHb — YyTTEBHX 0Opa3iB-acolialliii i acoiatuBHi Gpopmu koresii [5],
BIITAK 6UpAdCAIbHICMb TEKCTYy TPAKTYeEMO SK BIIaCHE MOBHY OCHOBY HOTO
00pa3HOCTiI (CMHUCIIOBY, CTHJIICTHYHY, 3BYKOBY, rpamatuuny) [2]. Came Ha Taki
KJIFOUOBI KaTeropii XyJI0KHbOTO TEKCTY K OOpa3HICTh 1 BUPAXKaJIbHICTh BKa3ye
nepeBaXkHa OUIBIIICTh JOCIHIHUKIB, OOTPYHTOBYIOUHM iX JNOJaBaHHS JI0 MEPETiKy
OCHOBHUX TEKCTOBUX KaTeropiii 1 ONHUCYIOYM CUCTEMHI, (yHKLIOHAJIbHI 1
CUCTEMHO-MOBHI $IKOCTI XYAOXKHBOT'O TEKCTy B l€papXii TEKCTOBOI O3HAKU —
«ECTETUYHO 1 KOHIIENITYaIbHO 00YMOBIICHOT KOMYHIKaTUBHOCTI» [1, c. 204].

3acnyroBye Ha yBary aymMka M. M. KoxuHOi Tpo HasBHICTH Y
JITepaTypHOMY TEKCTI Takoi HOro ocoOJIMBOCTI, Oe3rnocepeHbO MOB’A3aHOI 3
O00Opa3HICTIO, SIK XYOOHCHbO-00PA3HOI MOBIEHHEBOI KOHKpemu3ayii, Mo 3a y4acTiO

MOBHHUX 3acOo0iB pI3HUX PIBHIB NEPEBOJUTH CIIOBO-TIOHATTS B CJIOBO-00pas.
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XynoxXHbO-00pa3Ha KOHKpETH3allil BTUIIOETbCSI «B HAaBMHCHO CTBOPEHIM 3a
3aKOHAaMH MHUCTEITBAa Oprasizaiii MOBHUX 3aco0iB y MOBJICHHEBIM TKaHUHI
XYJ0KHBOTO TBOPY, 3aBIISKHU SIKIH CJIOBO-TIOHSTTS MEPEBOAUTHCS B CIIOBO-00pa3
(XymOXKHIN), CTa€ BUPAKCHHSIM 1HIUBIAyaTbHO-HETIOBTOPHUX, IUTICHUX XYIOKHIX
o0Opa3iB (Ta IXHIX €JIEeMEHTIB — MIKPOOOpa3iB), ki HIOW BUAMMI BHYTPIIIHIM 30pOM
1 IPOMYIICH] Yepe3 €CTETUYHY OLIIHKY MUChbMEHHUKay [3, ¢. 585].

CaMe B XyA0XHBOMY IIPO30BOMY TEKCTi (AUCKYpCi), SIK Hi B SIKOMY 1HIIIOMY,
IIUPOKO BUKOPHUCTOBYIOTHCS PI3HOMAHITHI 00pazomeopui 1 supa)caivhi 3acodou
MO6U 3 METOIO BIUIMBATH HA YUTAaya 1 BUKJIMKATH Y HbOTO NEBHI MOYYTTS, €MOIIIi,
acorqiamii. OOpa3oTBOpYi 1 BHpaKaJbHI 3acO0M SABJISIIOTH COOOIO CTHUIIICTUYHI
pecypcu MOBU — MOKJIMBOCTI, HaJlaH1 MOBOIO JUIsl TOOY/TOBU TOYHOTO, BUPA3HOTO,
CTUJIICTUYHO MOTHBOBAHOTO MOBJICHHS. BuOip 1 BUKOpUCTaHHS 300pa’kalibHO-
BUPKAJILHUX 3aC001B 3aJICKUTh BiJ €KCTPAIIHTBICTUYHOI OCHOBU JIUCKYPCY —
CUTyallll CHUIKyBaHHS, OOpaHOTO >KaHPY 1 CTUJIO MOBJIEHHS, aBTOPCHKOT
1HAUBITyJIbHOCTI.

Y npuHnmmni Oynb-sIKMM MOBHHUM 3acid MOXKe€ B OCOOJMBHX YMOBax
KOHTEKCTY CTaTH BHPAXAIBHUM: BIH Ma€ CIHPHATH PO3KPHUTTIO OOPa3HOCTI
(EKCIIPECUBHOCTI, OIIHHOCTI, €MOIIIMHOCTI) 1 3a0€3MeUuTH PO3YMIHHS aJ[pecaToM
3aKjIa7eHol B TeKcTi (auckypei) iHdopMarii. IIpore € 3aco6u MOBH, 110 MarOTh
OCOOJIMBO 3HAYyIlll CTHJIICTHYHI MOKJIUBOCTI. Taki CTHUJIICTHUYHI PECypcH, IO €
HEBUYEPITHUMHU, PYHKIIIOHYIOTH Ha BCIX PIBHSIX MOBHOI CTPYKTYpH.

Sk mokazaB aHaii3 aHTJIOMOBHOI npo3u KiHug XX — noyatky XXI cTomTth
OJIHMM 3 HalOUIbII OaraTux JHKEpesl BUPA3HOCTI € 3aCO0U CIIOBECHOI 00pa3HOCTI —
cmunicmuyri nputiomu: Tporu (Metagopu, METOHIMII, €IiTETH, TiIepOOoIH, IITOTH,
nepcoHidikailii, MOPIBHAHHS, CHUHEKIOXH, aJeropii, OKCIOMOPOHHU, Nepudpaszu i
MoJ.), CTHICTHYHI (Pirypu (aHaAMIUIO3WC, amociones3a, MOJIICUHIETOH, Tpajarlis,
napajiesii3m, 1HBEpCis, eNIMNCHUC TOIIO0) Ta pUTOPUYHI (Hirypu (PUTOpPHUYHE TUTAHHS,
PUTOPUYHUH OKJIMK, PUTOPUYHE 3BEPTAHHS).

HacrtymHe moTyxHe pKepeno CTHIICTUYHUX PECYpPCiB — CUHOHIMISA, 3 SIKOIO

MOB’s13aHa MOXJIMBICTh BHUOOPY HAMOUIbII TOYHOTO JJIsI TEBHOTO KOHTEKCTY
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MOBHOTO 3aco0y. CHHOHIMIS OXOIUIIOE BCl pIBHI MOBH, aje HaWOULIbII
MPOIYKTUBHOIO € B JIEKCHI[l 1 CHHTAKCUCI (CHHOHIMIS YaCTUH MOBH, CHHOHIMIS
CUHTAKCUYHUX KOHCTPYKIIIH). BeNMKi CTHUIICTHYHI MOMKJIMBOCTI MICTITh Yy COOi
TaKOXX IMOJIICEMaHTH, aHTOHIMH, OMOHIMH 1 MapoHiMH. J[0 CTUIIICTUYHUX PECypCiB
JleKCcUKY HaJeXaTh CTUIICTUYHO 3a0apBIICHI CJIOBA, a TAKOXK JIEKCHKA OOMEXEHOTO
BXXKUTKY: KOJIOKBIQJTI3MH, JIQJICKTU3MH, IPOCTOpIUYS, KApPrOHI3MHU, apro,
npodecioHali3MH, apXai3MH, ICTOPU3MH, HEOJIOT13MH, 1HIIOMOBHI CJIOBA.

KpiMm 1p0ro, cepen CTWIICTHUYHHUX PECYpCiB MOBH BapTO 3a3HAYUTH
¢pazeonocizmu, 1O TO3BOJAIOTH YPI3HOMAHITHUTH PO3MOBHE MOBIICHHS,
MOCUJIUTH €MOIIIMHI 1 €eKCTIPECUBHI BIATIHKY BUCJIOBIIOBAHHS.

@Donika, 0coONMMBO B YCHIM ¢Gopmi MOBJIEHHS, Hagae OaraTooOpaszHi
MOJIMBOCTI ~ 3BYKONMCY, 3BYKOBOi rpu. [lo TpagumiiHux QOHETHUHUX
BUpaXaJIbHUX 3ac00iB BIJIHOCUMO 3BYKOBI TIOBTOPU, HAarojioc, I1HTOHAIIIIO,
3BYKOIIHC, 3ByKOHACJI1TyBaHHSI, 3ByKOBUN CUMBOJII3M.

Y  mopgonocii B AKOCTI EKCIPECUBHUX 3aC00IB  BUKOPHUCTOBYIOTHCS
MOP(OJIOTIYHI CHHOHIMHU, CTUJIICTUYHO 3a0apBiieH1 (pOpMU, IEPEHOCHE BKUBAHHS
rpaMaTHYHUX (POPM, HAIPUKIIAA, YaCOBUX (PopM.

JlocuTh pi3HOMaHITHI CTHJIICTUYHI BIJITIHKK 3aC00IB C10860mMeopeHHs: CIOIN
BKJIFOYEHI TEpII 3a BCE CIOBOYTBOPIOBAIbHI CHHOHIMH. BaKIMBY CTHIIICTHYHY
poJib BINITPalOTh €KchpecuBHI adikcn (cydikcn 1 mnpedikcu), OKa3iOHaIbHI
CIIOBOYTBOPEHHS, CIIOBOYTBOPIOBAJIbHI apXai3mH.

BUKIIOYHO BENMKI CTUIICTHYHI pEeCypcH TpUTAMaHHI CUHMAKCUCY: BOHU
JTIO3BOJISIFOTh BUPA3UTH HAMOUIBII TOHKI BIATIHKUA 3MICTY, aBTOPChKE CTaBJICHHSI JI0
BUKJIAJy, MIJKPECIUTH T1 UM 1HIII CTOPOHU AYMKH. Y LbOMY IUIaHI BEJIUKa POJIb
HaJIEXUTh MOPAIKY CJIB, BUOOPY TUIy PEUEHHS, MOro JOBKHWHU, IHTOHYBAaHHIO
BUCIIOBJTIOBAHHSI.

KpiMm TOro, y MOBJICHHEBOMY CIUIKYBaHHI aBTOPHU IMOCIYTOBYIOTHCS
epaghivnumu 3aco0aMu 1 HegepOanIbHUMU BUPAKAUIBHUMHU 3ac00aMHU — T103aMH,

»KeCTaMu, MIMIKOIO.
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OTxe, Mpu KOMYHIKaTUBHOMY MiJXO/1 10 XYAOXKHBOTO TEKCTY (AUCKYpCY)
[4, c. 54] oOpa3HicTh BHCTYITAa€ HOTO (YHKITIOHAJTLHOKO SIKICTIO, TOJII SIK BUPA3HICTh
HaJICKUTh JO0 CHCTCMHO-MOBHHX SIKOCTEH XYAOKHBOI'O YTBOPCHHA AK q)OpMH
KOMYHIKAIi1 1 MAMOPAIKOBYEThCS POIKPUTTIO OOPa3HOCTI.
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Huzno JI.B., lllemem T.M.
Cymcokuit 0epacagnuii ynieepcumem (Cymu, Ykpaina)

O®ININHO-AIJIOBUN JUCKYPC SIK OCOBJIUBUI THUII
AHTJIOMOBHOI IHCTUTYIIIMHOI KOMYHIKAIIII

B ymoBax chorogeHHs TeKCTH O(DIIiHHO-A1JI0BOTO AUCKYPCY € OJHIEK 13
HalOUIbII EKCHAHCIMHUX (OPM MNHUCEMHOI KOMYHIKallli, OCKUIbKM MJISJIBHICTh
Cy4aCHHUX oOpraizailiii, ¢GipM, mianpueMCTB MOB'si3aHa 3 O(OPMIICHHSM JIJTOBHX
nanepiB. AHami3 mpambk  BueHUX-TiHTBICTIB auckypcey (B.I.  Kapacuk, T.O.
[upsieBa, O.M. Mamora, Bargiela-Chiappini F. ta inrmi), 31iiCHeHUX y IUTOIIKHI
oQiIIAHO-ITOBOTO  JIUCKYPCY, 3acBiA4y€, M0 OCTaHHIA HAJIEKUTh 10
IHCTUTYIIMHOTO. 30KpeMa, JEesIKi JIHTBICTU il AUIOBUM JIUCKYPCOM PO3YyMIIOTh
«MOBJICHHEBO-PO3YMOBY [ISUIBHICTB, IO JA€TepMiHOBaHA O13HEC-CIUIBHOTOIO Ta
aKTyai30BaHa IICBHMM pPErIaMEHTOBaHUM THUIIOM Tekcty» [1, c¢. 106]. V¥
3apy01’>KHOMY MOBO3HABCTBI aHaJli3 OMILIIHO-IIJIOBOr0 JUCKYypCcy 0Oa3yeTbcs Ha
JIOCITIJIKEHH1 YCHOTO Ta MUCEMHOTO MOBJICHHS B M&XaX KOMEPIIIHHUX OpraHi3aliii
3 ypaxyBaHHSIM BUSIBJICHHS CHEIUM(IKA B3a€EMOBIJHOIICHb JIIHIBAJbHUX Ta
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eKCTPATIHIBAIBHUX KOMYHIKATUBHUX YMHHUKIB [2, ¢. 17]. B Hamomy po3ymiHHi
o(iiitHO-A1TOBUI TUCKYPC € OCOOJIMBUM THIIOM 1HCTUTYLIMHOT KOMYHIKallii, 1110
BMIIIy€ KOHTUHYYM MHUCEMHHX TEKCTIB OQiIIifHO-I1JIOBOTO CTHIIIO 31 crenu@iqHo
CTaHJIaPTU30BAHOI0 CTPYKTYPOIO Ta KOHKPETHUM HAOOpoM 3aco0iB MOBH, 3
ypaxyBaHHSM IO3aJIIHTBAJIbHUX YUHHHKIB.

AHTJIOMOBHOMY  MHCEMHOMY  OMIIIHHO-IIJIOBOMY JHUCKYpCY, OKpiM
KyJIbTYPHO-CHCTIU(IYHUX XaPAKTEPUCTUK, 3yMOBIICHUX YMHHUM 3aKOHOJIaBCTBOM,
0araToBiKOBOIO ICTOPMYHOIO TPAJHUINEID, KYJIbTYPHUMHU HOpPMaMHM KOMYHIKaIlli,
BUCYBA€TbCI HHU3KA 3arajlbHAX  XapaKTePUCTHK 3aBASKH  TMPEBLIIOBAHHIO
AHIJIOCAKCOHCBKOI TPAaBOBOI CUCTEMH Ta yHi(IKalli NUCEMHUX TEKCTIB
MDKHApOJIHUMHU IHCTUTYIIAMH. TaKuMU XapaKTEepUCTUKAMU €: TOUYHICTb 1 YITKICTb,
JAKOHI3M 1 1H(OPMATUBHICTb, JOTIYHICTh 1 CTPYKTYPOBAHICTh, CTaHAApTHU3ALIA 1
yHi(iKaIis.

TodHIiCT, 1 YITKICTHP MHCEMHOIO JIJOBOTO MOBJICHHS 3a0e3MeuyIOThCs
JOTPUMAHHSIM KOMYHIKaTUBHOI 1 MPEAMETHOI TOYHOCTI. B JIHrBICTUYHOMY
aCIleKTl IpeAMeTHa TOYHICTh TICHO IOB'sI3aHa 3 YMIHHSIM MiAi0OpaTH OJHO3HAYHI
OJMHUIIl MOBHM 3a/Ji1 BUOYAYBaHHS 13 HUX KOPEKTHOTO TEKCTy, ToOTO 03
CTWJIICTHYHUX, TPAMATUYHUX 1 TEKCTOBUX MOMIJIOK. Y O(IIiHO-IIJTIOBUX Tanepax
TaKOX MOETHYIOTHCS JIAKOHI3M 1 1HPOPMATHUBHICTh, OCKITILKHA O(iIlIiHE 3BEPHECHHS
MOBUHHO MICTUTH JOCTaTHIO 1H(opMaIllito i NPUUHATTS OOIPYHTOBAHOTO 1
JOIUTBHOTO PIIIICHHS.

JIOT1YHICTB 1 CTPYKTYPOBAHICTh TOKYMEHTY € 1€ OJHIEI0 XapaKTEPUCTUKOIO
MUCEMHOI OQIUIHHO-AIOBOI KOMYHIKAIll, OCKUIbKA [JIsi OYyIb-KOTO THILY
JIJIOBOTO  JTOKYMEHTY TpuUTaMaHHa BJlacHA CTPYKTypa, SKOi HEOOXITHO
JOTpUMYBaTHCA Mij yac iloro opopmienns. Takox 00OB'I3KOBUMU BUMOTaMU 10
MACEMHOTO aHTJIOMOBHOTO JUIOBOTO JUCKYPCY BBKAIOTHCSA CTaHIAApTHU3AIlS 1
yHidikaris. [Iporec yHidikamii 1 ctangapTHU3allii JIJOBUX JTOKYMEHTIB BU3HAYA€
cenudiky OoQIMiiHO-AUIOBOTO CTWIKO 3 OXOIUICHHSM TaKUX pPIBHI MOBHU K
MOpPGOIOTIYHNM, JEKCHYHHH Ta CHHTaKCHMYHHMH. Bapro momatu, mo s

aHTJIOMOBHOTO O(MII[IHO-/IIJIOBOTrO JIMCTYBAaHHS XapakTEPHUM € (HopMaibHO-
120



JoriyHu# croci6 BukiIaaeHHs. L{e o3Hadae, Mo nmpeaMeT MOBUHEH PO3TIISIATUCS Y
KOHTEKCTI EKOHOMIYHHMX, IPAaBOBUX Ta COIllabHUX  BIHOCHH, JO TOTO X
MID)KOCOOHMCTICHI BITHOCHHHU TYT BUKJITFOYAIOThCH.

OTxe, aHIJIOMOBHMHM  OQIIINHO-AUIOBUH  TUCKYpC €  CKJIAJHUM
0araTOBUMIPHUM KOHCTPYKTOM, IO BHCBITIIOEThCS Yy PI3HUX paKypcax.
[TepcrieKTHBOIO MOJAIBIINX PO3BIAOK y cdepl IHCTUTYLIHHOTO JUCKYPCY, K HaM
YSBISIETHCSA, TIOBUHHO CTaTH OUIBII JIeTajlbHE BHBYCHHS JAUCKYPCHUBHHUX
XapaKTePUCTUK AHTJIOMOBHOTO O(QiIIMHO-IIJIOBOTO CHIJIKYBaHHS 3 ypaXyBaHHSIM
COI[IOJIIHTBAJIbHUX YMHHUKIB. J[0 TOTO K Ha CHOTOIIHIN IEHb HEAOCTATHLO yBaru
NPUALIAETBCS MEePEKIaJalbKUM acleKTaM IMMHCEMHOTO aHIJIOMOBHOTO O(iIiiiHO-
JIJIOBOTO JUCKYPCY.
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Kyuepsagea M. M., Makyxina T.B.
Hauionanvnuii nedazoziunuit ynigepcumem imeni M. I1. /[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

CTPYKTYPA TA JIEKCUKO-CEMAHTHUYHI OCOBJIMBOCTI
AHI'JIOMOBHOI'O HICEHHOT' O IUCKYPCY
(HA MPUKJIAAI IUTAYUNX ITICEHDB)

Y paHHbOMY AUTSAYOMY BIlll YCBIAOMIIIOBaHAa TCUXIYHA JiSUILHICTH JIMIIIE
no4ynHae GopMyBaTUCA, B TOM Yac SIK 11 HEYCBIJJOMIJICHI TIPOSIBH CIIOCTEPITAIOTHCS 3
MOMEHTY HapO/DKCHHs. Y 3B’S3Ky 3 IIMM Ha pPaHHBOMY €Tali MOBJICHHEBOTO
PO3BUTKY AUTHHHU HAJI3BUYANHO CKJIQTHO TOBOPUTH MPO PaIllOHATBHE CIIPUHHSATTS
YCHOTO MOBJIGHHS, TEKCTy, WO 3BYYUTb, MOBa MOXE WTH JIMIIE PO
IppallioHaJIbHUN BIUIMB TicHI Ha HecBigome. CyTTeBYy pOJib B CHPUHHATTI

XYZI0’)KHBOTO TEKCTY Ha CIIyX IpaloTh 3BYKH, 1110 HECYTh B cO01 IEBHY 1H(pOpMAaIIilo,
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NPUXOBAaHUM CMHCI, HEYCBIIOMJICHUH JIOABMH, SIKI OMEPYIOTh HUM IHTYITHBHO,
T ICB1IOMO. Texctn TpaJAUIITHIX AHTIIHCBKAX IUTSIINX IMCEHb
XapaKTEPU3yIOThCS BITOOpaXKEHHSIM HAHOJIMKYOTrO OTOUYCHHSI TUTUHU B PAHHBOMY
BiIli, 1 OJTHOYACHO 3 IIMM € TIEBHUM «ITIITOTOBYNM)» €TarlOM JI0 JOPOCJIOTO JKUTTS.
CTpyKTypa TEKCTIB JUTSYUX MICEHb CHIBBIIHOCUTHCS 3 OCOOIMBOCTAMU JUHAMIKH
PO3BUTKY BHIIUX TNCUXIYHUX (YHKINA (MOBJICHHS, MUCICHHS, CIPUHHATTS,
nam’sITi) AUTUHHU, 0 OOYMOBIIOE JOCTYMHICTh BIPIIB JJIsl COPUUHATTA AUTHHU
pPaHHBOTO BIKYy. PUTM y MICHSX BUKOHYE BaXIHBI (YHKII: CTPYKTYypyrody,
TEKCTOYTBOPIOIOUY Ta €KCIPECHUBHO-EMOIINHY. [HIMMM BaX TMBUM YUHHUKOM, IO
BIJTUBA€E Ha 3BYKOBE O(DOPMIICHHS TUTSYUX IICEHb, € 3BYKOBE IHCTPYMEHTYBaHHS,
3BYKOINHKC, BUKOPUCTaHHS pI3HUX (HOpPM SKOrO OCOOJMBO XapaKTepHO IS
MOCTUYHOTO TEKCTY.

CTpyKTypHO-KOMITO3ULIIMHUIA aHAJII3 103BOJISIE€ BUILITUTH TPU OCHOBHI IPyIu
niceHb “nursery rhymes”. HaliOunbin yucieHHy mepiry Ipyny CKJIaiaroTh IICHI,
0 XapaKTEepU3YIOThCS EJIEMEHTAPHOI KOMITO3UINEI (SIKI MarOTh HEBEJIMKUN
obcar (2-12 psakiB)). Hpyra rpyma miceHb, IO BUIUISETHCS 3a MPUHIUIIOM
(bopMalIbHO-KOMITO3MLIMHOI OpraHizalii TeKCTy, — L€ TaK 3BaHl KyMYJSTHUBHI
micHi. lle micHI-HapOIeHHs IEKUIPKOX OJHOTHUITHMX HACIBIB, SKI CKJIQJar0Th
napHi puMoBaHi psiiku. OOcCAT TakKuX TBOPIB MPAaKTUUHO HE oOMmexxenuid. [Hupoko
BIJIOMHUM TIpUKIIaJIoM sikux € miceHbka “This is the House that Jack Built” («Och
OynuHOK, sxuil moOynyBaB J[>kek»). TpeTio rpymy YTBOPIOIOTH IUKIIIYHI TICHI,
3aCHOBaHI Ha 0araropa3oBOMY MOBTOPEHHI TEKCTY 3 HE3HAYHUMHU HOro 3MiHaAMU
(manpukman, “Are You Sleeping, Brother John” [3], “Row, Row, Row, your Boat”
[99], “Ten Little Indians” [4, c. 328], “Three Little Kittens” [4, c. 256-257]).

CtpykTypa, pUTM Ta OCOOJMBOCTI PUMHU TOETHMYHUX TEKCTIB ‘‘nursery
rhymes” cpusitOTh PUPOJIHINA JIETKOCTI CIIPUNWHATTS BIPIIIB JUTHHOK PAHHBOTO
BiKy. YITKHU{ PUTMIYHHIA MaJIFOHOK, MEPEBa)Kal0ue€ BUKOPUCTAHHS MPOCTHX PHUM,
CIPOIYIOTh TIPOIEC 3amaM’sSTOBYBaHHS TEKCTIB IIICEHb, 3a0e3Meuyroun ix

Oaratopa3oBe MOBTOPEHHS MaJIEHBKOIO TUTHHOIO B MAOYTHHOMY.
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3 TOYKH 30py CEMAHTUKH JICKCUKA JTUTSAYUX IICEHb HAJICKUTh, TIEPEBAXKHO,
JI0 TPYI «IIPUPOJIHI SBHINA» (star, rainbow, SNOW), «TBapuHN» (mouse, Kitten, fox),
«3BYKH TBapuH 1 mpupomu» (purr, hiss), «omsar» (trousers, SKirt), «repminu
criopimHeHOCT» (son, mother), «emomii» (happy, sad), «4yTTeBe CHPUIAHATTS
(soft, warm), «posmip» (little, small), «mpenmern mnodyty» (kettle, teapot),
«4acTMHU Tina 1 opranuw» (arm, nose, hand, heart), «HampsMok 1 Micie
postamyBanss» (high, above), «aii» (run, clap, stomp), «ocBita» (school), To6TO
0 THUX 0a30BUX KaTeropiil, ki Ba)KJIWBl I JUTHHU B PAaHHbOMY JUTHHCTBI.
Howminariii abcTpakTHUX MOHSTH HE € YACTOTHUMH, aJie, TUM HE MEHIII, BOHH TaKOX
Oynu BusiBnieH1 (dream, faith, grief).

Haiibipin  mmpoKko MpecTaBieHl B TEKCTaX IUTAYMX IICEHb JOMAIIHI
tBapuHu (cat, cow, dog, hog, horse, pig, rat, sheep), 3 sSKUMH JIUTHHA Ma€
MO>KJIMBICTh TO3HAHOMHTHCS BXKE€ B PaHHbOMY JUTUHCTBI. BOoHHM mpencrtaBieHi
TaKUMH OJUHHUILSIMU: MEW-MEW, Mee-0W-mee-ow, purr-purr, moo-moo, bow-wow,
grunt-grunt, hoogh, neigh-neigh, trit-trot, griffy-graffy, squeak, baa-baa Ttomro.
3ByKOHACIiAyBadbHiI cjoBa, mIpoaykoBani nraxamu (dove, duck, goose, hen,
rooster, crow, cuckoo, owl, raven, wren) BKJIOYalOTh y Halliid BHOIpII Taki
oauHMII: C00, quack, swishy-swashy, cackle-cackle, chimmy-chuck, cluck-cluck,
chook-chook, cock-a-doodle-doo, caw-caw, cuckoo, tu-whu, croak, pooh-pooh. 3
Ha3B IMITaxiB, IO TPAIUISIOTECS B TPHUPOAI, 3HAXOAMMO B OCHOBHOMY THX
MPEICTaBHUKIB TEPHATUX, MICIEM ICHYBaHHS SKUX € ocTpiB Bemnuka bputanis.
O. A. IlerpeHko, BHBYAKOYM OPHITOHIMH, TMPEACTABICHI B  TPaIULIAHUX
aHTIIIHCHKUX TTOCTHYHUX TEKCTaX, MPUXOIUTH 0 BUCHOBKY, IO IS aHTIIIHCHKOTO
MOETUYHOTO TOIJISITY Ha CBIT XapakTEPHO E€CTETHUYHO-OIIIHHE CHPHUUHSTTS CBITY
nTaxiB [2, C. 76]. BigMiHHOIO PHCOIO JUTAYOrO IMICEHHOTO AUCKYPCY € aKTHBHE
BUKOPUCTAHHA B HHOMY HAWPI3HOMAHITHINIUX BUPA3HUX MPUMOMIB 1 CIIOCOOIB.
BupaszHicTe a00 €KCIIPECUBHICTh TEKCTY PO3BUBAETHCS y HANPSMKY YCKJIaJIHEHHS
TEKCTY AaKTUBHMM BHKOPHUCTAHHSM €KCIIPECUBHMX TpadiyHux, (HOHETHIHUX,
CJIOBOTBOPYMX, JIEKCHYHUX Ta CHHTAKCUYHMX CTHJIICTUYHHMX 3ac0o0iB Ta IH.

®oHETUKO-(POHOJIOTIUHA E€KCIPECUBHICTh MEPEBAKHO 3aJA€ThCS CTUIICTUYHUMU
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3acob0aMy BIIMOBIAHOTO PIBHS: amiTepallisi, acoHaHc, aHadopa, arokora,
oHomaTtonu Ta 1H. Haiibinem pgieBUM BUpa3HUM (OHETUYHHM 3aCO00M €
ajiTepallis, sKa MoJisira€ B MOBTOPEHHI MPUTOJOCHUX 3BYKIB Ha MOYATKy CIIiB a00
HAroJIOIICHUX CKJIaliB. 3aCTOCYBaHHS LBOTO NPUHOMY B MICHAX [UJIS JITEH
OOyMOBJICHO 1CTOPMYHHUM PO3BUTKOM JABHBOAHIJIIMCHKOI MOE€3ii, Ha MEepIIoMy
MICIIl B SIKI BHCTyHaja caMme ajiTepallis, JIMIIe Mi3Hille BUTICHEHA Ha APYrui
IJIaH Y 3B’ 513Ky 3 PO3BUTKOM BipIIOBaHIN TEXHIKH (MTOSBOIO puMu To1o) [1, €. 282-
283].

OTXe, TEKCTU TUTAYUX MICEHb BIOOpaxaroTh 1 (GOPMYIOTh AUTSUY KapTUHY
CBITY, cIeU(IYHUMHU CKJIAIOBUMH SIKOT € KaTeropusallisi HABKOJUIIHBOTO CBITY 3a
JIOTIOMOT0I0 OIHApHUX OMO3UIIIN, anori3Mmy, rimepoOosizarii, aHiMizmy. OCHOBHa
BJIACTUBICTh JHUTAYOI KAPTUHU CBITY MOJISATA€E B €IEMEHTAPHOCTI BIJOOpaXKEHUX B
HI 00’ekTiB, M00pe BIIOMUX JUTUHI 3 JOCBIAY ii MpaKkTUYHOI B3aeMOMIi 3
HABKOJIUIITHIM CBITOM.
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Boitmoecwovka IO. O., Pyonux T. M.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem imeni M. I1. /[pazomanosa

(Kuie, Ykpaina)

OCHOBHI ETAIIA JOCJII’KEHHS EITIITETA
BuBdeHHs emiTeTiB 3aBXIU MPUBEPTANIO yBary JIHTBICTIB. JlochipKeHHSIM
CTHJIICTHYHUX OCOOJIMBOCTEH emiTeTa 3aMMalliCh Takl BITYM3HSIHI BYCHI, SK

O. M. Becenoscbkuii, B. M. KupmyHcekuii, Ta 3apy6ikni, sik I. P. T'amenepin,
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O.Ilon. Ilpore Ha cydacHOMYy eTami BHBYEHHS eMiTeTa ICHye Ime Oe3miy
HEBUPIIIEHUX NHUTaHb, OJAHE 3 HUX — Il pi3Ha iHTeprpeTauis mHoHATTA. Lle
3yMOBJIEHO THM, II0 BOHO € JIOCUTh CKJIaJHUM Ta OaraTOBUMIPHUM, YUM 1
MOSICHIOETBCSI aKTYaJIbHICTh HAIIOTO AOCTKEeHHS. MeTolo 1aHoi CTaTTi € aHami3
OCHOBHHUX €TalliB PO3BUTKY NOHATTA emiTeTa. J{OCSITHEHHS NOCTaBIEHOI METH
nepeadayvae po3B’sA3aHHs TAKUX 3aBAAaHb: IPOAHAII3YBATH JKEpeia MOsIBU €MITeTa,
PO3TISTHYTH OCHOBHI MIAXOAW 10 BUBYEHHA emitTera. Cnuparoduch Ha 1CTOPIIO
BHBUYEHHS C€IITETIB, MO’KHA CKa3aTH, 1110 OYJI0O BCTAHOBJIEHO JIBA BUIU TIyMau€HHS
[IFOTO MOHSATTS: Y MIUPOKOMY Ta BY3bKOMY IUTaHAX, TaK K BUEHI JI0CI HE MOXYTh
JIUTH 10 3arajJbHOTO CIIPUUHSTTS Ta PO3YMIHHS IIHOTO KOHIEMTY.

VYV mmpokoMy CEHCi emTeT — 1€ 03HAYCHHS, OJIMH 13 CTUIICTUYHUX MPUHOMIB
MOETUKHM, M0 MIJICWIIE JTyMKY, OOpa3HICTb NpeaMeTa. 3aBAsKh TPOILY
B1I0YBa€ThCS BUAUICHHS IEBHOI OCOOJMBOCTI TpeaMera, OyAab TO yCTaJICHOI 4
JIOT1YHO1, SIKOIO JIIHTBICTH KOPUCTYIOTHCS JIaBHO, 200 aBTOPCHKOI, OPUTIHAIBHOI,
10 Ma€ €JEMEHT HOBU3HU. Y BY3bKOMY PO3YMIHHI €MITET — L€ JHIIE XyI0KHbBO-
oOpa3HUil eleMEHT, KU 30CepeIKyeTbCs Ha 1HAMBIIyalbHIA MaHepl aBToOpa,
HE3BUYHOCTI, HEMOBTOPHOCTI meBHOi pucu. B. M. KupMmyHchkuil 3a3Hayae, 1o
«MeXa MK [UMHU JBOMA 1HTEPIPETAIIIMH €MiTeTa € JIOCUTh YMOBHOIO 1 ii MOXHa
BU3HAYMTH JIMIIIE HA OKPEMHUX MPHUKIIAAX, TOPIBHIOIOUN TTOETUKY PI3HUX TEKCTIB»
[3, c. 357]. JIIHTBICTH MiAKPECIIOKOTH, 1110 TaKa MOJABIMHICT, BUZHAYEHHS TEPMIHY
«eTITEeT» HE € BUIAJKOBOIO B CYYacCHIM CTUIIICTHIl, OCKUIBKM BOHAa BU3HAYa€
PI3HOIJIAHOBY 3MIHY BXHBaHHS JIEKCEMH, MOB’S3aHY 3 PO3BUTKOM IOETHKHU Ta il
ctimo y XVIII — XIX cromitrsax. Ha mouarky XVIII cTomiTTs HayKOBILI BXKUBAJIU
TEPMIH «eMiTeT» SK TMOCTHYHY OCOOJMBICTH, SIKA HE BTUIOE Y €00l HOBU3HY.
3rofoM JIIHIBICTH CTaJM BUKOPUCTOBYBATH TEPMIH «EHITET, KU MpHUKpaIiaey,
IHIIMMHU CJIOBaMHU, XYA0XXHBO-00pa3HUH, 1HAUBIAYaIbHUN Ta aBTOPCHKUH.

Hocnigauku anrmiiicekoi miteparypu XVII — XVIII cromite TpakTyBamu
TEPMIH «EMITET» SIK MOETHUYHY OCOOJIMBICTH, BPAXOBYIOUH, IO B MOTO BY3bKOMY
3HaYeHHI B TOe€3ll TOro 4Yacy ICHyBaB YCTaJ€HMH NeEpeiik TpagulliiiHuX,

KaHOHI30BaHUX, 1JIeaIbHUX PUC JIJIsl ONMKUCY KOHKpeTHUX npeametiB. Came A. [lon
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HAroJIONIyBaB Ha BUKOPUCTAHHI TPAIUIIHHUX (Ppa3eoqOriUHUX KIIIIIE, SIKi MOXKYTh
TOYHO omucaTd 00’ekT [3, c. 360]. IHTeHCHMBHUI Tiepio]] BUBYUCHHS €IMITETa B
aHTMNCHKIN ¢imonorii mpunagae Ha kiHenp XIX — modatok XX ctouith. I. P.
["ampniepiH BU3HAYAE EMITET K «EKCIIPECUBHUM 3aCi0, SIKUM IPYHTYETHCS Ha SKOCTI
Ta OCOOJMBOCTSAX AaKIIEHTY OIUCYBAaHOTO SIBHUIA, IO (OPMYETbCS Yy BUTIIAII
aTpuOyTUBHUX CiIiB uu  (pa3z» [2, c¢.138]. JIHTBICT TakoX MIJAKPECITIOE
IHIUBITyaTi3yI09y pOJIb €MITETA, 1 I JyMKa Oyia JOCUTh momupeHow. OaHak, sK
3azHayae O. M. BecenoBChbKH, «EMITETH XOJIOHYTh, $K JaBHO IOXOJIOJIU
rinepoomm» [1, c. 75]. lle miaTrBepmkye IyMKY NOpO Te, IO KOXKEH EMITeT
IPOXOJUTh TPH €Tald CBOTO PO3BHUTKY: BIJI HApO/UKEHHS (K OOpa3HuM,
OpUTIHAIBHUM 3aci0), KyJabMiHaIil (IHTEHCMBHE BHUBUYCHHS, IHTEpIIpeTarlis,
PO3KPUTTSL  OCOONMBOCTEH) N0 perpecy (NMEpPEeBTIICHHS Ha «IIOTBOPHUI,
MOCTINHUM, YCTaJICHUH EMITET).

Bucnoeku. Takum 4MHOM, ICHYBaHHS JJBOX PI13HUX TOYOK 30pY IOJO CTATyCy
emiTeTa IMOSCHIOEThCS CKIAIHICTIO caMoi Npupoau mboro Tpoma. Ha ocHOBI
aHaI3y JOCIHIKEHb BUCHHUX IOJO0 TMOHSITTS €IiTeTa, MOXKHA 3pOOUTH BUCHOBOK,
0 BIH € OCHOBHUM CTWUJIICTUYHUM 3aco00M, a came TpOMOM, SIKMi BKa3zye Ha
O3HAaKy 4YM SKICTh Tmpeamera ab0 sBHINA, WOrO XapakTEPUCTHKY, MPIME
BIJIHOIIICHHSI aBTOpa Ta EKCIPECHBHO-EMOIliiHE 3a0apBJICHHS B TEKCTI; EMITET
BTUIIOE TIEBHUM XyJO0XKHIM o0pa3 1 Hacuuye HWOro HaACTpid, 3aayMaHuil aBTOPOM
TBOpy. IlepcrnexkTnBa MoOManbIIOro JOCHIDKCHHS mependadae aHajli3 MPUHIIMITIB
kiacudikamii emiTeTIB a TakKoX JOCHIKEHHS OCOOJMBOCTEM €miTeTIB B
aHTJIOMOBHOMY XYJI0)KHBOMY JUCKYPCI.
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Jlumoeuenko M.B., Maxyxina T. B.
Hauionanvnuii neoazoziunuii ynieepcumem imeni M. I1. /I[pazomanosa

(Kuis, Ykpaina)

®YHKIIOHYBAHHS JIAJOTTYHUX KOHCTPYKIIN SIK
OPT'AHI3OBAHUX ®OPM JTAJIOI'TYHOI'O MOBJIEHHA

BuB4eHHS AiaqoriyHMX KOHCTPYKINIA Ta Jiajgory HaOyBae HOBOTO €Tairy
po3BUTKY mounHaoud 3 XX croiiTtsa. CydacHa JIHTBICTHKA 30pIEHTOBAaHAa Ha
BUBYEHHS KOMYHIKaIlli K B1I0OpakKeHHs HAI[lIOHATBHO-KYJIBTYPHUX 0COOIMBOCTEN
MOBHOTO KOJIEKTHBY, MPOBIJIHY POJIb B SKOMY BIJIrpa€ M1aJIOT1YHE MOBIJICHHS 3
Horo opranizoBaHuMu (GopMamMu — AIATOTTYHUMH KOHCTPYKILISIMU. TeopeTUuyHUM
NIJ/PYHTSIM BUBYEHHSA IaJOTYHUX KOHCTPYKUIA SK OCHOBHUX (opM miasiory
crasmu npami M.M. baxtina, B.B. byzaposa, C.FO.HikomaeBoi, K.[xenkca,
K.Venca, J[>x.Xapmepa Ta IHIIUX BITYN3HAHUX 1 3apyO1KHUX HAYKOBIIIB.

AKTyaJIbHICTh ~ JIOCHIJKEHHsSI BOAyaeTbCcs y HEOOXIJTHOCTI BUSBJICHHS
3arajJbHUX TEHJCHIIN YTBOPEHHSA pI3HUX (OPM [IaJOTIYHUX KOHCTPYKIIH Ta
(yHKLIOHYBaHHS iX y MOBJIEHHI. TeMy Oyjo oOpaHo yepe3 ii pi3HOIUIAHOBICT,
OCKIJTbKM B PI3HHUX c(epax mianoru Jayke BIAPIZHSAIOTHCS OJWH BiJ OJHOTO, SIK 1
KOHCTPYKIIii, SKI iX YTBOpPIOIOTh. MeTa JOCHIIKCHHS TIOJNSITaE B BHSBIICHHI,
XapaKTEepPUCTHIll, TOPIBHSAHHI Ta aHami3l (QYyHKIIOHYBaHHS  J1aJIOTTYHHX
KOHCTPYKIIIH SIK OCHOBHUX €JIEMEHTIB Jiasiory. /[ TOCATHEHHS ITOCTaBICHOI METH
nepea0ayeHo BHUPIIIEHHS HACTYNMHHMX 3aBJAaHb: JTOCHIIKEHHA Ta OOIPYHTYBaHHS
TEOPETUKO-METOJIOJIOTIYHOT OCHOBM poOOTH; BHIAUICHHS Ta aHaiuiz (opMm
J1aJOTIYHUX KOHCTPYKITIN, SIKI € OCHOBaMU JJIsI yTBOPEHHS Pi3HUX BHIIB T1AJIOT1B.

TeopernyHa 3HAUYIIICTH POOOTH MOJIATAE B SIKOMOTA MIUPIIOMY PO3KPHUTTI
MUTaHHS Jiajory 1 BCe, MO 3 HUM MOB’s3aHo. [IpakThyHa 3HAYYNIIICTH — II€
MIPE/ICTABIICHHS Ta aHAJI3 J1aJOTIYHUX KOHCTPYKIIA Ha Marepianai OpUTaHCHKOTO
cepiany «Ao66arcBo JlayHToH». MeToau AOCHIKEHHS 3ajiekaTh BIJl METH, SKY
noctaBiieH0 B po0oTi. OCHOBHMMH OOpaHO METOJ JIHTBICTUYHOTO OIHUCY Ta

CTPYKTYPHOTO aHAJII3Yy.
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Mu KuBEMO B aKTHBHOMY COLllyMi, TOMy HEMAa€ CYMHIBIB, II0 HaBIiTh JYXe
3aMKHYTa JIIOJMHA Ma€ MoTpeOy B CIUIKyBaHHI. B3aemois 3 n0abpMu JomoMarae
PO3BUBATH TICHXIKYy, IHTYIIlll0, KOMYHIKAaTUBHI HaBUYKH, SKI JOTOMOXYTb
CHUIKYBAaTHCA HEBHMYIICHO, HAaBiTh 3 He3Hallomumu mrofapMmu. /Jliamor
pO3IIISIIA€ThCA SIK MEPBUHHA Ta €cTeTUYHa (hopMa MOBHOI KOMYHIKallii, TOMy BIH
OTpUMaB CBOE HaWOLIbIIIE PO3MOBCIOKEHHS y chepl pO3MOBHOI'O CIIJIKYBaHHS [3,
.204]. IlocnigoBHICTF MOBHUX aKTiB, IO HANIEKATh PI3HUM 0cO0aM — ydyaCHUKaM
JI1aJIOTIYHOTO MOBJICHHS, CKJIQJal0Th OCHOBY JUIsI KOMYHIKaIii — Tmepeaadi
1H(popMarllli B OJHIEI OCOOM I1HIIIM 3a JOMOMOTOI0 perumnk. Perurika KOXHOTro
YYaCHMKa MOXE BKIIOYAaTH OAMH a00 KUIbKa MOBHHX aKTiB, CYKYIHICTh SIKMX
CTAaHOBUTh MOrO0 MOBJICHHEBUW XiJ. BUCIOBIIOBaHHA XapaKTepU3YIOTHCS
CIIBBITHECEHICTIO, OCKUIbKM KOXHa HACTYMHE JOMOBHIOE TOMEPEIHE, IO
3a0e3nedye Horo ajekBaTHE CHPUUHATTS 1 po3yMiHHS criBpo3mMoBHUKamu. 11lo6
Jiajor BiOyBCs, HEOOXITHO O0OOB’SI3KOBO MAaTH, SIK MIHIMYM, JBI CEMaHTHUYHO Ta
CTPYKTYpHO O0’€JHAHI PEIUTiKU, SKi 1 YTBOPIOIOTH JiaJOTiuHy KOHCTPYKIIIO [5,
€.184-187]. OcCkKiUJIbKM KOXXHAa CHHTAKCHYHA KOHCTPYKIINS CKJIATA€ThCsS 31 CIIB,
CJIOBOCTIOJIYY€Hb a00 pEuYeHb, BIAMOBIIHO 1ajJOTi4HA, MAE€ TaKy > CTPYKTYpY.
OcoONuBICTIO MIAJIOTTYHUX BUCIIOBJIIOBAHb € T€, 1[0 BOHU BXKUBAIOTHCS B YCHOMY
MOBJIeHHI. TOMy X 3MICT pO3KpUBAETHCS HE TLILKH 3a JIONIOMOTOIO CIIB, ajie il 3a
JIOTIOMOTOI0 T1ay3, JKECTIB, MIMIKHM, 1HTOHaIli. Tunu aianoriyHux GopM MOXKYTb
3aJie)KaTH BiJ MPOBITHOT KOMYHIKATUBHOT (DYHKIII, XapakTepy B3a€MO3B’s3KY
permik Ta ix (opMu, IUIeH, COIliaJbHUX CIHIBBIAHOIICHh Ta 1HIUBIIYAJTBHUX
HamipiB  ydacHukiB [2, €.313-315]. [ianoriuHi KOHCTPYKI[i MOXYTh
peani3oByBaTUCS B TIOBHIM Ta HEMOBHIA ¢opmax, OyTh 3aBepuieHUMHU abo
HaBMaku. ENINTUYHICTH CKJIaJa€e OCHOBY Y HEMOBHUX Jlajorax, siKi IMiJJar0ThCs
TpaHchOopMaIIism.

Takum uYwHOM, Jialor — OCHOBHa (opma CIUIKYBaHHS 1 MPOAYKT
J1aJIOTIYHOTO MOBJICHHSI, B SKOMY CKJIaJOBUMH KOMIIOHEHTAMHM € JiaJoTi4uHI
KOHCTPYKUIi. AHai3yl04l pPi3HI TUNHU TIAJOTIYHUX KOHCTPYKUINA BHSBJICHO, IO

HANIPOCTIIIMM 32 CTPYKTYPOIO € J1aJor-po3MUTYBaHHS; OCKUIbKU CKIAJA€ThCS 3
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JIOTIYHO TIOCIIIOBHUX TMWTaHb 1 BiAMmoBiged. HalickmamHimmM — mianor-IucKycis.
BaxxnuBuM (QyHKIIIOHAJIBHUM THUIIOM J1aJIOTy € J1aJior €TUKETHOTO XapakTepy.
Jiamor-oO6MiH JyMKaMu — HAUTIOMIMPEHIIINN y pO3MOBHOMY MOBJICHHI. JlianoriuHi
KOHCTPYKIIIi, SIKI yTBOPIOIOTH 1HIII THUIH J1aJIOTiB, IIMPOKO BUKOPUCTOBYIOTHCS HE
JUIIE Y TIOBCAKACHHOMY CITUIKYBaHHI, aje 1 y MmyOJiluCTUYHOMY, HAYKOBOMY Ta

oi1IIHO-TIJTOBOMY MOBJICHHI.
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Cymcokuii 0eprcasnuii ynieepcumem (Kuis, Ykpaina)

IHTEPIIPETATUBHE BUPAXKEHHSA KOHLEIITY «BIPA» B
BPUTAHCBKOMY HNICEHHO-JITEPATYPHOMY JIUCKYPCI
(HA MATEPIAJII TEKCTIB IIICEHb BPUTAHCBKOTI'O I'YPTY
«HURTSY)
TepMiH  «kOHIIENT»  TMOCIJa€  BU3HAYAJIBHE  MICIlE B Cy4YacHid
TEPMIHOJIOTTUHIN cucTeM1 (UIONOTIYHOT HAYKH Ta CTAa€ MPEAMETOM JIOCIIHKEHHS

TaKUX Tajxy3eil 3HaHb, K KyJbTYPOJIOTis, JIHTBICTHKA, (BiTocodisi, ICUXOIOTIs Ta
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1HON.  Ymoepuie TEpMIH — «KOHLIENIT»  3raayeTbcst B «JliTeparypo3naBuiii
CHIMKJIONEAI SIK: «(HOpMyIIOBaHHS, PO3yMHUI 00pa3, 3arajgbHa AyMKa, MOHATT,
110 JOMIHYIOTh Y XYA0KHEOMY TBOPI YH JIITEpaTypo3HaBuiii crarti» [1, ¢. 521].

Konnent «BIPA» Mae mgocuTh mIMpPOKY HU3KY 3HAa4eHb, a caMme: 1CTHHA,
mpaBjia, JI0Bipa Ta MOXOAUTH 3 aHTHYHOI (inocodii ¥ 616miiHOI KyapTypu. Ha
Terep Bipa PO3yMIETHCS OJHOOIYHO — BIPATH Y T€, YOIO0 HEMOXKJIUBO JOCSTTH,
yepe3 IO Bipa AaCOIMIIOETHCA 13 CEHTHMEHTAIBHICTIO, JICTKOBAXHICTIO,
HeBirmactBoM [2, c¢.293]. B anrmiiicekiii MOBI KIIOYOBHMH JICKCEMaMU —
HOMIHaHTaMH KoHienty BuctymaroTh faith, belief, trust, confidence, a B
YKPaiHCBKIN MOBI — «BIpa» Ta «JI0BIpa». AHai3 CIIOBHUKOBHX JIe(piHIIIN MOKa3ye,
10 JIEKCeMH, K1 TiepeiatoTh KoHIenT « BIPAy B aHrmifichbkiii MOBI TICHO MOB’S3aH1
3  MOHATTAMM  JIOBIpH,  BIIEBHEHOCTI,  CEKpPETOM,  OCOOJMBOI  peirii
(Hamp. XpUCTUAHCTBO, 1ciaM, OYJTM3M), IOPUANYHOI OpraHi3allli, 10 KOHTPOIIOE
MaiiHO a00 (iHaHcH 1HIMMX 0ci0. B ykpaiHChKiii MOBI — 3 MOHATTAMH PEIrii,
BIIEBHEHOCTI y YOMYCh a00 KOMYCh, YECHOCTI, mupocti Tomio [4, c. 183]. Bapro
3a3HAYUTH, IO y MEXKax IOHATTA BIpU B3AEMOJIIOTH SAK IMO3UTHBHO, TaK 1
HETaTUBHO €MOIIIMHO 3a0apBiieH] MEepPEeKUBaHHS, TUHAMIKA CITIBBITHOIICHHS SIKUX
3YMOBIIIOEThC OararbMa uYMHHUKaMU. OJHHM 13 BHUSBIB TaKOi JMHAMIKH €
KaTapcuc — OYMIIECHHS AYIIl BiJl HETaTUBHO 3a0apBJIEHUX, TPUBOXKHO-THITIOYHX
EMOLIIITHUX MEePEeKMBaHb HUIAXOM iX TpaHcpopMallii y MO3UTUBHO 3a0apBiieHi,
pPaJiCHO-ONTUMICTUYHI, 3aMUJTyBaHi.

[Ticennuii quckypc — 1e ocoonmuBa Gopma 30epekeHHs KyJIbTYPHUX 3HAHb.
[IpoHukatoun B pi3HI cepu, MICHA € CBOrO POAY «JI3EPKATIOM KUTTA», SKE
BiJIOOpa)ka€ OCHOBHI ITIHHOCTI, €TUYHI TOTJISIU, COIaJIbHI YSBIICHHS, CYCHIJIbHI
3MIHM Ta CTEPEOTUIU TMEBHOI €MOXH, CTBOPIOE MOJENI MOBEAIHKM M KYJbTYpHI
HOPMH ¥ Tiepeiae iXx HaCTyIMHUM MOKOJIHHSAM. AHTJIOMOBHUH MICEHHUM JUCKYPC €
OPOAYKTOM 1 MEIIiaTOpOM COLIaJIbHO M KYyJIbTYpPHO 3YMOBJIEHOT KOMYHIKallii,
NOTYXKHUM 1 BIUIMBOBUM pECypcOM BHUPOOHHUIITBA KIIIOUOBUX IIIHHOCTEH 1
KOHIIENTIB KyJIbTypH. My3uka, 0COOJMBO MICHS, € HAWMOTY)KHIIIUM MEXaHI3MOM

(GbopMyBaHHS HalIOHAJIBHOI IIEHTUYHOCTI, 110 CHpHUS€E 3rypTyBaHHIO €THOCY [3,
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c. 54-55]. IlpeaqmeTom HAMIOTO MOCTIKEHHS CTalH TEKCTH MICEHb OPUTAHCHKOTO
MY3UYHOTO TypTy HUILS, siKi Jar0Th 3pO3yMITH, 11O Bipa B XKHUTTI JIOJUHH 3aiiMae
BaXuBe Miciie. He Mae 3HaueHHs, 4 JNOTPUMYETbCS BOHA MEBHUX PEITTMHUX
NepeKoOHaHb, UM Hi. Bipa, Ha JyMKy My3HWKaHTIB, JOTIOMAarae TPAHCITIOBATH €MOITi1
Ta ONMUCYBAaTH CBIT HaBKOJO Hac. IlicHi HUrtS sk mMpomMiHYMK CBITJIa B TEMHOMY
HApCTBI, K1 3MYIIYIOTh TPUMATHUCS, HABITh SKIIO B JI€IKI MOMEHTH XOYEThCS
omycTUTH pykd. Bipa B cebe, B IHIINX, y CBITIE MailOyTHE, B IWBO TMOBWUHHA
TPUMATH JIIOJAUHY Yy 11 HEMPOCTHil yac.

HaBenemo HHM3KYy MNOpUKIaaIB Ta MpPOAHANI3YEMO IHTEPIPETATUBHE
BupaxxeHHs koHuenty «BIPA» B micui Darkest Hour: But in your darkest hour /I
will light the way / | will help you cope / Through the hardest days / When it all
breaks down / | will keep you safe / In your darkest hour / I will light the way.
BukopucTtaHHs TPOTUICKHUX 32 3HAYCHHSIM JIEKCMYHUX OJIMHMIIL BKa3zye Ha
aHTUTE3y, MPOTUCTABIICHHS TEMPSBH CBITITy. B 1IUX psKkax MmiCHI TOBOPUTHCS MPO
BIpY B IHILMUX, [IPO T€, IO HaBITh B HAWCKIJIAJIHIIII YacH MOPs Mae OyTH JIFOJIMHA,
ska gormomoske. B micui All | Want for Christmas is New Year’s Day 1iepkoBHi
JI3BOHU acCOIlIIOIOTHCS 3 pedirieto, 3 Bipoto B bora, y kpaiiie maitOyTHe, B Te, 1110 BCE
norane 3aaumuThes B munysomy: All of the bells ringing out for Christmas / I’'m
singing goodbye to the year before. / | know that the next one will be different so
much more. ¥V Bunanky 3 micHero Miracle Bukopucrano meradopy Ta rpajariiro.
HaBiTh KoNM MtOMHA BiYyBa€ B AYIIl CIYCTOIICHHS, BCE OJHO TJIEKA€E BIpY B Te,
110 3HAWJe CHJIM OOPOTHUCS, OCKUIBKH € mparuenHs g0 3miH: If you look in my heart
you will find / No love, no light, no end inside. / But | hope, I pray, and | will fight /
Cause |I’'m looking for a miracle. Bukopucranus okcumopony B micHi Some Kind
of Heaven crBoproe xymoxHii 3acid s 300pakeHHs1 Bipu B KoxaHHs: | know
when we ’re together / My setting sun will shine.

B micui Weight of the World onucano 3HeBipy 3a 10MOMOT0I0 BUKOPHCTAHHS
metadopu. XydOKHE TMOPIBHAHHA 3 TPIIIHUMHU SIHCOJIAMHU  aCOLIIOETHCS 3
OMMJIKaMH, sIKi JroauHa He Moke Bunpasutu: With every joy that you display / A

little piece of me just fades away / All around me fallen angels hit the ground / |
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can't catch them as they're raining down. B micHi S. O. S. 3mManpoBaHO Bipy B T€,
1m0 OyIb-SIKi HaMaraHHs JTIOJUHU HE MUHAIOTH lapeMHo: We 've got to give this one
more try / When did your heart run out of fight. ITicus Desire crBepkye, 1o Koiau
JFO/IMHA BTpavae Bipy, iHII BiAYYTTS Ta eMollii 3aatHi ii moBepuytu: Desire feel it
rise up inside / Let rapture unfold / When your faith, it runs cold , i cBit
000B’S3KOBO 3acsie OapBaMu, MOTPIOHO JMINE HE BTpayaTh Bipy B cebe (micHs
Wherever You Go): If you don't see the stars tonight / | will set the world alight /
So don't let go. B psakax micuai Hold On To Me roBopuThCsi PO MiHJIUBICTh
BIJIUYTTIB JIIOJMHU. ABTOp MOKa3ye, M0 HE3BAKAIOUM HA OOCTaBUHHU, JIIOJIMHA, SKa
LIHYy€ BIAHOCHHH, TOTOBA 3pOOMTH BCE MOXKJIMBE, aJI)KE€ BIPUTH y TE€, IO 3MOXKE
3apaauTH i Jormomorta: This is not the way, it’s not the way it’s meant to be / And
| know right now it hurts / But just don't give up on me. PutopudHi 3anuTaHHs B
micHi VOICES BKa3yloTh Ha CHJIbHI TIEPEKUBAHHS JIPUIHOTO T'eposl, SKH BOIHOYAC
BIpUTH y T€, 1110 MO0 HE 3aJIMIIATh CaM Ha caM 3 BJIACHUMHU TpUBOTaMH: Say my
name / And save me once again / Just say my name / Too far gone / Is this where |
belong?/ Am 1 too far gone? Cnosa micui Wonderful Life «Hikonu He 3maBaiics»
HAJMXal0Th 1 BCEJNAIOTh BIpYy B KOXHOro 3 Hac. [IpuHariiHo 3ayBakumo, IO
BOJHOYAC TMPOCTEXKYETHCS TEHJEHINIS 30JMKEHHS TEKCTIB MiceHb rypTy Hurts 3
mipukoto ¢pinocodebkoro xapakrepy: She says/ Don't let go/ Never give up, it’s
such a wonderful life.
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